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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO

IL CORSIVO

N. 123

Pronti alla nuova era? La risposta dell’On. Sgarbatella 
Meloni è: “Sì, siamo pronti!” Non poteva essere altrimenti, 
dopo il tronfio trionfo elettorale.

Noi invece, dopo il tonfo elettorale, lo siamo un po’ 
meno, ma ce ne faremo una ragione; e soprattutto, la 
nostra deontologia professionale ci impone di buttarla a 
ridere. Chi esce sicuramente sconfitta da queste elezioni 
è la matematica: partiti dimezzati i cui leader cantano 
vittoria, nessuno che si dimette (tranne Letta), euforico il 
nostro Genio Fi-Renzino, forse perché è riuscito per pochi 
decimi di punto a conservare l’ambito primato del peggior 
risultato del piddi nella storia, conquistato nel 2018.

L’unico partito in gramaglie è il Piddì, che pur in buo-
no stato di conservazione (grazie alle più avanzate tecni-
che di ibernazione), non rinuncia ad un nuovo tentativo di 
autodistruzione, finora sempre fallita, gettandosi anima 
e corpo nella sua attività prediletta, il dopo-Letta. Come 
sempre nelle fasi post-elettorali impazza il tormentone del 
totonomi, tanto i tormenti quotidiani delle persone posso-
no aspettare, non c’è fretta. Al momento impazza il totono-
mi del Piddì che uscirà dal prossimo lavacro purificatore.

Come anziani ‘pidofili’, ci permettiamo qualche sug-
gerimento: PD-gree, una scelta identitaria! Boh, poca 

identità e tanta aria, temiamo; PD-great, all’insegna della 
vocazione maggioritaria! Non male, ma troppo utopistico 
per una forza riformista. Meglio un’impronta più netta: 
PD-green, chiaro messaggio ambientalista; oppure PD-
grey, il sobrio grigiore dell’usato sicuro.

Alla fine, nel dubbio, meglio puntare sulla Leadership: 
‘PD...’, ovvero ‘Partito Di...’, aggiungendo di volta in vol-
ta il segretario di turno. Passando al Trio Destrezza ‘Dio, 
Patria, Famiglia’ (nell’ordine Salvini, Meloni, Berlusconi), 
abbiamo poche notizie sul totonomi dei prossimi Ministri. 
Si sa solo che Salvini chiede a gran voce un Ministero di 
peso. “Se fosse dipeso da me - risponde l’On. Sgarbatella 
Meloni - manco un posto da usciere. E comunque - aggiun-
ge - inutile girare intorno agli interni, non è il tuo turno!” 
Per il resto la Premier in pectore si muove con cautela, se-
guendo rigidamente tutti i passaggi previsti dal protocollo 
ufficiale: 1) Cerimonia d’incoronazione officiata da Col-
diretti; 2) Incarico di Mattarella; 3) Lista dei Ministri; 4) 
Fiducia delle Camere (finché dura). Rassegnamoci, è finito 
il tempo dei Governi illuminati, troppo cari.

Arrivederci alla prossima e l’ultimo spenga la luce.
 
Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Era... pro nobis (speriamo)

Mipaaf. Firmato il decreto, 42 progetti per
infrastrutture irrigue finanziati dal Pnrr

	 Firenze - Sostegno alle 
aziende agricole e della pesca, 
con interventi per la riduzione 
dei costi del gasolio agricolo, 
dei trasporti e dell’alimenta-
zione delle serre e dei fabbri-
cati. È stato approvato in Con-
siglio dei Ministri il Dl Aiuti ter, 
che contiene importanti misu-
re, per mitigare gli effetti eco-
nomici derivanti dal perdurare 
dell’aumento eccezionale del 
prezzo del gasolio e della ben-
zina.
Per contrastare il caro energia 
il Governo ha prorogato e raf-
forzato le misure già adottate 
negli scorsi mesi a sostegno di 
tutte le imprese, con un credi-
to di imposta con aliquote del 
40% per gli energivori e del 30% 
per chi impiega oltre 4,5 kw.
Specificatamente per le im-
prese agricole e della pesca e 
per quelle agromeccanicche, 
il decreto prevede l’estensione 
al quarto trimestre 2022 del 
credito di imposta per acquisto 
di carburante a parziale com-

pensazione dei maggiori oneri 
effettivamente sostenuti per 
l’acquisto di gasolio e benzina 
per la trazione dei mezzi utiliz-
zati, pari al 20 per cento della 
spesa sostenuta per l’acquisto 
del carburante effettuato nel 
quarto trimestre solare del 
2022, comprovato mediante le 
relative fatture d’acquisto, al 
netto dell’imposta sul valore 
aggiunto.
Il credito di imposta riguarda 
anche le imprese agromecca-

niche e l’utilizzo per il riscal-
damento delle serre, dei fab-
bricati produttivi utilizzati per 
gli allevamenti animali, così 
da venire incontro alle richie-
ste dei settori maggiormente 
colpiti dall’aumento dei costi 
energetici.
Viene inoltre innalzato l’im-
porto massimo dei finanzia-
menti garantiti Ismea, con 
copertura al cento per cento, 
da 35.000 euro a 62.000 euro, 
relativamente al caro energia.

		  Firenze - Il caro-energia, 
ormai fuori controllo, sta lette-
ralmente spegnendo migliaia di 
aziende agricole, stalle, serre e 
strutture agrituristiche, sempre 
più a rischio chiusura per il con-
tinuo rialzo dei costi di produzio-
ne. Serve un accordo forte a livel-
lo europeo per bloccare il prezzo 
del gas aumentato dell’800% in 
un anno. Allo stesso tempo oc-
corre sostegno per le imprese 
agricole interessate a realizzare 
impianti fotovoltaici oltre il pro-
prio autoconsumo.
A ribadirlo è Cia Agricoltori Ita-
liani in occasione della riunione 
informale del Consiglio europeo, 
in corso a Praga, e nella giorna-
ta dei Praesidia straordinari del 
Copa-Cogeca, appuntamenti im-
portanti per trovare una via d’u-
scita dalla crisi energetica.
Le misure finora proposte - sot-
tolinea Cia - non sono né efficaci 
né tempestive. Serve maggiore 
controllo dell’Ue sui piani di ra-
zionamento del gas degli Stati 
membri per dare priorità al setto-

re agroalimentare, come certezza 
sull’accesso del settore agricolo 
all&#39;energia e sulla ridotta vo-
latilità dei prezzi dell’energia. Per 
fronteggiare i prezzi altissimi dei 
fertilizzanti, la cui produzione si 
è ridotta del 70%, va incentivato 
l’uso di quelli organici e del dige-
stato, superando vincoli obsoleti, 
come la soglia di 170 kg di azoto 
per ettaro annui, e vanno sospesi 
i dazi per l’urea. 
Per Cia, dunque, il tempo è scadu-
to e serve dall’Europa una chiara 
dimostrazione di coesione sulle 
politiche per l’energia, un’azione 
congiunta e tempestiva, anche in 
vista dell’inverno, a tutela della 
sostenibilità economica delle im-
prese agricole, chiamate a garan-
tire la sicurezza alimentare. 
“Allo stesso tempo - chiosa il pre-
sidente nazionale di Cia, Cristia-
no Fini - abbiamo bisogno di un 
nuovo governo nazionale opera-
tivo il prima possibile, che garan-
tisca stabilità al ruolo dell’Italia 
in Europa e metta subito in cam-
po misure strutturali anticrisi”.

Gas. Cia: serve Europa coesa su blocco
del prezzo. Agricoltura allo stremo

L’appello per i negoziati europei. Incentivare fotovoltaico,
oltre autoconsumo, e fertilizzanti organici

	 Firenze - È stato firmato il 
30 settembre, nel rispetto 
dei tempi previsti dal Piano 
nazionale di ripresa e resilien-
za (Missione 2 Componente 4 
Investimento 4.3), il decreto del 
MiPAAF con cui si ammettono 
a finanziamento 42 progetti 
riguardanti investimenti strate-
gici nel settore delle infrastrut-
ture irrigue, di cui 23 progetti 
relativi all’Area Centro Nord e 
19 l’Area Sud, per un totale di 

circa 517 milioni di euro.
I 42 progetti finanziati oggi 
si aggiungono a 55 progetti 
inclusi nella stessa misura del 
PNRR, già in esecuzione, per un 
totale di 360 milioni di euro.
Il programma di investimenti 
sarà presto completato con 
ulteriori 440 milioni di euro 
messi a disposizione attraverso 
risorse nazionali, che contribu-
iranno al raggiungimento dei 
target dell’investimento, verso 

un sistema irriguo sempre più 
efficiente e capace di affrontare 
le sfide climatiche in atto.
I Soggetti attuatori potranno 
contare nelle diverse fasi di 
attuazione dell’investimento 
sul supporto dello Sportello 
tecnico messo a disposizione 
dal Ministero, grazie alle fun-
zionalità del portale nazionale 
Capacity Italy, specificamente 
ideato per facilitare la realizza-
zione dei progetti del Pnrr.

Nel Dl Aiuti ter aiuti per l’agricoltura e la pesca
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		  Firenze - L’agricoltura tosca-
na, stretta nella morsa dell’inflazione 
e del caro energia, gasolio e materie 
prime, torni centrale nei fatti e meno 
chiacchiere. È stato questo l’auspicio 
della Cia Agricoltori Italiani della To-
scana espresso in conferenza stampa 
a pochi giorni dal voto del 25 settem-
bre per le elezioni politiche, che ha 
visto l’affermazione del Centrodestra 
ed in particolare di Fratelli d’Italia di 
Giorgia Meloni. 
Se nel 2020 per coltivare un ettaro di 
cereali in Maremma servivano 878 
euro, nel 2022 ce ne vogliono 1.402, 
con un aumento dei costi del 60%. 
Mentre un’azienda vitivinicola to-
scana nel 2021 per le bottiglie di vino 
(modello base) ha speso 188 cente-
simi a pezzo, quest’anno, spenderà 
288 centesimi per un +53%, a causa 
dell’aumento dei costi energetici per 
la lavorazione del vetro. Per la floricol-
tura di Pescia, gli aumenti maggiori ci 
sono stati sul gasolio per il riscalda-
mento serre +130%, sui concimi-fer-
tilizzanti in genere +160-170%, costo 
dell’energia quello che vale per tutti i 
settori e si arriva al raddoppio in que-
sta fase di caro-bollette. Mentre il co-
sto dei fiori (in generale) è aumentato 
solo del 10-15%.
Ed a pochi giorni dalla raccolta delle 
olive, i frantoi per i quali quello dell’e-
nergia è uno dei costi principali, sa-
ranno costretti ad aumentare il costo 
delle moliture: in Toscana presumi-
bilmente si passerà da circa 16 euro 
per un quintale di olive frante, ad una 
forbice di 18-25 euro al quintale, con 
ripercussioni dirette per le aziende e 
per il consumatore finale. 
“L’agricoltura - ha evidenziato Valen-
tino Berni, presidente Cia Agricoltori 
Italiani della Toscana - è il settore più 
esposto alle crisi, da quelle climatiche 

a quelle di mercato, eppure se ne sen-
te parlare troppo poco. Ma quello che 
fa più arrabbiare è che sembra scon-
tato aumentare i prezzi dei prodotti a 
causa dei rincari per qualsiasi tipo di 
attività; invece, l’agricoltura, strana-
mente, deve cercare di mantenere i 
prezzi ai livelli degli scorsi anni”.
“Senza interventi ulteriori, però, le 
imprese saranno costrette a farlo, per 
non chiudere, con conseguenze im-
mediate sulla spesa alimentare dei 
consumatori, ai candidati abbiamo 
chiesto di mettere mano a un piano 
agricolo di rilancio per salvare fami-
glie, aziende e Made in Italy” ha ag-
giunto il direttore Cia Toscana Gior-
dano Pascucci. 
Non solo aumento del prezzo del-
la bottiglia è aumentato per il vino: i 
concimi organici fanno segnare un 
+100% (da 40-50 euro a 80-100); per i 
concimi chimici (urea, nitrato, fosfato 
di ammonio) aumenti che vanno dal 
140 al 200%, così come tutti gli altri 
trattamenti, senza considerare la fase 
della vendemmia, fra gasolio (+130%) 

ed energia elettrica.
“Per quanto riguarda i cereali, il con-
fronto con le precedenti annate è im-
pietoso - ha sottolineato Claudio Ca-
pecchi, vicepresidente Cia Toscana 
e presidente Cia Grosseto - mentre il 
prezzo del grano è in picchiata, i costi 
energetici e di produzione sono alle 
stelle. Basti pensare che per il costo 
dell’aratura ad ettaro, nel 2021, era di 
150 euro oggi di 180; il concime per la 
semina (qli. 2,8 a ettaro) è passato da 
154 euro nel 2020 a 308 quest’anno; il 
seme da 154 euro a 280; gli azotati da 
100 euro (2020) a 240, mentre il costo 
della trebbiatura di un ettaro di gra-
no è passato da 110 euro a 140 euro 
(2022). Tutto mentre ci sono state spe-
culazioni sul prezzo del grano a livel-
lo internazionale e con la siccità con 
cui hanno fatto i conti gli agricoltori 
toscani”. 
“La floricoltura - ha commentato 
Sandro Orlandini, vicepresidente 
Cia Agricoltori Italiani della Tosca-
na - presidente Cia Toscana Centro 
(FI-PT-PO) - dopo il buon andamen-
to del mercato e dei prezzi per l’anno 
2021 e prima parte del 2022 dove ha 
potuto aumentare i prezzi del 15/20% 
sui prezzi 2019 vede in questa fase 
congiunturale una enorme difficoltà 
a vendere a prezzi che consentano la 
remunerazione del capitale investito 
tanto che alcune aziende a fine car-
riera stanno smettendo di produrre e 
molte invece stanno dirottando verso 
produzioni poco energivore (gasolio-
elettricità) quali in primis il verde da 
fronda recisa e colture floricole estive. 
L’agricoltura non è in grado di recu-
perare con le vendite gli aumenti at-
tuali”.

	 Cia Toscana ha chiesto ai can-
didati di mettere mano a un piano 
agricolo di rilancio per salvare fa-
miglie, aziende e Made in Italy.
Prendendo esempio dal decalogo (in 
tre capitoli: emergenze, Pnrr, oriz-
zonte Europa. Più una sezione dedi-

cata alle aree interne) predisposto 
dall’organizzazione per le forze poli-
tiche in campo. 

EMERGENZA ENERGETICA:
1. Credito d’imposta per l’acquisto 
di gasolio agricolo, incluso riscalda-
mento delle colture in serra, per il 
2022-2023. Incentivi fiscali per soste-
nere l’acquisto di altri fattori produt-
tivi (mangimi, fertilizzanti, sementi e 
piantine);
2. Autorizzare in sede Ue le imprese 
agricole a immettere in rete energia 
elettrica prodotta con il fotovoltaico 
oltre i propri livelli annui di autocon-
sumo.

EMERGENZA IDRICA:
3. Esonero dei contributi previden-
ziali e credito agevolato per imprese 
agricole dei territori in stato di emer-
genza per la siccità; 
4. Ristrutturazione immediata della 
rete di canali e della rete idro-potabi-
le. Progetto infrastrutturale di piccoli 
invasi/laghetti attuabile con tempi-
stiche certe e procedure semplificate.

EMERGENZA CINGHIALI:
5. Commissario straordinario per la 
gestione della fauna selvatica presso 
Palazzo Chigi con pieni poteri e co-
ordinamento di una cabina di regia 
con le Regioni per riformare la legge 
157/1992;
6. Superamento del regime de mini-
mis nell’ambito del sistema di inden-
nizzi alle imprese agricole.

EMERGENZA MANODOPERA:
7. Semplificazione e maggiore fles-
sibilità degli strumenti per il reperi-
mento della manodopera agricola, 
anche attraverso l’innovazione digi-
tale.

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 
RESILIENZA:
8. Portare a compimento le riforme 
per poter ricevere nei tempi stabiliti le 
risorse negoziate. Facilitare le proce-
dure per l’attuazione del Piano.

ORIZZONTE EUROPA:
9. Contrastare i sistemi di etichetta-
tura come il Nutriscore, che penaliz-
zano il Made in Italy. Tutelare le ec-
cellenze agricole italiane di fronte a 
ingiustificati rischi per la salute uma-
na e al raggiungimento degli obiettivi 
di sostenibilità;
10. Promuovere una politica commer-
ciale Ue che valorizzi l’agricoltura e 
garantisca il rispetto della reciproci-
tà delle regole. Impegno sui dossier 
strategici, dalla revisione del sistema 
Dop-Igp alla visione di lungo termine 
per le aree rurali; dalla Strategia Farm 
to Fork a quella della Biodiversità.

	 Accanto a queste dieci proposte, 
Cia insiste sul proprio cavallo di bat-
taglia dello sviluppo delle aree inter-
ne, che coprono complessivamente il 
60% dell’intera superficie nazionale e 
sono legate a doppio filo con l’agricol-
tura italiana. “Una valorizzazione che 
passa per la transizione digitale e la 
meccanizzazione agricola; incentivi 
a reti e distretti a vocazione territoria-
le; potenziamento del turismo rurale; 
sostegno a forme di agricoltura socia-
le; crescita di filiere agroenergetiche 
locali. Allo stesso tempo - conclude 
il presidente Berni -, serve anche una 
riorganizzazione dei servizi alla per-
sona, con più infrastrutture stradali, 
sanitarie e scolastiche, evitando il pro-
gressivo spopolamento e abbandono 
di aree fondamentali per il Paese”.

	 Sopra, dall’alto: Claudio Capecchi,
Sandro Orlandini e Giordano Pascucci.

A sinistra: Valentino Berni. In alto: un 
momento della conferenza stampa

	 Firenze - Erano 57, saranno 
36: 24 deputati e 12 senato-
ri. Domina, come nel resto 
del Paese, Fratelli d’Italia 
con 11 parlamentari (7 alla 
Camera e 4 al Senato). A 
seguire il Pd con 10 (7 e 3). 
Poi la Lega con 6 (4 e 2) e 
M5s con 3 (2 e 1). A quota 2 

ci sono Forza Italia (entram-
bi alla Camera), il Terzo Polo 
(equamente distribuiti) e 
l’Alleanza di Sinistra italiana 
e Verdi (equamente distri-
buiti). A livello di coalizioni, 
il centrodestra ne ha 19 (13 
e 6), il centrosinistra 12 (8 
e 4), il M5s 3 (2 e 1), il Terzo 

Polo 2 (1 e 1). Per quanto 
riguarda la Camera, gli 
eletti sono: per FdI, Fabrizio 
Rossi, Riccardo Zucconi, 
Chiara Tenerini, Giovanni 
Donzelli, Chiara La Porta, 
Alessandro Amorese, Fran-
cesco Michelotti; per la Lega 
Elisa Montemagni, Edoardo 

Ziello, Tiziani Nisini, Andrea 
Barabotti; per Forza Italia, 
Erica Mazzetti, Deborah Ber-
gamini; per il Pd, Federico 
Gianassi, Emiliano Fossi, 
Anna Ascani, Simona Bo-
nafè, Laura Boldrini, Arturo 
Scotto, Marco Simiani; per 
il M5s, Riccardo Ricciardi, 

Andrea Quartini; per il Terzo 
Polo, Francesco Bonifazi; 
per S&V, Nicola Fratoianni.
Al Senato gli eletti sono: 
per FdI, Simona Petrucci, 
Patrizio La Pietra, Paolo 
Marcheschi, Susanna Dona-
tella Campione; per la Lega, 
Manfredi Potenti, Claudio 

Borghi; per il Pd, Dario Parri-
ni, Ylenia Zambito, Silvio 
Franceschelli; per il M5s, 
Ettore Licheri; per il Terzo 
Polo, Maria Stella Gelmini; 
per S&V, Ilaria Cucchi. Equa-
mente suddivisa la rappre-
sentanza di vecchi e nuovi: 
18 per parte.

L’agricoltura toscana stretta fra caro energia e costi
di produzione: fertilizzanti +170%, gasolio +130%

Le proposte della Cia Agricoltori Italiani della Toscana
per le elezioni del 25 settembre nel documento programmatico per i partiti politici.
Grano (+60% il costo di 1 ettaro in Maremma), allarme per i fiori, vino, olio d’oliva

Gli eletti in Toscana. Una squadra ridotta, come da revisione dei componenti di Camera e Senato
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		   Firenze - Buon lavoro alle forze 
politiche chiamate alla formazione del 
nuovo Parlamento. Da Cia Agricoltori 
Italiani il messaggio di augurio all’in-
domani delle elezioni e nelle ore che 
decreteranno l’esito del voto degli ita-
liani. 
“Ufficializzato il risultato elettorale - 
dichiara il presidente nazionale di Cia, 
Cristiano Fini - si lavori celermente 
alla costruzione di un nuovo Governo 
che garantisca centralità all’agricol-
tura e riconosca nei fatti al settore il 

ruolo strategico che ha già dimostrato 
in pandemia e che sarà cruciale per la 
transizione energetica e green”.
Inoltre, sottolinea Fini, “resti alta l’at-
tenzione sulle emergenze che stanno 
gravando pesantemente sul Paese, 
dagli effetti della guerra e dei cambia-
menti climatici ai rincari produttivi 
che rischiano di far chiudere migliaia 
di aziende agricole, in primis nelle aree 
interne. Servono subito misure struttu-
rali anticrisi che possano ridare fiducia 
a imprese e cittadini”.

	 Roma - Continua a correre l’infla-
zione, che a settembre balza al +8,9% 
segnando il record dal 1985, mentre 
da ottobre la bolletta elettrica aumenta 
del 59%. Con conseguenze sempre più 
drammatiche sui bilanci delle azien-
de agricole e delle famiglie. Così Cia-
Agricoltori Italiani, che rilancia il suo 
appello con le parole del presidente 
nazionale Cristiano Fini: “Il tempo è 
scaduto. Abbiamo assolutamente biso-
gno di stabilità, con un nuovo governo 
operativo il prima possibile, per mette-
re in campo misure strutturali anticrisi 
che possano ridare fiducia a imprese e 
cittadini”.
Il caro-energia ha ormai raggiunto li-
velli insopportabili -ricorda Cia- con 
migliaia di aziende che rischiano di 
chiudere perché non sono più in grado 

di sostenere nuovi aumenti dei costi. 
Nel frattempo, le famiglie continuano 
a perdere potere d’acquisto, per col-
pa di prezzi sempre più alti, anche per 
comprare il cibo, con i beni alimentari 
cresciuti dell’11,5% a settembre sullo 
scaffale del supermercato, senza alcun 
vantaggio per gli agricoltori.
Per questo, ribadisce il presidente di 
Cia, “il nuovo esecutivo da un lato do-
vrà sostenere e rilanciare i consumi, 
dall’altro attuare ulteriori misure a 
supporto della liquidità delle imprese. 
Ma soprattutto -conclude Fini- bisogna 
continuare a lavorare a Bruxelles per il 
blocco del prezzo del gas a livello euro-
peo e per autorizzare le imprese agrico-
le a immettere in rete energia elettrica 
prodotta con il fotovoltaico oltre i pro-
pri livelli annui di autoconsumo”.

	 Firenze - Aumentare l’autosuf-
ficienza alimentare, utilizzando 
meglio i fondi Ue per sviluppare l’al-
levamento ittico sostenibile e ren-
derlo competitivo, così da ridurre 
le importazioni di pesce dall’estero 
che coprono l’80% della domanda 
dei consumatori italiani. Questo 
l’appello al nuovo Governo di Pe-
scAgri, l’associazione dei pescatori 
Italiani promossa da Cia-Agricoltori 
Italiani per la tutela, lo sviluppo e la 
valorizzazione dell’acquacoltura, 
lanciato da Ischia con un evento de-
dicato.
Il comparto è sempre più in cresci-
ta, con un giro d’affari di 510 milioni 
di euro (suddivisi in 295 milioni per 
piscicoltura e 215 per la molluschi-
coltura) e 900 aziende su tutto il 
territorio. La produzione è di circa 
165.000 tonnellate di trenta specie 
diverse di pesce.
Secondo il presidente nazionale di 
Cia Cristiano Fini, “c’è bisogno di 
incentivi agli investimenti per pro-
durre di più utilizzando al meglio i 
fondi del Feampa (Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca) 
per il comparto nazionale -terzo a 
livello europeo, mentre è decimo 
per la pesca- colpito dai rincari dei 
costi energetici, ma strategicamen-
te rilevante per il settore primario”. 
L’acquacoltura viene, infatti, defini-
ta “agricoltura di mare”: allevamen-
ti ittici sia in acqua salata che dolce, 
finalizzati alla raccolta di pesci, 
molluschi e crostacei, che possono 
essere realizzati in mare, nei fiumi, 
nei laghi o nelle lagune.
“Data la crescente domanda e il so-
vrasfruttamento degli stock ittici 
-dichiara la presidente PescAgri, 
Rosa Castagna- l’acquacoltura non 
può più essere considerata ancilla-
re alle attività di cattura. Dal 2013 
la crescita di produzione è stata 
dell’8% e il prodotto ittico d’alleva-

mento è destinato entro il 2030 a 
superare quello pescato, arrivando 
a coprire il 70% della domanda”. Per 
PescAgri la priorità è, dunque, la 
promozione dell’itticoltura sotto il 
profilo ambientale, economico e so-
ciale, oltre alla conservazione delle 
risorse biologiche acquatiche, con-
tribuendo alla sicurezza alimentare 
europea e consentendo una blue 
economy sostenibile nelle aree co-
stiere, insulari e interne.
In quest’ottica ha preso il via il pro-
getto “PescAgri che vogliamo!”, 
che punta alla formazione profes-
sionale degli operatori del settore 
della pesca e gli imprenditori ittici, 
traghettando il comparto verso gli 
obiettivi europei di transizione eco-
logica grazie all’innovazione tecno-
logica.
PescAgri intende, inoltre, intensi-
ficare il dialogo con le istituzioni 

nazionali per il superamento dei 
troppi ostacoli amministrativi e 
difficoltà burocratiche che lo hanno 
frenato in passato, per esempio nel 
rilascio delle concessioni demaniali 
marittime. L’associazione guarda, 
dunque, alla crescita economica 
degli allevamenti ittici attraverso 
una progressiva semplificazione 
dell’apparato normativo e delle nor-
me vigenti, grazie anche a una mag-
giore digitalizzazione.
“PescAgri auspica infine -conclude 
Castagna- una campagna di pro-
mozione che sostenga e incentivi 
il settore dell’acquacoltura, così 
come accadde in passato con gli 
agriturismi, nell’ottica di una mul-
tifunzionalità che garantisca nuove 
opportunità di reddito alle aziende 
agricole, favorendo lo sviluppo di 
attività di allevamento sia di acqua 
dolce che salata”.

	R oma - “Servono maggiori 
risorse e un vigoroso impulso 
alla valorizzazione delle 
produzioni espressione della 
Dieta Mediterranea, pilastro 
del Made in Italy agroalimen-
tare: dal comparto olivicolo a 
quello orticolo, passando per 
frutta e agrumi”. È l’appello 
lanciato dal presidente Cia, 
Cristiano Fini, all’evento orga-
nizzato dalla Confederazione 
nell’ambito della terza Con-
ferenza Mondiale sulla Dieta 
Mediterranea a Bari. Ospite 
d’onore il nuovo presidente 
dell’Organizzazione Mon-
diale degli Agricoltori (OMA) 
Arnold Puech D’Alissac.
Secondo Fini, la Dieta Me-
diterranea rappresenta non 
solo un modello di consumo 
per le sue qualità nutrizionali 
alla base di un’alimentazione 
equilibrata, ma anche un si-
stema di produzione sosteni-
bile che garantisce ecosistemi 
sani, equità sociale ed econo-
mica. Si distingue, infatti, per 
la sua spiccata biodiversità e 
la tipicità delle colture, stret-
tamente legate al territorio e 
alla sua tradizione agricola. “È 
un bene prezioso - ha detto 
il presidente di Cia - che ha 

bisogno di essere salvaguar-
dato dalle tante minacce che 
rischiano di metterla in crisi”.
Innanzitutto, la minaccia 
al nostro patrimonio di 
biodiversità che arriva dalla 
proliferazione di specie fito-
patogene aliene: dalla Xylella 
che distrugge gli uliveti, alla 
cimice asiatica che danneggia 
l’ortofrutta, fino alla tristeza 
che attacca gli agrumi. “In 
una stagione come quella 
attuale - ha ribadito Fini - non 
possiamo non ricordare come 
la siccità e le alte temperature 
abbiano colpito pesantemen-
te le produzioni base della 

Dieta Mediterranea, determi-
nando un forte contenimento 
produttivo delle nostre 
eccellenze agroalimentari”.
“Ma non vanno dimenticate 
le minacce che ci auto-
infliggiamo, come il nuovo 
sistema di etichettatura 
Nutriscore che incombe sul 
nostro Paese -ha sottolineato 
il presidente di Cia- attraverso 
cui verrebbe danneggiata la 
reputazione di tipicità italiane 
unanimemente riconosciute 
per salubrità e alta qualità”. 
Sarà, dunque, necessario 
che l’Italia avanzi proposte 
alternative credibili, per dare 

risposte eque ed equilibrate 
alle giuste domande dei con-
sumatori, che vanno sempre 
più coinvolti all’interno della 
filiera agroalimentare attra-
verso le loro associazioni.
Per Fini, valorizzare la Dieta 
Mediterranea significa anche 
indirizzare risorse importanti 
verso ricerca e innovazione 
in modo da abbattere i costi 
di produzione e migliorare 
la sostenibilità ambientale, 
mantenendo un dialogo co-
stante con Bruxelles, che non 
tiene ancora nel giusto conto 
i passi avanti fatti dall’agricol-
tura italiana rispetto ai temi 
ecologici.
“Grandi investimenti vanno, 
infine, fatti per rendere i 
prodotti della Dieta Mediter-
ranea protagonisti sui nuovi 
mercati. Per questo occorre 
implementare il sistema lo-
gistico e potenziare le nostre 
infrastrutture - ha concluso 
il presidente nazionale di 
Cia - continuando anche nel 
grande lavoro di promozione 
e comunicazione, che ha 
portato la nostra Dieta a di-
ventare Patrimonio culturale 
immateriale dell’umanità 
dell’Unesco”.

80% di pesce estero in tavola.
Pescagri: il Governo

potenzi acquacoltura

Dieta Mediterranea. Cia: modello
di consumo e produzione sostenibile

ELE ZI O N I
Cia: buon lavoro
a forze politiche.

Subito Governo per
rilancio agricoltura

L’Organizzazione tiene il punto su centralità 
settore e aree interne, urgenza misure anticrisi

Crescono bolletta energetica
e inflazione. Così le imprese

agricole vanno ko
Serve governo operativo il prima possibile

per attuare misure strutturali anti-crisi
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		  Firenze - È arrivata in porto la 
modifica al Piano di sviluppo Rurale 
per il 2022 che la giunta regionale ha 
presentato alla Commissione euro-
pea. E con la decisione n. 6113 del 22 
agosto 2022 la Commissione europea 
ha approvato tutte le modifiche al 
programma presentate dalla Regione.
Tante le novità introdotte per il setto-
re agricolo toscano. Ecco le principali:
- introduzione della misura 14 “Be-
nessere animale” per sostenere le im-
prese agro-zootecniche che si impe-
gnano al raggiungimento di standard 
più avanzati di benessere animale, 
rispetto ai requisiti normativi di base, 
prevedendo una dotazione finanzia-
ria di 3.000.000 di euro. Nelle pros-
sime settimane la Giunta regionale 
darà il via all’iter della pubblicazione 
del relativo bando.

- incremento della dotazione finan-
ziaria della misura 11 “Agricoltura 
biologica” - per il finanziamento della 
seconda annualità di impegno (2022) 
per tutte le aziende beneficiarie del 
bando 2021;
- incremento della dotazione finan-
ziaria della misura 13 “indennità 
compensative per le zone svantag-
giate” che consente l’aumento della 
dotazione dei bandi già pubblicati nel 
2022, per 19 milioni di euro, con lo 
scopo di attenuare il rischio di abban-
dono dell’attività agricola nelle zone 
svantaggiate con l’erogazione per un 
anno di un’indennità a ettaro di Sau 
(Superficie agricola utilizzata).
Altre novità riguardano l’introduzio-
ne della priorità della filiera castani-
cola da frutto nei principi di selezio-
ne dei bandi, l’innalzamento delle 

aliquote di sostegno al massimo per i 
giovani agricoltori, l’introduzione dei 
distretti biologici nei principi di sele-
zione dell’operazione 4.2.1”Sostegno 
a investimenti a favore della trasfor-
mazione/ commercializzazione e/o 
dello sviluppo dei prodotti agricoli”. 
Soddisfazione per le decisione comu-
nitaria è stata espressa dalla vicepre-
sidente e assessora all’agroalimentare 
che ha detto che con le modifiche pro-
poste dalla giunta regionale e appro-
vate dalla Commisione si potrà dare 
immediata risposta a due importanti 
comparti del mondo agricolo regio-
nale, quello zootecnico, con l’emissio-
ne del bando sul benessere animale, e 
quello biologico con il reperimento 
dell’intera dotazione finanziaria per 
soddisfare tutte le richieste prodotte 
delle aziende biologiche. Non meno 

importante sarà il rifinanziamento, 
anche per il 2022, della misura che 
permette l’erogazione di una indenni-
tà alle imprese agricole che operano 

nelle aree montane e in quelle svan-
taggiate, per il ruolo fondamentale di 
presidio ambientale che queste azien-
de hanno in queste terre marginali”.

La Regione dà il via libera
alla misura di sostegno
al benessere animale

	 Firenze - La giunta regionale ha disposto il via libera all’atti-
vazione alla misura “Benessere degli animali” introdotta con 
l’ultima modifica del Programma di Sviluppo Rurale della Toscana 
2014-2022. Recependo una forte esigenza manifestata dal mondo 
degli allevatori, a inizio anno la Regione ha avviato la procedura 
di modifica del PSR 2014-2022 introducendo la misura 14 appunto 
“Benessere degli animali”, procedura che si è conclusa nel mese di 
agosto con l’approvazione da parte della Commissione Europea 
della modifica del PSR. La misura favorisce le operazioni in grado 
di incrementare in modo significativo il benessere degli animali, 
individuando specifici ed oggettivi interventi zootecnici e prevede 
l’erogazione di una premialità (a capo) per le aziende che hanno un 
livello migliorato di benessere animale rispetto al livello previsto 
dalla normativa in materia. 
Oltre al benessere animale la misura produce significativi effetti 
positivi anche sull’ambiente. Il prossimo step sarà l’uscita del 
bando prevista per il mese di ottobre prossimo, ed il budget totale 
assegnato alla misura è di 3 milioni di euro per un anno d’impegno.
Come ha sottolineato la vicepresidente e assessora all’agroalimen-
tare, il futuro della zootecnia toscana, sia da latte che da carne, 
passa anche dalla qualificazione distintiva del sistema toscano 
di allevamento che da sempre ha tenuto presente la sostenibili-
tà ambientale, sociale e la cura e il benessere animale. Oggi con 
questa misura la Regione lo riconosce e ne dà conto approvando un 
riconoscimento a tutti gli allevamenti che superano il livello medio 
obbligatorio di benessere previsto per legge. Un bel risultato e un 
incentivo a raggiungere standard sempre più alti.

	 Firenze - È disponibile sul sito del MiPAAF l’Avviso pub-
blico per l’accesso alle agevolazioni per lo sviluppo della lo-
gistica agroalimentare, a favore delle imprese, in linea con 
le direttive fornite dal decreto firmato dal Ministro Stefano 
Patuanelli il 13 giugno scorso, a cui sono destinati 500 milio-
ni di euro nell’ambito della misura PNRR “Sviluppo logistica 
per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicol-
tura, floricoltura e vivaismo”.
Il nuovo strumento dei “Contratti per la logistica agroali-
mentare” prevede il sostegno agli investimenti finalizzati 
a potenziare i sistemi di logistica e stoccaggio, riducendo 
l’impatto ambientale e rafforzando la competitività delle 
imprese.
Sono ammissibili alle agevolazioni i programmi di inve-
stimenti in attivi materiali e immateriali (a titolo esempli-
ficativo, locali di stoccaggio delle materie prime agricole, 
trasformazione e conservazione delle materie prime, digita-
lizzazione della logistica e altri), gli investimenti nel traspor-
to alimentare e gli interventi di innovazione dei processi di 
produzione, dell’agricoltura di precisione e della tracciabi-
lità.
In particolare, i programmi di investimento potranno ri-
guardare la creazione di una nuova unità produttiva, l’am-
pliamento della capacità, la riconversione o la ristruttura-
zione di un’unità produttiva esistente, o l’acquisizione di 
un’unità produttiva.
L’ammissibilità dei progetti è subordinata alla destinazione 

di una quota minima dell”investimento, alternativamente:
- alla riduzione degli impatti ambientali e alla transizione 
ecologica, per almeno il 32% dell’investimento complessivo;
- o alla digitalizzazione delle attività, per almeno il 27% 
dell’investimento complessivo.
Possono partecipare le imprese, in forma singola o associa-
ta, anche in forma consortile, le società cooperative, i loro 
consorzi che operano nel settore agricolo e agroalimentare, 
le organizzazioni di produttori agricoli, le imprese attive 
nei settori pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e 
vivaismo nonché le imprese commerciali e/o industriali e/o 
addette alla distribuzione.
Un importo pari ad almeno il 40 per cento delle risorse è 
destinato al finanziamento di progetti da realizzare nelle 
Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, 
Puglia, Sardegna e Sicilia.
Le agevolazioni saranno concesse sulla base di una proce-
dura valutativa e fino ad esaurimento dei fondi disponibili.
Le domande di accesso agli incentivi, complete dei relativi 
allegati e documenti richiesti, dovranno essere presentate 
attraverso la piattaforma informatica www.invitalia.it, su 
cui sarà a breve disponibile una scheda informativa detta-
gliata e potranno essere richiesti ulteriori chiarimenti e in-
formazioni.
La presentazione delle domande di agevolazione sarà pos-
sibile a partire dalle ore 12.00 del 12 ottobre e fino alle ore 
17.00 del 10 novembre 2022.

	 Firenze - “Folle equiparare 
il vino alle sigarette, con l’obiet-
tivo di tagliare il 10% dei consu-
mi di alcol entro 3 anni”. Cia-
Agricoltori Italiani commenta 
con grande stupore l’adozione 
da parte dell’Organizzazione 
mondiale della Sanità (Oms) 
del documento “European fra-
mework for action on alcohol 
2022-2025”. Questa risoluzione 
metterebbe in crisi il comparto 
vitivinicolo europeo, che solo 
in Italia conta 1,2mln di addetti 
e un surplus commerciale con 
l’estero di circa 7 miliardi di 
euro annui.
Quanto disposto a Tel Aviv 
dall’Oms si discosta, peral-

tro, secondo Cia dalla Global 
alcohol strategy approvata 
lo scorso maggio dalla stessa 
organizzazione e dalla vota-
zione al Cancer plan da parte 
del Parlamento europeo, che 
si riconosceva in una linea di 
approccio moderato nelle stra-
tegie per combattere la malat-
tia. Non c’era, dunque, alcuna 
demonizzazione del consumo 
consapevole di vino e delle al-
tre bevande alcoliche e veniva 
ribadito il concetto di pericolo-
sità dell’abuso di alcol, ma non 
dell’uso di alcol in sé.
Dopo gli attacchi alla carne e 
agli insaccati, Cia vede all’o-
rizzonte il rischio di un nuovo 

proibizionismo ed è assoluta-
mente contraria all’aumento di 
tassazione o ai divieti di pub-
blicità/promozione/marketing 
per il settore del vino, come 
pure a un’etichettatura di for-
te impatto sulle bottiglie come 
avviene per le sigarette.
Cia chiede ora alla politica un 
intervento a difesa del setto-
re vitivinicolo, eccellenza del 
nostro Made in Italy e ricorda 
come il consumo moderato di 
vino sia sempre stato un fatto-
re caratterizzante della Dieta 
Mediterranea, riconosciuta nel 
2010 dall’Unesco Patrimonio 
culturale immateriale dell’u-
manità.

Commissione Ue approva le
modifiche PSR 2014-22: risposte 

per benessere animale e biologico

Mipaaf. Pubblicato l’Avviso per lo sviluppo della
logistica agroalimentare, a favore delle imprese,

finanziato dal PNRR con 500 mln di euro

Vino. Cia: è folle l’equiparazione
di alcol a sigarette da parte dell’Oms

Attacco irricevibile: non contempla concetto consumo moderato
e non tiene conto votazione Parlamento Ue su Cancer plan
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di Sonia Miloud

	 Firenze - È partita la campagna 
di raccolta delle olive, pur con tutte le 
difficoltà che stagionalità, crisi energe-
tica, incertezza generale, hanno deter-
minato negli utili mesi.
È importante ricordare che le aziende 
che aderiscono e intendono aderire al 
disciplinare dell’olio a denominazione 
Igp Toscano, sono soggette a controlli 
periodici sul possesso e mantenimento 
dei requisiti previsti.
Con le novità al piano dei controlli 
introdotte nelle Linee Guida 2022 ap-
provate dal Mipaaf assume particolare 
importanza - di fatto è obbligatorio -, 
per tutte le aziende iscritte al Consor-
zio, verificare, prima della molitura o 
commercializzazione del prodotto o 
trasformazione, che le informazioni 
riportate nel fascicolo aziendale Ar-
tea e nel Piano colturale grafico siano 
aderenti alla situazione di campo dei 
propri oliveti, sia per quanto riguarda 
il numero di piante che le varietà, e che 
sia presente la dichiarazione di oliveto 
iscritto all’Igp Toscano.
Se, a moliturta avvenuta, il controllore 
riscontrasse un dato assente o incon-
gruente rispetto alla realtà aziendale, 
sarà comunicata all’Icqrf una “non 
conformità grave”, con pesanti conse-
guenze per l’azienda che ha conferito o 

immesso il prodotto in commercio. 
In ogni caso, laddove da controllo in 
campo, l’ispettore segnali una “non 
conformità”, è necessario provvedere 
tempestivamente all’aggiornamento 
del fascicolo, del Piano colturale gra-

fico, e laddove il caso lo richieda, ad 
inviare al Consorzio il modello dichia-
rativo cartaceo aggiornato.
Gli sportelli Caa Centro Cia ed i tecnici 
sono a disposizione per chiarimenti.

	 Di seguito si ricordano le principali 
novità del piano dei controlli come dal-
le Linee Guida 2022 approvate: 
1. È stato spostato il periodo di riferi-
mento per la campagna olivicola dal 
30 giugno al 30 settembre di ogni anno 
pertanto la campagna olivicola inizia 
il 1 ottobre e termine il 30 settembre 
dell’annualità successiva. È opportu-
no tuttavia inviare le eventuali Nuo-
ve richieste di adesione al Consorzio 
dell’Olio IGP Toscano entro il 30 giu-
gno di ogni anno. 
2. La verifica del corretto aggiorna-
mento del fascicolo aziendale pri-
ma della molitura delle olive e prima 
dell’immissione in commercio della 
produzione diventa, ancor più, un ele-
mento fondamentale per evitare esiti 
negativi del controllo in campo e do-
cumentale da parte dell’organismo di 
controllo (Toscana Certificazione Ali-
mentare - TCA). 
3. I controlli in campo per la campagna 
2022 sono previsti a partire dai mesi di 
febbraio/marzo 2023 su un campione 
di aziende (olivicoltori/imbottigliato-
ri/frantoi) estratte secondo dei criteri 
di rischio stabiliti dal Ministero. 

4. Se il controllore verifica una diffor-
mità tra quanto dichiarato in fascicolo 
e quanto rilevato in campo (esem-
pio sul numero di piante totali o sulla 
indicazione della percentuale delle 
varietà), se c’è stata la molitura e l’im-
missione in commercio del prodotto, 
sarà verbalizzata una “non conformità 
grave” e sarà comunicata all’Ispettora-
to centrale della qualità e repressione 
frodi (Icqrf). In questi casi la normativa 
prevede la mancata certificazione del 
prodotto (ritiro del prodotto messo in 
commercio con la denominazione Igp 
Toscano). 
5. Se il controllore verifica una diffor-
mità tra quanto dichiarato in fascicolo 
e quanto rilevato in campo (esempio 
sul numero di piante totali o sulla indi-
cazione della percentuale delle varie-
tà) prima della molitura o dell’immis-
sione in commercio del prodotto sarà 
verbalizzata una “non conformità lie-
ve”, che se sanata in tempi rapidissimi 
(circa 10 giorni), aggiornando il fasci-
colo e inviando la modulistica cartacea 
al Consorzio, potrà essere revisionata 
in esito di conformità. Se sanata dopo 
l’esito definitivo si potrà comunque 
regolarizzare prima o dopo la comu-
nicazione all’Icqrf. La “non conformi-
tà lieve” non determina una mancata 
certificazione del prodotto, ma se non 
sanata entro i termini stabiliti potrà di-
ventare “grave”.

		R  oma – La crisi energetica, l’impennata 
dei costi di produzione delle aziende e lo 
spettro di una recessione globale non hanno 
finora arrestato la corsa made in Italy agroa-
limentare sui mercati esteri. Secondo l’ultimo 
rapporto Ismea “La Bilancia dell’agroalimen-
tare italiano”, l’andamento delle spedizioni 
nazionali è risultato molto positivo anche nei 
primi sette mesi dell’anno in corso, dopo aver 
raggiunto nel 2021 lo storico traguardo di 52 
miliardi di euro.
Da gennaio a luglio, fa notare Ismea, sono 
stati incassati dalle vendite all’estero introiti 
complessivi per 34,5 miliardi di euro, met-
tendo a segno un incremento di quasi il 18% 
sullo stesso periodo dello scorso anno. Natu-
ralmente i dati in valore risentono della forte 
spinta inflattiva, ma crescono anche i flussi 
in volume delle referenze più rappresenta-
tive quali: pasta, prodotti della panetteria e 
biscotteria, vini spumanti, formaggi freschi 
e stagionati, prosciutti, pelati e polpe di 
pomodoro, a conferma che oltrefrontiera la 
presenza del made in Italy a tavola è un fatto 
ormai irrinunciabile.
L’unica eccezione è costituita dal comparto 
della frutta fresca e trasformata che eviden-
zia una riduzione dell’export anche in valore 
dello 0,5% a causa delle flessioni registrate 

da mele, kiwi e nocciole sgusciate.
Il nostro export cresce a due cifre sia in ambi-
to Ue (+21% nel primo semestre del 2022) che 
presso i Paesi terzi (+16%) favorito, in questo 
caso, anche da un euro debole sul dollaro. 
Nei principali mercati di sbocco la progres-
sione è, nell’ordine, del 11% in Germania, del 
21% negli Usa, del 18% in Francia.
Anche nel Regno Unito, quarta destinazione 
per importanza, le vendite sono aumentate 
del 19% a dispetto dei segnali rallentamento 
dei due anni precedenti che avevano alimen-
tato diffusi timori per le conseguenze della 
Brexit. Da segnalare anche il forte incre-
mento delle esportazioni verso Ungheria, 
Polonia e Repubblica Ceca, mentre risultano 
in controtendenza solo i flussi verso Cina e 
Giappone.
Dopo il surplus registrato nel biennio 2020-
2021, il forte incremento del valore delle im-
portazioni agroalimentari (+29,2% per 34,9 
miliardi di euro), sotto la spinta dei rincari 
delle materie prime agricole, ha riportato il 
saldo della bilancia commerciale in negativo, 
con un deficit di 381 milioni di euro.
L’andamento positivo delle importazioni è 
una spia della  buona tenuta dell’attività di 
trasformazione nonostante la forte pressione 
sui costi delle industrie alimentari italiane.

	 Firenze - Torna con otto-
bre “LILT for Women 2022”, 
la Campagna “Nastro Rosa” 
della Lilt, la Lega italiana 
per la lotta contro i tumori 
e  Donne in Campo, l’Asso-
ciazione al femminile di Cia-
Agricoltori Italiani rilancia il 
suo invito alla prevenzione 
del carcinoma mammario, 
attraverso le  visite gratuite 
negli ambulatori di tutta Ita-
lia aderenti all’iniziativa.
«È importante porre l’atten-
zione su questo problema che 
colpisce duramente tante 
donne - afferma, oggi, la pre-
sidente di Donne in Campo-
Cia, Pina Terenzi -. Ancor più, 
è fondamentale fare preven-
zione e sensibilizzare le più 
giovani, visto l’aumento dei 
casi proprio nelle giovani tra 
i 30 e i 35 anni, e comunque 
al di sotto dei 50. Come ricor-
da il claim scelto dalla Lilt 
quest’anno,  ‘la prevenzione 
è la migliore amica di ogni 
donna’, facciamo, quindi, i 
necessari controlli  - ha ag-
giunto Terenzi -  facciamoli 
periodicamente, riprendia-
mo a farli nel mese di ottobre 
alle porte».
Del resto, segnala Lilt, se dia-
gnosticato precocemente, il 
cancro al seno è, oggi, poten-
zialmente del tutto guaribile: 
la probabilità̀ di vincere la 
lotta contro i tumori che mi-
surano meno di un centime-
tro è, infatti, di oltre il 90%. 
Dunque,  bisogna prendersi 
cura di sé, ricorrendo all’au-
topalpazione e alle indagini 
diagnostico-strumentali  sin 
da giovani, con l’ambizione 
di raggiungere, nel giro di po-
chi anni, la mortalità zero per 

carcinoma alla mammella.
«Come Associazione - con-
clude la presidente di Donne 
in Campo Cia - ci teniamo a 
coinvolgere le imprenditrici 
del mondo agricolo in questa 
battaglia perché il messaggio 
e l’impegno si diffonda e si 
amplifichi.  Inoltre,  ribadia-
mo l’importanza di un’ali-
mentazione sana che, nel sol-
co delle tradizioni alimentari 
del Made in Italy, si caratte-
rizza per un legame forte con 

la biodiversità locale e la tipi-
cità delle colture, strettamen-
te legate al territorio e alla sua 
tradizione agricola».
In occasione del  mese rosa, 
la sede centrale e le asso-
ciazioni provinciali Lilt of-
friranno visite senologiche 
gratuite negli ambulatori 
aderenti all’iniziativa su tutto 
il territorio nazionale, fino ad 
esaurimento delle disponi-
bilità, prenotando al numero 
verde 800-998877.

Olio Toscano Igp. Obbligatorio controllare i dati nel fascicolo aziendale

Ismea, non c’è crisi per il food 
Made in Italy: +18% l’export
nei primi sette mesi del 2022

Donne in Campo sostiene la
campagna “Nastro rosa” della Lilt

Dall’Associazione l’invito alla prevenzione del tumore
al seno, nel mese delle visite gratuite in tutta Italia
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		  Firenze - L’emergenza sociale che ha 
colpito il Paese deve trovare priorità negli im-
pegni del nuovo esecutivo. All’indomani delle 
elezioni, Anp, l’Associazione nazionale pensio-
nati di Cia-Agricoltori Italiani, ha lancia un ap-
pello ai candidati eletti: la povertà in aumento, 
il caro-bollette, l’inflazione alle stelle che taglia 
il potere d’acquisto delle famiglie, sono un mix 
pericoloso che, se non affrontato adeguata-
mente, rischia di compromettere le condizioni 
economiche di milioni di persone, soprattutto 
anziane e con assegni pensionistici bassi. 
Secondo Alessandro Del Carlo-Presidente Na-
zionale Anp-Cia, è necessario “fare presto a 
formare il nuovo governo, al quale Anp intende 

rappresentare i problemi veri dei pensionati, che 
sono stati totalmente assenti nel dibattito della 
campagna elettorale. Questioni fondamentali e 
urgenti, su cui l’Associazione continuerà a bat-
tersi, dalla richiesta di pensioni dignitose a più 
servizi sociali, in particolare nelle aree interne 
e rurali, passando per una sanità pubblica effi-
ciente e universalista”. 
“La lontananza della politica dai problemi so-
ciali ha segnato l’andamento del voto- incalza 
Enrico Vacirca, presidente della ANP Toscana 
-un astensionismo arrivato a livelli mai rag-
giunti, una sfiducia degli elettori nella classe 
dirigente a cui è necessario porre rimedio nei 
prossimi anni”

	 Firenze - In questi mesi i 
vari decreti aiuti hanno rap-
presentato boccate di ossigeno, 
ma occorrono altri provvedi-
menti entro fine anno per au-
mento degli assegni e degli in-
terventi su pensioni più basse.
Per Anp-Cia sono, dunque, ap-
prezzabili le misure a sostegno 
delle famiglie a basso reddito 
e delle imprese colpite dall’in-
flazione e dal caro bollette, ma 
serviranno altri provvedimenti 
di replica entro la fine dell’an-
no se si vogliono salvare dalla 
povertà milioni di pensionati 
con assegni al minimo. Ciò te-
nuto conto anche del fatto che 
il bonus da 150 euro, d’interes-
se per 22 milioni di famiglie, 
sarà pagato a novembre a tutti 
i lavoratori dipendenti, ai pen-

sionati e agli autonomi che di-
chiarano un reddito inferiore a 
20 mila euro lordi annui.
Il decreto prevede anche la 
proroga, per il quarto trime-
stre 2022, del bonus sociale 
per l’energia, ossia dello sconto 
previsto per i clienti domestici, 
economicamente svantaggiati, 
e i clienti domestici, in gravi 
condizioni di salute, anche se 
la soglia ISEE non è stata innal-
zata fino a 15 mila euro, ma è 
stato mantenuto il limite dei 12 
mila euro, così come approva-
to ad aprile. 
Con il perdurare dell’emer-
genza appare, dunque, urgen-
te che vada migliorato, per far 
fronte ai maggiori costi deter-
minati non solo dall’aumento 
dei prezzi, ma anche dalla crisi 

pandemica che colpisce, anco-
ra, persone e imprese, anche 
indirettamente, attraverso il 
rincaro di servizi e strutture. 
A questo scopo sono stati stan-
ziati altri 400 milioni per il Ser-
vizio sanitario nazionale che 
saranno suddivisi tra le regio-
ni e le province autonome per 
fronteggiare i rincari nel setto-
re ospedaliero, comprese Rsa e 
strutture private, e gli ulteriori 
fondi per gli enti locali e il terzo 
settore. 
Le necessarie risorse per il 
decreto non saranno ottenute 
con scostamento di bilancio; 
una manovra che tutela i con-
ti pubblici, già appesantiti da 
anni di necessario, ma ulterio-
re indebitamento. Serve, co-
munque, oltre alle misure una 

tantum come quelle appena 
approvata, anche un aumento 
degli assegni, con interventi 
strutturali in primis sulle pen-
sioni basse. 
Detto questo, le aree interne 
continuano a essere motivo 
di grande cruccio per Cia ed 
Anp. C’è ancora un’Italia di se-
rie “B”, richiamando gli ultimi 
dati Istat, con ben 3.834 Comu-
ni, il 48,5% del totale, più lonta-
ni da servizi essenziali, ospe-
dali, scuole e ferrovie, spesso 
privi di farmacia rurale, con 
un numero di anziani residen-
ti che è il doppio dei giovani. 
Queste ed altre problematiche 
sono state al centro della tavola 
rotonda “Disuguaglianze nel-
le disuguaglianze, gli anziani 
nelle zone rurali” organizzata 

nell’ambito della XI Festa In-
terregionale tenutasi nel Mu-
gello lo scorso 8-9 ottobre. 
“È urgente - commenta il pre-
sidente nazionale, Alessandro 
Del Carlo - assicurare a tutti 
quei servizi che contribuisco-
no fattivamente al progresso 
di un Paese moderno. Si lavori 
una volta per tutte, e seriamen-
te, sull’ammodernamento in-
frastrutturale delle reti fisiche 
e digitali, non tralasciando la 
viabilità interna nei piccoli 
centri e l’ultimo miglio dell’ac-
cesso a internet. Sono elementi 
imprescindibili per la tenuta 
delle comunità rurali e, quindi, 
contro lo spopolamento. Siano 
rispettati, equamente per tutti i 
cittadini, il diritto allo studio e 
alla salute, sia incentivata l’im-

prenditorialità e il contributo 
importante che in queste aree 
d’Italia assicura l’agricoltura, 
che insieme a commercio e ar-
tigianato, svolge una funzione 
di servizio al territorio, in co-
erenza con gli obiettivi di svi-
luppo economico e di coesione 
sociale”.
“Le toppe non bastano più - fa 
eco Enrico Vacirca, presidente 
di ANP-Cia Toscana - occorro-
no anche interventi strutturali 
per evitare che una grossa fetta 
della popolazione italiana, c’è 
chi prevede un 10%, sia preda 
della povertà assoluta. Un mo-
nito non solo il futuro governo, 
ma anche all’opposizione che 
dovrà rappresentare maggior-
mente queste nei prossimi 
anni”.

	 Firenze - Nelle ultime settimane 
si è assistito ad un aumento dei con-
tagi da Covid, un trend confermato 
anche nella nostra regione. Molti 
esperti associano questo andamento 
alla ripresa delle attività lavorative e 
scolastiche, oltre alla riduzione delle 
attività all’aperto a favore di quelle al 
chiuso. Ancora il 95% dei decessi con-
tinua a riguardare over 60, per questo 
dobbiamo renderci conto quale im-
patto abbia tuttora il Covid sulla no-
stra popolazione anziana. Un ulterio-
re allarme è rappresentato anche da 
virus, che dopo anni di mascherine 
e distanziamento in questo autunno 
potrebbero risultare maggiormente 

virulenti e pericolosi. Cosa possiamo 
fare? La raccomandazione è sempre la 
più semplice, utilizzo della mascheri-
na quando si è in luoghi affollati, spe-
cialmente nei mezzi pubblici e nei su-
permercati ed igiene delle mani (i gel 
e l’alcool ormai si trovano da tutte le 
parti). Si sollecita anche a fare la quar-
ta dose e le altre vaccinazioni gratuite 
raccomandate per le persone over 65 
anni, che di seguito elenchiamo.

	 Anti-influenzale. La vaccina-
zione è raccomandata e gratuita per 
tutte le persone dai 65 anni in su, in-
dipendentemente dalla presenza di 
particolari situazioni di rischio, con 

l’obiettivo di estendere la raccoman-
dazione della vaccinazione a tutti le 
persone al di sopra dei 50 anni.

	 Anti-herpes zoster. La vaccina-
zione contro l’herpes zoster è in grado 
di ridurre di circa il 65% i casi di ne-
vralgia post-erpetica (una delle com-
plicanze più frequenti e debilitanti 
della malattia) e circa il 50% di tutti i 
casi clinici di zoster.

	 Anti-pneumococco. La vacci-
nazione anti-pneumococco può es-
sere offerta simultaneamente alla 
vaccinazione anti-influenzale (che 
rappresenta in tale caso un’occasio-

ne opportuna), ma può anche essere 
somministrata indipendentemente e 
in qualsiasi stagione dell’anno, anche 
perché mentre l’anti-influenzale deve 
essere ripetuta ogni stagione, l’anti-
pneumococco viene somministrata, 
secondo le attuali indicazioni, una 
sola volta nella vita. La vaccinazione 
anti-pneumococco prevede due dosi: 
una prima dose di vaccino coniugato 
e una seconda di vaccino polisacca-
ridico a distanza di almeno 2 mesi, 
stando attenti a non invertire l’ordine 
delle due vaccinazioni.

Perché la salute pubblica spesso passa 
da piccole accortezze individuali.

Il virus è sempre tra noi: non trascurate le attenzioni. Indossate la mascherina

Festa per 500 nel Mugello con Anp Cia.
Più servizi per gli anziani nelle aree rurali

	 Firenze - Partecipazione, condivisione e momenti di riflessione all’undicesima Festa Interregionale del 
Pensionato organizzata dall’Anp Cia di Abruzzo, Lazio, Marche, Molise, Sardegna, Toscana e Umbria, che 
si è svolta nel fine settimana, con eventi e appuntamenti a Borgo San Lorenzo e a Scarperia, nel cuore del 
Mugello, in provincia di Firenze. La cronaca dell’evento verrà pubblicata nel prossimo numero.

Decreti Aiuti. Misure insufficienti per la tutela pensionati, necessaria l’attuazione del Pnrr

Post elezioni: crisi sociale
e tutela degli anziani,

priorità per il nuovo Governo
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		  Bruxelles - Il 22 e il 23 si sono te-
nuti i Praesidia del Copa-Cogeca e il Pra-
esidium del Copa durante il quale è stata 
votata la nuova presidenza. Christiane 
Lambert (FNSEA, FR) è stata rieletta Pre-
sidente all’unanimità per un secondo 
mandato di due anni. Insieme a lei sono 
stati eletti i sei vicepresidenti: Massimilia-
no Giansanti (Confagricoltura, IT), Pedro 
Gallardo (ASAJA, ES), Mladen Jakopovic 
(HPK, HR), Tim Cullinan (IFA, IE), Marius 
Mihai Micu (AAC, RO) e Palle Borgström 
(LRF, SE). 
Per Cia Agricoltori Italiani ha partecipato 
alla riunione il Presidente Cristiano Fini, 
che è intervenuto nel dibattito sul Regola-
mento UE sui fitofarmaci affermando che 
il mondo agricolo, italiano ed europeo, do-
vrebbe unirsi per impedire che si penalizzi 
ulteriormente la sostenibilità economica 

degli agricoltori, che deve essere antepo-
sta a quella ambientale. Cia ha sottolinea-
to che la proposta del nuovo Regolamento 
UE si basa sull’intensità d’uso dei prodot-
ti fitosanitari che nei Paesi mediterranei 
è naturalmente maggiore che nel resto 
d’Europa per la preponderanza di colture 
altamente specializzate. Il Presidente ha 
rinnovato il sostegno all’obiettivo globale 
di riduzione degli agrofarmaci, come già 
testimoniato da diversi progetti dell’or-
ganizzazione, ma ha anche ribadito le 
perplessità sull’approccio della riduzione 
quantitativa vincolante a livello europeo, 
vista la scarsa rilevanza dei dati disponibi-
li. In questo contesto, sembrerebbe più ef-
ficace l’adozione della difesa integrata da 
parte degli agricoltori, con la disponibilità 
di agrofarmaci a basso impatto, linee gui-
da chiare e vero supporto tecnico.

Pac: approvati 
i primi piani 

strategici
	 Bruxelles - Tra fine a agosto e 
inizio settembre 2022, i primi piani 
strategici della PAC di alcuni Stati 
membri sono stati formalmente 
approvati dalla Commissione 
europea.
Al momento sono 9 i Peasi coin-
volti: Danimarca, Irlanda, Spagna, 
Francia, Lussemburgo, Austria, 
Polonia, Portogallo e Finlandia.
Ogni piano combina una vasta 
gamma di interventi mirati che ri-
spondono alle esigenze specifiche 
di quel paese dell’UE, contribuen-
do nel contempo alle ambizioni del 
Green Deal europeo.
Si tratta di un importante passo 
avanti per l’attuazione della nuova 
politica agricola comune che entre-
rà in vigore il 1º gennaio 2023.
L’italia dovrebbe inviare il suo PSP 
a inizio ottobre. Il piano sarà sotto-
posto alla Commissione europea 
per eventuali ultime osservazioni 
prima dell’approvazione finale.

	 Bruxelles - Durante il Consi-
glio “Agricoltura e pesca” del 26 set-
tembre il ministro ucraino della Po-
litica agraria e dell’alimentazione 
Mykola Solsky si è unito ai ministri 
per discutere dell’attuale situazione 
della produzione agricola e della lo-
gistica in Ucraina, come anche del-
la realizzazione dei corridoi di so-
lidarietà dell’UE. I ministri hanno 
accolto con favore l’ultimo aggior-
namento sui raccolti e sulle rese 
delle colture, compreso il livello 
relativamente stabile della produ-
zione cerealicola. Positiva, inoltre, 
la riapertura dei porti del Mar Nero 
anche se la situazione attuale rima-
ne difficile tanto in Ucraina quanto 
a livello mondiale. 
I ministri hanno avuto modo di di-
scutere del futuro dell’etichettatu-
ra degli alimenti e, in particolare, 
dell’etichettatura nutrizionale sulla 
parte anteriore dell’imballaggio. 
L’Italia ha riproposto una forte con-
trarietà ad un’ipotesi di legislazio-
ne che non sia chiara, trasparente, 
corretta e veritiera nei confronti del 
consumatore. Francia e Germania, 
sembrerebbero essere ancora favo-
revoli ad un’ipotesi di etichettatura 
che riprenda i principi del nutrisco-

re. La Commissione sta finalizzan-
do l’analisi d’impatto quindi, con 
molta probabilità, la proposta le-
gislativa non sarà presentata entro 
la fine del 2022 ma slitterà al primo 
trimestre del 2023.
I ministri hanno avuto uno scam-
bio di opinioni sugli aspetti agricoli 
della direttiva sulle emissioni indu-

striali (IED) e sulla proposta relativa 
all’uso sostenibile dei prodotti fito-
sanitari (SUR). L’Italia, insieme ad 
altri 10 Stati membri, ha sostenuto 
la proposta avanzata dalla Polonia 
di chiedere un’ulteriore valutazio-
ne d’impatto sui target di riduzione 
dei fitofarmaci, alla luce dell’attuale 
situazione economica. 

	 Bruxelles - Il 21 settembre sono 
scaduti i termini per partecipare alla 
consultazione pubblica aperta a giugno 
2022 dalla Commissione europea sulla 
nuova proposta di Regolamento per un 
uso sostenibile dei prodotti fitosanitari. 
I contributi ricevuti sono stati 8918, tra 
i quali quelli di molte organizzazioni 
agricole europee che hanno espresso 
preoccupazione per gli obiettivi troppo 
ambiziosi di riduzione che la Commis-
sione richiede con conseguenze im-
portanti sulla redditività delle imprese.
È prevista, infatti, una riduzione del 
50% a livello comunitario ma con target 
nazionali obbligatori differenti.
L’Italia al 2030 dovrebbe ridurre l’uti-
lizzo di fitofarmaci chimici del 62% e 
del 54% i prodotti maggiormente peri-
colosi. 
Anche Cia Agricoltori italiani ha con-
tribuito alla consultazione, esprimen-
do forti preoccupazioni rispetto ad 
una proposta che non tiene conto delle 
difficoltà causate dalla difficile situa-
zione economica attuale, non propone 
un processo di sostituzione di prodotti 
fitosanitari ordinato nè una quantità 
sufficiente di alternative di soluzioni a 
basso rischio.
Infine, la proposta e la valutazione di 

impatto che la accompagna non hanno 
preso in considerazione gli sforzi già 
effettuati dagli agricoltori degli Stati 
membri in modo corretto, stabilendo 
le riduzioni solo su un periodo trien-
nale e non hanno valutato le differenze 
tra le diverse produzioni nazionali nè 
gli impatti derivanti dai cambiamenti 
climatici per cui i Paesi mediterranei 
soffrono maggiormente il mancato 
utilizzo di determinati fitofarmaci per 
preservare le produzioni.
Il dibattito sulla proposta è iniziato 
sia al Consiglio che in Parlamento. Gli 
Stati membri hanno manifestato una 
certa contrarietà rispetto alla proposta 
ricevuta dalla Commissione e all’ul-
timo Consiglio Agrifish del 26 settem-
bre, è stata formulata una richiesta, su 
iniziativa della delegazione polacca, 
sostenuta da undici Stati membri tra 
cui l’Italia, affinché venga effettuata 
una ulteriore valutazione di impatto 
sulla proposta di regolamento SUR, che 
tenga conto delle conseguenze della 
guerra in Ucraina, in quanto mancano 
valutazioni socio economiche e sulla 
sicurezza alimentare. Inoltre, la propo-
sta non considera il grandissimo peso 
dell’inflazione e dei maggiori costi di 
produzione sulle aziende agricole.

	 Bruxelles - Il Centro comu-
ne di ricerca (JRC) della Commis-
sione ha pubblicato i risultati di 
quattro studi scientifici relativi 
alla fornitura di informazioni su-
gli alimenti ai consumatori.
I risultati di questi studi contri-
buiranno alla valutazione d’im-
patto di una proposta della Com-
missione atta alla revisione delle 
norme UE sulla fornitura di infor-
mazioni sugli alimenti ai consu-
matori, nel quadro della strategia 
“Dal produttore al consumatore” 
e del Piano europeo di lotta con-
tro il cancro.
Gli studi riguardano diversi am-
biti: l’etichettatura nutrizionale 
nella parte anteriore della confe-
zione, l’etichettatura delle bevan-
de alcoliche, l’informazione sugli 
alimenti attraverso mezzi diversi 
dall’etichettatura, inclusi quelli 
digitali, e l’etichettatura di origi-
ne dei prodotti.
Relativamente allo studio sull’e-

tichettatura nutrizionale FOP, le 
ricerche dimostrano che in gene-
rale i consumatori apprezzano le 
etichette nutrizionali sulla parte 
anteriore della confezione come 
modo semplice e veloce per ot-
tenere informazioni nutrizionali 
quando fanno la spesa. Secondo 
lo studio “i consumatori, com-
presi quelli a basso reddito, gene-
ralmente preferiscono etichette 
nutrizionali fronte pacco colorate 
e valutative”, come il nutriscore, 
rispetto a quelle “monocromati-
che, non valutative”, come il Nu-
trinform, l’etichetta “a batteria” 
proposta dall’Italia.
Cia Agricoltori Italiani ha com-
mentato la pubblicazione dello 
studio, sottolineando che l’eti-
chettatura Nutriscore resta un 
sistema di informazione nutrizio-
nale fuorviante e semplicistico 
che utilizza una porzione stan-
dard di 100g inadeguata per i pro-
dotti monoingrediente, in quanto 

si riferisce ad una quantità che 
non corrisponde all’assunzione 
potenziale del consumatore.
Per questi motivi si raccomanda 
alla Commissione europea, che 
nei prossimi mesi proporrà un’e-
tichetta nutrizionale obbligatoria 
a livello Ue, di tenere conto degli 
aspetti negativi del Nutriscore, di 
usare un criterio per porzione e 
non per 100 grammi e di testare il 
sistema prima della sua adozione.
In questo contesto, l’organizza-
zione dei consumatori europea 
SAFE Food Advocacy Euro-
pe ha lanciato una campagna 
di informazione sui sistemi 
di etichettatura FOP dal titolo 
“Towards-better-Fopnl-for-con-
sumers-campaign”. Parte della 
campagna sono un video, desti-
nato ai consumatori e un report 
che mette a confronto i vari siste-
mi FOP nutrizionali, evidenzian-
do in particolare le criticità del 
Nutriscore.

Copa-Cogeca:
fare squadra per sostenere

l’agricoltura europea

Etichettatura alimentare. Pubblicata una serie
di studi in vista della revisione delle norme Ue

Uso sostenibile dei fitofarmaci: Stati Ue 
chiedono nuova valutazione d’impatto

Consiglio Agri-Fish: etichettatura e limiti fitofarmaci
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	 Firenze - Lo scorso 8 settem-
bre sono stati presentati a Firenze, 
nell’aula magna della Scuola di agra-
ria dell’Università, i risultati del pro-
getto Erasmus Agriwater, nell’ambito 
dell’iniziativa: “Le strategie di adat-
tamento alla siccità: il contributo del 
progetto Erasmus+ Agriwater”.
Il progetto Agriwater (misure inno-
vative e sostenibili per la gestione 
dell’acqua in agricoltura) è un pro-
getto Erasmus+ finanziato dalla Ue, 
volto alla formazione di agricoltori 
e altri stakeholders su strategie in-
novative e sostenibili di adattamen-
to al cambiamento climatico e alla 
siccità. Coordinatore del progetto la 
Association of private farming of the 
Czech Republic, partner, oltre al Di-
partimento di Scienze e tecnologie 
agrarie, alimentari e forestali - Da-
gri dell’Università di Firenze, altri 
soggetti scientifici della Repubblica 
Ceca, del Belgio, di Cipro, della Ger-
mania e della Spagna.
Gli obiettivi del progetto sono legati 
fondamentalmente agli aspetti edu-

cativi, formativi e di sensibilizzazio-
ne degli operatori agricoli: educare 
gli agricoltori e i proprietari terrieri 
all’adattamento innovativo al cam-
biamento climatico e alla siccità; 
aiutare gli agricoltori a implementa-
re misure di adattamento alla siccità 
per mantenere i loro terreni agricoli; 
sensibilizzare gli agricoltori e i pro-
prietari terrieri sul perché è necessa-
rio prendersi cura delle loro terre.
Quindi raccogliere e diffondere co-
noscenze ed esperienze reali riguar-
do le diverse possibilità di adatta-
mento alla siccità e fornire soluzioni 
per una gestione della risorsa idrica 
più adeguata.
Nell’ambito del progetto è stata cre-
ata una piattaforma educativa (le-
arning hub) in cui gli agricoltori e 
gli altri soggetti interessati possono 
acquisire conoscenze sull’attuazione 
pratica di diverse strategie di adatta-
mento e su sistemi di gestione della 
risorsa idrica che potranno poi uti-
lizzare sui propri terreni per affron-
tare meglio la siccità. I materiali con-

tengono informazioni riguardanti la 
situazione attuale e le possibilità nei 
paesi partner del progetto, riportan-
do esempi di buone pratiche di adat-
tamento alla siccità.
Nella piattaforma sono rese disponi-
bili numerose migliori pratiche utili 
per affrontare condizioni di siccità e 
scarsità d’acqua. Le misure mirano 
ad un miglior utilizzo della risorsa 
idrica in agricoltura, tenendo conto 
sia delle innovazioni tecnologiche 
più avanzate dell’agricoltura di pre-
cisione che dei saperi tradizionali.
Sono inoltre presenti moduli educa-
tivi e schede informative che riguar-
dano questioni rilevanti della gestio-
ne sostenibile dell’acqua nell’azienda 
agricola.
La dr.ssa Elena Bresci, coordinatri-
ce del progetto per il Dagri dell’U-
niversità di Firenze, nel corso del-
la presentazione ha sottolineato 
l’utilità di sensibilizzare e motivare 
gli agricoltori sulle possibili strate-
gie innovative di adattamento alla 
siccità, focalizzando l’attenzione sul-

le conseguenze che i cambiamenti 
climatici avranno nelle nostre aree 
in termini di forte riduzione delle 
precipitazioni per lunghi periodi di 
tempo.
La carenza di precipitazioni compor-
terà impatti negativi sulle colture e 
una riduzione della qualità del suolo, 
che necessiterà di utilizzare strategie 
di adattamento alla siccità e quindi 
di una preparazione e formazione 

specifica degli operatori agricoli.
A tale scopo nasce il portale Agri-
water dove gli agricoltori potranno 
prendere visione della situazione 
attuale e delle possibilità di adatta-
mento alla siccità e scarsità di acqua 
sperimentate in tutti i Paesi partner 
del progetto.
La piattaforma web è ad accesso libe-
ro all’indirizzo:
https://agriwater.eu/it/

		  Firenze - Presentati, nell’ambito 
del 34° Salone internazionale del biologi-
co e del naturale, i dati dell’Osservatorio 
Sana, in collaborazione con Nomisma. L’I-
talia con quasi 2,2 milioni di ettari (17% sul 
totale) si conferma il paese leader in Euro-
pa per superficie agricola destinata al bio-
logico, operatori ed export.

	 Gli operatori biologici impiegati nel 
settore sono 86.144, ovvero il +5,4% rispet-
to al 2020. Per quanto riguarda i consumi 
e il mercato del biologico invece, nel 2022, 
l’89% delle famiglie italiane ha acquistato 
prodotti biologici almeno una volta, men-
tre negli ultimi sei mesi più di sei italiani 
su 10, hanno consumato prodotti biologici 
fuori casa, in bar, ristoranti, mense.

	 I consumi di biologico sul mercato na-
zionale sono quindi in crescita, grazie al 
traino della componente extra-domestica 
(+53% rispetto al 2021) a fronte di un lieve 
calo dei consumi domestici (-0,8%). Le ven-
dite alimentari bio hanno raggiunto 5 mi-
liardi di euro e rappresentano il 3,5% delle 
vendite al dettaglio biologiche mondiali, 
mentre l’export dei prodotti biologici ita-
liani è aumentato del 16% rispetto all’anno 

scorso raggiungendo i 3,4 miliardi di euro 
di vendite sui mercati internazionali.

	 I canali di vendita più utilizzati nel 
bio. Certamente la distribuzione Moderna 
rimane il primo canale per gli acquisti di 
biologico degli italiani, rappresentando il 
57% del totale delle vendite legate ai con-
sumi domestici. I supermercati e gli Iper-
mercati sono il canale che, all’interno della 
distribuzione moderna, veicola la maggior 
parte delle vendite bio, al secondo posto i 
discount, mentre l’e-commerce continua a 
crescere, ma con ritmi minori rispetto allo 
scorso anno (+5%), e fa segnare vendite che 
raggiungono i 78 milioni di euro.
Nonostante il difficile periodo attraver-
sato, per la pandemia, il conflitto russo/
ucraino, l’inflazione e la crisi economica, 
che hanno portato ad una generale contra-
zione dei consumi, il biologico non ha solo 
tenuto ma si è dimostrato un settore in cre-
scita che necessita ancora di promozione e 
informazione verso i consumatori per fa-
cilitare scelte di consumo consapevoli, da 
incentivare anche attraverso gli strumenti 
che ci potranno essere offerti dal prossimo 
Piano di azione nazionale per l’agricoltura 
biologica.

Rappresentanti
dei lavoratori

per la sicurezza.
Il 22 novembre un 

seminario regionale 
sugli infortuni

	 Firenze - Si terrà il 22 novembre, 
nell’Auditorium del Centro Trauma-
tologico Ortopedico di Firenze, in 
Largo Palagi, il Seminario regionale 
organizzato da Regione Toscana 
- Rete RLS, con la collaborazione 
delle Organizzazioni Sindacali Re-
gionali, che affronterà il tema degli 
“infortuni sul lavoro”. Il seminario, 
è rivolto ai Rappresentanti dei 
Lavoratori per la Sicurezza, a tutte 
le figure della prevenzione delle 
Aziende Usl e alle parti sociali. Il 
programma definitivo dell’evento 
che si svolgerà dalle 8:30 alle 16:30, 
sarà pubblicato il prossimo mese 
su questa stessa pagina.

	 Firenze - Come segnalato 
dell’Associazione Regionale 
Produttori Apistici Toscani, 
nella Newsletter di ottobre, dal 
29 luglio scorso sono entrate 
in vigore le nuove procedure 
operative per la registrazione 
obbligatoria dei trattamenti 
medicinali somministrati alle 
api in applicazione del Reg. 
(UE) 2019/6 relativo ai medici-
nali veterinari.
I tempi per la registrazione dei 
trattamenti sono indicati in 
48 ore, analogamente a quelli 
previsti per gli altri settori zo-
otecnici.
Le registrazioni devono resta-
re a disposizione delle autorità 
competenti per le ispezioni e 

i controlli, per un periodo di 
almeno cinque anni dall’ul-
tima registrazione, unita-
mente alle prove di acquisto 
del medicinale veterinario. 
Per l’apicoltura, considerata 
la peculiarità del settore e il 
notevole impatto che l’infor-
matizzazione delle registra-
zioni dei trattamenti potrebbe 
avere, non è obbligatorio l’uso 
del registro elettronico, per-
tanto, per le aziende apistiche 
in commercio, tutti i tratta-
menti eseguiti con medici-
nali veterinari sugli animali, 
devono essere registrati su un 
documento cartaceo a pagine 
prenumerate, vidimato dal 
servizio veterinario locale ter-

ritorialmente competente che 
ha rilasciato il codice azienda-
le. Anche l’attività di autocon-
sumo dovrà mantenere trac-
cia dell’impiego dell’acquisto 
e della somministrazione dei 
farmaci.
Nel caso dell’autoconsumo 
comunque, è consigliato l’u-
so del registro proposto dal 
Ministero ma non vidima-
to dai servizi veterinari. Per 
maggiori dettagli sulle nuove 
procedure potete rivolgervi ai 
tecnici della Confederazione 
presso le nostre sedi territo-
riali e all’Associazione apistica 
Arpat che svolge consulenza 
alle aziende apistiche in tutta 
la regione.

Cambiamenti climatici. Presentati a Firenze i risultati del
progetto Agriwater sulle strategie di adattamento alla siccità

Apicoltura. In vigore nuove 
procedure per la registrazione 

dei trattamenti medicinali
Presentati al Sana gli

ultimi dati sul mercato bio
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		  Firenze - L’Agenzia delle entrate 
interviene per disciplinare la cessione 
dei crediti d’imposta gas, energia elet-
trica e carburante agricolo, inerenti il 
terzo trimestre 2022. Sono interessate:
- le imprese esercenti l’attività della pe-
sca, per l'acquisto di carburante effet-
tuato nel secondo trimestre 2022;
- le imprese cosiddette “energivore”, in 
relazione all’acquisto spese sostenute 
per la componente energetica acquista-
ta ed effettivamente utilizzata nel terzo 
trimestre 2022;
- le imprese a forte consumo di gas na-
turale, in relazione alla spesa sostenuta 
per l'acquisto del gas consumato nel ter-
zo trimestre 2022;
- le imprese dotate di contatori di ener-
gia elettrica di potenza disponibile pari 
o superiore a 16,5 kW, diverse dalle 
“energivore”, in relazione alla spesa so-
stenuta per l'acquisto della componente 
energetica effettivamente utilizzata nel 
terzo trimestre 2022;
- le imprese diverse da quelle a forte 
consumo di gas, in relazione alla spesa 
sostenuta per l'acquisto del gas consu-
mato nel terzo trimestre 2022;
- le imprese esercenti attività della pe-
sca ed attività agricole, in relazione alla 
spesa sostenuta per l'acquisto di carbu-
rante effettuato nel terzo trimestre 2022.

I crediti d’imposta possono essere uti-
lizzati in compensazione con il model-
lo F24. Attenzione alle scadenze: per 
l’utilizzo in compensazione dei bonus 
energia e gas inerenti il terzo trimestre, 
il termine è slittato al 31 marzo 2023; i 
crediti d’imposta di interesse delle atti-
vità della pesca e dell’agricoltura, devo-
no essere utilizzati entro il 31 dicembre 
2022.
Fermi restando i termini anzidetti, in 
alternativa alla compensazione, i cre-
diti d’imposta di cui sopra possono es-
sere ceduti, per il loro intero importo, a 
soggetti terzi, comprese banche ed altri 
intermediari finanziari.
Le cessioni successive alla prima posso-
no essere effettuate agli stessi soggetti 
ad eccezione dei soggetti terzi. La ces-
sione deve essere formalizzata con una 
specifica pratica telematica da inoltrare 
all’Agenzia delle Entrate dal 6 ottobre al 
22 marzo 2023, per la cessione dei credi-
ti d’imposta energia e gas, dal 6 ottobre 
al 21 dicembre 2022, per la cessione dei 
crediti d’imposta delle imprese eser-
centi attività della pesca ed agricole.
Anche gli acquirenti devono utilizzare i 
sopra descritti crediti d’imposta in com-
pensazione, con le medesime modalità 
dovute dai cedenti ed osservando gli 
stessi differenziati termini di scadenza.

	 Firenze - Nuovi fondi per 
attenuare la crisi delle impre-
se conseguente ai rincari dei 
costi dell’energia, del gas e del 
carburante. Confermato an-
che per ottobre e novembre, 
il credito d’imposta per le im-
prese “energivore” e per le al-
tre imprese, comprese quelle 
esercenti attività agricole.
Per queste ultime, si amplia il 
panorama delle interessate: 
devono disporre di un conta-
tore di potenza minima pari a 
4,5 kW, al posto del precedente 
di 16,kW.
Aumenta dal 25% al 40% l’am-
montare del credito d’imposta 
per le imprese “energivore” e 
dal 15% al 30% per le altre. La 
condizione per beneficiare del 
credito rimane la stessa dei 
precedenti provvedimenti: nel 
terzo trimestre 2022 il costo 
medio dell’energia per kWh 
sostenuto dall’impresa, deve 

essere superiore ad almeno 
il 30% rispetto al medesimo 
periodo del 2019, determina-
to tenendo conto della spesa 
della componente di costo per 
l’energia acquistata ed effetti-
vamente utilizzata nei mesi di 
ottobre e novembre 2022.
Novità anche per il credito 
d’imposta per i costi sostenuti 
per l’acquisto del gas naturale, 
utilizzato dalla imprese che lo 
utilizzano per usi diversi da 
quelli termoelettrici. Il prezzo 
di riferimento del gas naturale, 
calcolato come media, riferi-
ta al terzo trimestre 2022, dei 
prezzi di riferimento del Mer-
cato Infragiornaliero MI-GAS 
pubblicati dal GME, deve aver 
subito un incremento superio-
re al 30% rispetto allo stesso 
trimestre del 2019.
L’ammontare del credito d’im-
posta si determina sul costo 
della componente energetica 

acquistata ed utilizza nei mesi 
di ottobre e novembre 2022 e 
passa dal 25 al 40%, indipen-

dentemente se l’impresa è 
classificabile o meno tra le im-
prese “gasivore”.

Su richiesta dell’impresa in-
teressata ed a condizione che 
dal 2019 ad oggi il fornitore di 
energia elettrica e del gas sia 
sempre lo stesso, l’ammonta-
re del credito spettante deve 
essere comunicato entro il 29 
gennaio 2023 dallo stesso for-
nitore.
Confermato con rilevanti no-
vità, il credito d’imposta per 
i carburanti utilizzati dalle 
imprese esercenti attività del-
la pesca ed attività agricole. 
L’ammontare del credito per 
le spese sostenute nel quar-
to trimestre rimane al 20%. 
Rientrano anche le imprese 
esercenti attività agricole con-
to terzi (imprese agromeccani-
che con codice Ateco 01.61). La 
destinazione di uso del carbu-
rante che da diritto al credito, 
oltre alla trazione dei mezzi, 
può interessare anche il riscal-
damento delle serre e degli al-

levamenti.
I suddetti crediti devono es-
sere utilizzati in compensa-
zione nel modello F24 entro il 
31marzo 2023. Possono essere 
ceduti ma solo per l’intero im-
porto ad altri soggetti, com-
prese le banche e gli altri inter-
mediari finanziari.
Gli acquirenti dovranno co-
munque rispettare il limite 
di utilizzo prefissato per i ce-
denti, ovvero il 31 marzo 2023. 
Attenzione: entro il 16 febbraio 
2023, i beneficiari dei credi-
ti d’imposta il cui termine di 
utilizzo è fissato al 31 marzo 
2023, pena decadenza del di-
ritto al credito non ancora uti-
lizzato, dovranno presentare 
una specifica comunicazione 
all’Agenzia delle entrate. L’ap-
pena citata comunicazione 
sarà oggetto di un successivo 
provvedimento da parte della 
medesima Agenzia.

Agriturismo.
Importante sentenza 

della Cassazione

	 Firenze - I fabbricati cata-
stalmente censiti in categoria A/1 
ed A/8, sono rurali se impiegati 
nell’esercizio di attività agritu-
ristiche. Questa la sintesi di una 
recentissima sentenza della Cor-
te di Cassazione. Per la Suprema 
Corte, il concetto di strumentalità 
all’esercizio dell’attività agricola, 
prevale sull’esclusione dalla rura-
lità degli immobili classificati in 
categoria catastale A/1 ed A/8, che 
rimane ferma per i soli fabbricati 
abitativi, utilizzati dagli impren-
ditori o loro familiari.

Iap “itinerante”. La confusione regna sovrana
	 Firenze - L’approssimazione della norma, l’interpretazione restrittiva dell’Inps, l’altalenante orien-
tamento della Corte di Cassazione e nel mezzo le imprese, tra diritto ed abuso del diritto: in questi 
casi, l’interpretazione letterale della norma è l’unica via di uscita.
Con l’intento di porre un freno al fenomeno dello IAP itinerante, ovvero di quel soggetto persona 
fisica che prestava qua e là, la qualifica professionale al fine di consentire a più società di beneficiare 
dei vantaggi non solo fiscali, riservati a chi si può qualificare in tali termini, il legislatore ha affermato 
che “la qualifica di Imprenditore Agricolo Professionale, può essere apportata da parte dell’ammini-
stratore ad una sola società”.
Tutto chiaro? Mica tanto...di società ve ne sono di diverse tipologie, quantomeno di capitale e di 
persone. Ed ecco che l’Inps con una circolare, ha affermato che tra le società interessate dalla limi-
tazione di cui sopra, vi rientrano anche le società di persone. La Cassazione, chiamata a dirimere la 
questione, ha da prima affermato che la limitazione riguarda anche le società di persone, per poi, a 
distanza di poco più di due mesi, affermare l’esatto contrario: la limitazione interessa le sole società 
di capitale! Cosa fare quindi? Dati gli interessi in ballo, non possiamo che consigliare gli interessati di 
riferirsi ai nostri uffici, ben prima di formalizzare l’atto costitutivo della società.

Caro energia e carburante. Credito d’imposta con estensione dei soggetti interessati
Ottobre e novembre per l’energia, quarto trimestre per il carburante

Cedibili i crediti
d’imposta energia
del terzo trimestre
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		  Firenze - Dal 26 settembre è possibile 
inviare le domande per il bonus da €200 desti-
nato ai lavoratori autonomi che hanno avuto 
nel 2021 un reddito non superiore ai €35.000. La 
scadenza per la presentazione delle domande è 
prevista per il 30 novembre. Per chi un reddito 
non superiore a €20.000 nel 2021 avranno diritto 
€350 per via del recente incremento di €150.
Il bonus può essere richiesto dagli iscritti alle 
gestioni commercianti, artigiani, coltivatori 
diretti e imprenditori agricoli. Hanno diritto al 
bonus anche i liberi professionisti iscritti alla 
gestione separata, i pescatori autonomi e i la-
voratori iscritti in qualità di coadiuvanti e coa-
diutori. Anche i professionisti iscritti ad ordini 
e collegi possono presentare domanda, non 
all’Inps, ma al proprio ente previdenziale. Per 
poter ricevere il bonus è necessario essere già 

iscritti alla gestione previdenziale al 18 maggio 
2022 e, sempre entro lo stesso limite, deve già 
risultare attiva anche la partita Iva. Inoltre deve 
essere stato effettuato almeno un versamento 
per la contribuzione dovuta.
La richiesta deve essere accompagnata da una 
dichiarazione con la quale il lavoratore comu-
nica di essere autonomo o libero professionista 
e non titolare di pensione diretta alla data del 18 
maggio 2022. Il bonus è di €200 per i lavoratori 
che, nel 2021, abbiano percepito un reddito non 
superiore a €35.000, nel caso in cui il reddito 
non sia stato superiore a €20.000 è prevista una 
maggiorazione di €150.
Gli interessati potranno trasmettere la doman-
da grazie al Patronato INAC che metterà a di-
sposizione la propria competenza al servizio 
dei lavoratori.

Età pensionabile.
Per le lavoratrici madri
sconto fino a un anno

	 Firenze - Le lavoratrici che hanno la pensione interamente cal-
colata con il sistema contributivo possono anticipare la pensione 
di vecchiaia di 4 mesi per ogni figlio, beneficiando di un anticipo 
sull’età pensionabile. La normativa riconosce un anticipo sul 
requisito di accesso alla pensione di vecchiaia pari a 4 mesi per 
ogni figlio (fino ad un massimo di 12 mesi). Un’ opportunità che 
riguarda solo chi ha iniziato a lavorare dal 1/1/96; sono escluse 
le lavoratrici che hanno contributi versati antecedenti il 1/1/96 a 
meno che non esercitino la facoltà di opzione al sistema di calco-
lo contributivo. In quest’ultimo caso, in presenza di determinate 
caratteristiche, rinuncerà al suo sistema di calcolo “naturale” 
(retributivo o misto) per richiedere l’applicazione del sistema 
contributivo. Restano escluse le lavoratrici che hanno scelto 
l’opzione donna, perché questa non determina un passaggio 
completo al sistema contributivo.

Lavoro. L’esonero contributivo sale al 2%
 per i periodi da luglio a dicembre 2022

Assegno Unico. Ecco gli
aumenti per i nuclei familiari 
con figli disabili maggiorenni
	 Firenze - Il decreto “semplificazioni” ha aumentato la 
misura dell’assegno unico per le famiglie con figli disabi-
li maggiorenni dal 1/03/2022 al 28/02/2023. Prima di tale 
modifica l’importo riconosciuto oscillava da 85 a 25 euro 
per figlio a seconda dell’Isee, più una maggiorazione di 
€80 se il figlio aveva un’età tra 18 e 21 anni. Il decreto ha 
previsto due importanti novità: riconosce ai figli disabili 
maggiorenni l’assegno unico nella stessa misura prevista 
per i figli minorenni. Per cui ciascun figlio disabile mag-
giorenne avrà diritto ad un assegno unico da 175 a 50 euro 
al mese a seconda dell’Isee (in precedenza era tra 85 e 25 
euro); se il figlio ha un’età compresa tra 18 e 21 anni in ag-
giunta spetta una maggiorazione, a seconda dell’Isee e del-
la condizione della persona disabile, in misura pari a 105, 
95 e 85 euro (in precedenza erano €80 previsti in misura 
fissa). Per i nuclei beneficiari della maggiorazione tempo-
ranea, prevista per i nuclei con Isee non superiore a €25.000 
che hanno fruito degli assegni familiari nel 2021, l’importo 
viene incrementato di €120 al mese se nel nucleo familiare 
è presente almeno un figlio con disabilità. L’Inps sottolinea 
come gli aumenti appena descritti spettano solo per il pe-
riodo dal 1/03/2022 al 28/02/2023 e saranno riconosciuti 
automaticamente dall’Inps con gli arretrati dal 1° marzo. 
Con riferimento ai nuclei familiari orfanili, cioè composti 
dal solo disabile oltre, eventualmente, a fratelli e sorelle, la 
normativa riconosce il diritto all’assegno unico agli orfani 
maggiorenni che siano titolari di pensione ai superstiti e 
con una disabilità grave. Quest’ultima novità durerà anche 
oltre il 28 febbraio 2023.

Nel 2023 niente nuova
domanda per l’Assegno Unico

se l’Isee non è cambiato
	 Firenze - Il prossimo anno le famiglie non dovranno rinnova-
re la domanda di assegno unico se la situazione Isee non è variata 
e l’Inps è già in possesso di tutti i dati necessari per erogare la mi-
sura di sostegno.
La domanda per il riconoscimento dell’assegno, per legge, va pre-
sentata a decorrere dal 1° gennaio di ciascun anno ed è riferita al 
periodo compreso tra il mese di marzo dell’anno di presentazione 
della domanda e quello di febbraio dell’anno successivo. L’adem-
pimento andrà osservato dai genitori la cui situazione patrimo-
niale e reddituale sia variata rispetto allo scorso anno.
Quindi alle famiglie che hanno un Isee superiore a €40.000 o as-
senza di Isee l’assegno unico continuerà ad essere erogato nella 
misura minima anche il prossimo anno; quelle, invece, che han-
no la quota aggiuntiva di assegno unico legata ad un Isee inferiore 
a €40.000 dovranno comunque rinnovare l’Isee per continuare a 
ricevere l’assegno.
L’assegno unico ai figli serve a compensare le detrazioni per i fi-
gli a carico fino a 21 anni e gli assegni al nucleo familiare che da 
marzo 2021 non sono più in busta paga. Chi non ha ancora fatto 
domanda, può comunque farla entro la fine del mese per iniziare 
a prendere l’assegno dal mese successivo.
Attenzione però, chi non ha fatto domanda, entro il 30 giugno non 
può più ottenere tutte le mensilità arretrate a partire dallo scor-
so marzo. Infatti, a partire dalle domande presentate dal mese di 
luglio si ha diritto a ricevere soltanto la mensilità dal mese suc-
cessivo. Come accennato i nuclei familiari che sanno di possedere 
un Isee pari o superiore a €40.000 possono fare domanda senza 
presentare alcuna Isee. 

	 Firenze - Il servizio militare è un pe-
riodo contributivo che può essere fatto 
valere a domanda ai fini pensionistici sia 
dai lavoratori dipendenti che autonomi. 
Il periodo utile sia ai fini della determi-
nazione del diritto che della misura della 
pensione può essere accreditato gratui-
tamente e, pertanto per molti assicurati 
si tratta di un vantaggio importante per-
ché consente di far crescere sia l’importo 
della pensione che, eventualmente, anti-
cipare l’uscita.
Ci sono tuttavia dei casi, soprattutto per 
i lavoratori meno anziani, in cui l’accre-
dito del periodo può produrre un effetto 
negativo.
Si tratta di quei lavoratori che hanno 
iniziato a lavorare dopo il 31 dicembre 
1995 e che, pertanto, ricadono nel siste-
ma contributivo puro. Nei loro confronti 
la pensione si calcola interamente con 
le regole del sistema contributivo con 
alcuni vantaggi anche sulla data di pen-
sionamento. I contributivi puri, infatti, 
a differenza dei lavoratori nel sistema 
misto possono approfittare di un’uscita 
a 64 anni di età unitamente a 20 anni di 
contribuzione effettiva (a condizione che 
l’importo della pensione non risulti infe-
riore a 2,8 volte l’assegno sociale) e dell’u-
scita a 71 anni di età unitamente a 5 anni 
di contribuzione effettiva.
Questi due strade di pensionamento si 
aggiungono a quelle tradizionali ovvero, 
la pensione anticipata e la pensione di 
vecchiaia.
Dunque possono per alcuni risultare 
preziosi per determinare un anticipo nel 
conseguimento della pensione.
Se il lavoratore procedesse alla richiesta 
di accreditare sulla propria posizione il 

periodo di servizio militare svolto prima 
del 1996 la sua pensione risulterà non più 
calcolata con le regole del sistema contri-
butivo ma con quelle del sistema misto 
ottenendo anzianità contributiva ante-
cedente al 1996.
Il passaggio dal sistema contributivo a 
quello misto però determinerebbe inol-
tre non solo l’impossibilità di pensionar-
si con i criteri più favorevoli previsti per 
i contributivi puri, ma anche la disap-

plicazione del massimale contributivo. 
Peraltro, in questo caso specifico, l’as-
sicurato non potrebbe neanche chiede-
re la rinuncia all’accredito circostanza 
generalmente possibile in tutte le altre 
occasioni. Secondo l’Inps, infatti, in que-
sto caso, il servizio militare sarebbe stato 
utilizzato per la determinazione delle re-
gole di calcolo della pensione e, pertanto, 
sussisterebbe un motivo ostativo insupe-
rabile ai fini della sua rimozione. 

Bonus 200 euro. Domande lavoratori 
autonomi entro il 30 novembre

	 Firenze - Lo sgravio con-
tributivo previsto dalla legge 
di bilancio 2022 sale dallo 0,8% 
al 2% aumentando così il netto 
in busta paga.
L’esonero è stato introdotto 
nella misura dello 0,8% sulla 
quota dei contributi previden-
ziali, per i periodi di paga dal 1° 
gennaio al 31 dicembre 2022, a 
condizione che la retribuzione 
mensile non ecceda l’importo 
di €2.692.
Adesso è stato incrementato il 
beneficio del 1,2% i periodi dal 
1° luglio al 31 dicembre 2022 
a favore degli stessi lavoratori 
e alle stesse condizioni. Ecco 
perché l’esonero sale al 2%.
L’Inps ha avuto l’attenzione di 
spiegare alcuni aspetti fonda-

mentali. In primo luogo con-
ferma che l’esonero spetta an-
che sulla 13a mensilità se non 
supera i €2.692.
In secondo luogo spiega che il 
massimale dei ratei di tredi-
cesima va riproporzionato nel 
caso di cessazione o assun-
zione del lavoratore nel corso 
dell’anno moltiplicando l’im-
porto di €224 per il numero di 
mensilità maturate alla data 
della cessazione.
L’esonero spetta anche sulla 
14a mensilità. Ulteriore chia-
rimento riguarda i rapporti di 
lavoro cessati al 31 dicembre. 
Siccome l’esonero spetta sui 
periodi di paga dal 1° gennaio 
al 31 dicembre 2022 il benefi-
cio non spetta se il rapporto di 

lavoro è cessato al 31 dicembre 
2021.
L’Inps precisa che in presenza 
di più denunce individuali per 
lo stesso lavoratore (trasfor-
mazione da tempo parziale a 
tempo pieno, ecc.) il massima-
le di €2.692 deve tener conto 
della complessiva retribuzione 
imponibile maturata nel mese 
di competenza.
Idem nelle ipotesi di operazio-
ni societarie e di cessione del 
contratto che comportano il 
passaggio dei lavoratori sen-
za soluzione di continuità nel 
corso del mese da un soggetto 
a un altro.
In questi casi l’esonero andrà 
fruito pro quota nelle singole 
denunce mensili. Se il lavora-

tore svolge la prestazione pres-
so datori di lavoro diversi o sia 
titolare contemporaneamente 
di rapporti di lavoro distinti 
presso lo stesso datore di lavo-
ro il massimale opera autono-
mamente e l’esonero spetta a 
condizione che la retribuzione 
imponibile per ciascun rap-
porto di lavoro non superi i 
€2.692.
Infine, merita spendere due 
parole anche per i lavoratori 
distaccati all’estero in paesi 
extracomunitari non conven-
zionati o parzialmente con-
venzionati.
L’esonero spetta anche in que-
sto caso, sempre a condizione 
che la retribuzione mensile 
non superi i €2.692.

Pensioni. Niente rinuncia al servizio militare
se ha determinato il passaggio al sistema misto
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POLITICA AGRICOLA

di Sonia Miloud

		  Firenze - Dal 1° gen-
naio 2023 entrano in vigore le 
nuove regole per poter acce-
dere ai contributi comunitari 
della Pac.
L’agricoltore si trova oggi a do-
ver fare delle scelte sul campo 
che consentano da una parte 
di rispettare gli obiettivi del 
Green Deal e dall’altra di con-
tinuare a percepire un soste-
gno che in questo momento di 
crisi internazionale è ancora 
più necessario per poter con-
tinuare l’attività.
Al fine di fonire all’imprendi-
tore agricolo un quadro sulle 
opportunità della nuova Pac 
2023-2027 riportiamo di se-
guito una sintesi dei princi-
pali aspetti della futura pro-
grammazione.

	 Deroghe agli obblighi 
relativi all’applicazione del-
la condizionalità / La con-
dizionalità rafforzata della 
nuova politica agricola euro-
pea prevede l’applicazione di 
due azioni di Buone condizio-
ni agronomiche e ambientali 
(BCAA), cui sono obbligate le 
aziende con una superfiie a 
seminativo maggiore di 10 et-
tari. Si tratta di obblighi relati-
vi alla rotazione e al manteni-
mento di una percentuale del 
4% della superficie a semina-
tivo da lasciare a riposo come 

aree non produttive.
Per la campagna 2023 i se-
guenti impegni sono stati de-
rogati:
• Rotazione colturale (avvi-
cendamento) sui seminativi 
- BCAA 7.
• Destinazione di una superfi-
cie minima del 4% ad aree non 
produttive, inclusi i terreni a 
riposo (maggese) - BCAA 8.

	 Per il BCAA7, nell’annata 
agraria 2023, gli agricoltori 
possono non programmare 
l’avvicendamento, che dovrà 
essere programmato e previ-
sto a partire dall’annata agra-
ria 2024 e che sarà verificato 
per la prima volta con le semi-
ne 2025 rispetto alle semine 
2024.
Per un esempio vedi la tabella 
numero 1 in questa pagina.

	 Per il BCAA 8 le superfici 
che l’agricoltore aveva previ-
sto di lasciare a riposo (mag-
gese) per il rispetto della per-
centuale minima delle aree 
ecologiche e non produttive, 
possono essere seminate con 
colture destinate all’alimen-
tazione umana (D.M. 362512 
del 23 agosto 2022 legato alla 
crisi Ucraina, che esclude co-
munque produzioni per uso 
zootecnico come mais, soia e 
bosco ceduo a rotazione rapi-
da).
Questa deroga è applicabile 
esclusivamente ai terreni la-

sciati a riposo ed esclude le 
aree non produttive (come 
siepi, margini dei campi, fa-
sce tampone, eccetera) che 
devono essere conservate e 
mantenute.

	 Le deroghe non sono pre-
viste nel caso in cui l’azienda 

aderisca a misure agro-cli-
matiche-ambientali, perché 
le norme del BCAA 7 e BCCA8 
costituiscono i consueti e ben 
conosciuti impegni specifici 
ed essenziali della misura.

	 Premi accoppiati / A par-
tire dalla Domanda Unica 

2023 sarà possibile accedere 
ai “premi accoppiati” previsti 
per i seminativi. 
Nella tabella numero 2 sono 
riportati, a titolo indicativo, 
gli importi previsti nel Piano 
Strategico Nazionale per il so-
stegno accoppiato 2023-2027.
Dal 2024 sarà obbligatorio l’u-
tilizzo di sementi certificate 
per l’accesso ai premi accop-
piati.
Invece per le semine in corso 
e per la Domanda Unica 2023 
non è richiesto l’utilizzo di se-
menti certificate tramite car-
tellino.

	 Adesione agli ecoschemi 
/ Nel Piano Strategico nazio-
nale sono previsti 5 “ecosche-
mi”, la cui adesione è volonta-
ria.
Già a partire dal 2023 sarà 
possibile aderire agli ecosche-
mi. 
In questo articolo, dedicato 
alla pianificazione delle semi-
ne, ci si riferisce in particola-
re all’ECO4 (sistemi foraggeri 
estensivi con avvicendamen-
to) che introduce un sostegno 
per l’avvicendamento almeno 

biennale di colture legumino-
se e foraggere, nonché colture 
da rinnovo.
Le imprese che vorranno 
aderire al sostegno previsto 
nell’ecoschema 4 devono pia-
nificare le semine delle coltu-
re previste foraggere e legumi-
nose tenendo conto che non è 
consentito l’uso di diserbanti 
e di prodotti fitosanitari. 
Per le colture da rinnovo è 
consentito esclusivamente 
l’uso della tecnica della difesa 
integrata o produzione biolo-
gica.
Vedi la tabella numero 3 dedi-
cata all’ecoschema.

	 Sugli ecoschemi e tutte le 
altre opportunità della nuo-
va Politica agricola comune 
sarà pubblicato uno speciale 
nel prossimo numero di Di-
mensione Agricoltura.

	 Gli uffici della Cia restano 
a disposizione per qualsiasi 
approfondimento.

	 L’elenco completo degli 
uffici lo trovate su:
www.ciatoscana.eu/uffici

Nuova Pac: le scelte colturali dal 2023

TABELLA 1 - CONDIZIONALITÀ RAFFORZATA, DEROGA BCAA 7 ROTAZIONE COLTURALE
ESEMPIO SUI PROSSIMI TRE PIANI COLTURALI

Piano colturale 2023 Piano colturale 2024 Piano colturale 2025

MAIS MAIS MAIS
In questo caso

NON VIENE rispettata
la condizionalità

MAIS MAIS SOIA
In questo caso

VIENE rispettata
la condizionalità

TABELLA 2 - PAC 2023-2027, SOSTEGNO ACCOPPIATO PER LE SUPERFICI

N. Misure accoppiate superfici Importo unitario per 
ettaro PREVISTO (€)

Ambito di applicazione
territoriale Note

1.

Frumento duro nelle regioni: 
Toscana, Umbria, Marche, 

Lazio, Abruzzo, Molise, 
Campania, Puglia, Basilicata, 
Calabria, Sicilia e Sardegna

109,25 Regionale Regioni vocate dell’Italia Centrale e 
Meridionale

2. Riso 336,46 Tutto il territorio
nazionale

Oltre il 95% della produzione
è realizzata in due regioni
(Piemonte e Lombardia)

3. Barbabietola da zucchero 657,93 Tutto il territorio
nazionale

Superficie barbabietola da zucchero 
impegnata nei contratti di fornitura 

con un’industria saccarifera

4. Pomodoro
da trasformazione 173,64 Tutto il territorio

nazionale

Superficie a pomodoro
impegnata in contratti

di fornitura stipulati con
un’industria di trasformazione del 
pomodoro anche per il tramite di 
un’organizzazione dei produttori 

riconosciuta

5. Colture proteiche-oleaginose
(Proteaginose) 101,00 Tutto il territorio

nazionale Girasole, colza e ravizzone

6. Colture proteiche - Soia 136,32 Tutto il territorio
nazionale

Superfici coltivate a soia.
Eliminato il limite al pagamento del 

10% per superfici > 3 ettari

7. Colture proteiche -
Leguminose, eccetto soia 19,05 Tutto il territorio

nazionale

Superfici coltivate a leguminose da 
granella ed erbai annuali di sole 

leguminose

TABELLA 3 - ECOSCHEMA 4

Descrizione
Sistemi foraggeri estensivi con 

avvicendamento

Importo unitario per 
ettaro PREVISTO (€)

110,00

Superfici ammissibili Seminativo

Note

Introduzione in un avvicen-
damento almeno biennale di 

colture leguminose e foraggere, 
nonché colture da rinnovo.

Sulle colture leguminose
e foraggere non consentito

l’uso di diserbanti e di prodotti 
fitosanitari.

Sulle colture da rinnovo è con-
sentito esclusivamente l’uso del-
la tecnica della difesa integrata o 

produzione biologica.
Prevista una maggiorazione per 
le Zone Vulnerabili Nitrati (ZVN).

Zona Natura 2000.
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		  Firenze - In attuazione del-
la direttiva comunitaria n. 633 del 
2019, il Governo italiano, su delega 
parlamentare, ha deliberato in ma-
teria di repressione delle pratiche 
di concorrenza sleale attraverso il 
D.Lgs 198/21 che disciplina i rap-
porti commerciali tra imprese nel-
la filiera agricola e agroalimentare 
allo scopo preminente di contrasta-
re, appunto, le pratiche commercia-
li sleali.
A differenza della norma preceden-
te, disciplinata dal “famoso” art. 62 
del D.l. 1/2012, ora abrogato, l’attua-
le formulazione si rende applicabile 
anche nel caso in cui la cessione dei 
prodotti agricoli e agroalimentari 
avvenga tra imprenditori agricoli. 

	 QUAL È LA FINALITÀ DELLA 
NORMA / Obiettivo della Direttiva 
comunitaria e, conseguentemente 
del D.Lgs 198/21 è quello di impe-
dire fenomeni di abuso di posizio-
ni dominanti e quindi di pratiche 
commerciali sleali nei rapporti fra 
imprese nella filiera agricola e agro-
alimentare e verso altri acquirenti 
che siano qualificati come operatori 
commerciali. 
Inoltre la norma ridisegna il quadro 
di riferimento già tracciato dal d.lgs. 
1 del 2012, che ha dato attuazione 
alla precedente direttiva UE 2011/7, 
operando una stretta sui termini di 
pagamento e sulle modalità di con-
trollo della corretta applicazione 
della legge.

	 QUALI I PUNTI CHE CARAT-
TERIZZANO LA NUOVA DISCI-
PLINA / Il primo e più rilavante 
aspetto riguarda la previsione 
dell’obbligo di forma scritta del con-
tratto di cessione, da redigersi prima 
della consegna del bene, dove deve 
essere indicata la durata, la quantità 
e le caratteristiche del prodotto ven-
duto, il pezzo (che può essere fisso 
o determinabile sulla base di criteri 
stabiliti nel contratto), le modalità 
di consegna e di pagamento.
La stessa norma precisa che la dura-

ta dei contratti di cessione non può 
essere inferiore a dodici mesi, salvo 
deroghe motivate anche in ragione 
ella stagionalità.
La forma scritta è richiesta obbliga-
toriamente anche nei rapporti tra 
agricoltori, determinando, un sua 
assenza, la nullità delle condizioni 
definite tra le parti e l’applicazione 
delle sanzioni amministrative fino 
al 5 per cento del fatturato realizza-
to nell’anno precedente, con un mi-
nimo edittale di 2.000 euro; quindi 
importi significativi.
Va da se che i contratti devono ri-
spettare i principi dettati dalla di-
sciplina civilista e dunque devono 
essere improntati alla trasparenza, 
correttezza, proporzionalità e reci-
proca corrispettività delle presta-
zioni con riferimento ai beni forniti. 

Per tale ragione si prevedono tre ti-
pologie di contratti:
a) di cessione singola, che viene 
effettuata attraverso specifici con-
tratti che devono contenere obbli-
gatoriamente tutti i dati e le infor-
mazioni sopra richiamate;
b) nella forma di “accordo quadro”, 
ossia la possibilità, sempre con 
identiche caratteristiche, di definire 
fra fornitore ed acquirente una sor-
ta di accordo cornice che di volta in 
volta sarà seguito dai normali docu-
menti fiscali connessi alle consegne 
ed alle vendite (documenti di tra-
sporto, fatture, ordini di acquisto). 
Questo secondo binario consente di 
semplificare quei rapporti commer-
ciali di carattere continuativo che 
sussistono nella prassi fra gli opera-
tori economici;

c) con l’assistenza delle rispettive 
organizzazioni professionali mag-
giormente rappresentative a livello 
nazionale che i queto modo posso 
assicurare un schema contrattuale 
che può essere sottoscritto fra sin-
goli operatori. 
La nuova disciplina riserva parti-
colare attenzione alle pratiche di 
concorrenza sleale (riassunte negli 
articoli 4-5-7 del d.lgs.) vietando, ad 
esempio:
• l’annullamento da parte dell’ac-
quirente degli ordini con un preav-
viso inferiore a 30 giorni; 
• la modifica unilaterale delle con-
dizioni contrattuali da parte dell’ac-
quirente;
• l’acquisto sotto-costo, oppure me-
diante asta elettronica a doppio ri-
basso ed altro.

A questa fattispecie “vietate” si af-
fianca la descrizione delle deroghe 
lecite che le parti possono concor-
dare per iscritto quali, ad esempio, 
la restituzione dell’invenduto, la ri-
chiesta di pagamento per le spese di 
esposizione, inserimento in listino 
ed altro.

	 I TERMINI DI PAGAMENTO / 
Viene ritenuta come pratica com-
merciale sleale quella di far slittare 
il termine di pagamento della for-
nitura oltre i trenta (per i prodotti 
agricoli deperibili) o sessanta giorni 
(per i prodotti agricoli non depe-
ribili) dal momento in cui il bene è 
stato consegnato, o dalla data in cui 
è stabilito l’importo da corrisponde-
re. Questa tempistica va rispettata 
per non incorrere nelle specifiche 
sanzioni e a prescindere dal tipo 
di rapporto contrattuale, ossia vale 
nel caso di contratto di cessione con 
consegna pattuita su base periodica 
e qualora la cessione non sia su base 
periodica, quindi una-tantum. 
Ebbene nella prima fattispecie la 
tempista di pagamento (30 o 60 gior-
ni) decorre dal termine del periodo 
di consegna (se inferiore al mese) 
o dal momento in cui è completato 
il mese di consegna; in alternativa 
dalla data in cui è stabilito l’importo 
da pagare. Delle due date vale quel-
la successiva. Stessa regola vale nel 
caso di cessioni una-tantum (tra le 
due date di consegna o di determi-
nazione dell’importo da corrispon-
dere si assume quella successiva da 
cui decorrono i 30 o 60 giorni per 
effettuare il pagamento).

	 SUI CONTROLLI / La norma-
tiva viene applicata nel contesto 
europeo ed extraeuropeo perché la 
stessa viene riferita espressamente 
al “fornitore stabilito” nel territorio 
nazionale. È tuttavia da suggerire, 
per chiarezza, nel contesto dei con-
tratti di richiamare la legge italiana 
e il foro italiano. 
Il controllo della corretta applica-
zione della normativa è demandato 
all’Ispettorato presso il Ministero 
delle Politiche Agricole e Forestali 
ICQRF che avvia e conduce indagi-
ni di propria iniziativa o a seguito di 
una denuncia. Per l’esercizio delle 
attività di controllo l’ICQRF può av-
valersi del comando dei Carabinieri 
per la tutela agroalimentare e della 
Guardia di Finanza, 
Il regime sanzionatorio è molto se-
vero e salvo che il fatto non costitu-
isca reato, alla violazione dell’obbli-
go di stipula del contratto in forma 
scritta si applica la sanzione fino al 
5% del fatturato dell’ultimo eserci-
zio precedente all’accertamento. La 
sanzione non può essere inferiore 
a euro 2.000,00. Alla violazione dei 
termini di pagamento è applicabile 
la sanzione del 3,5% del fatturato 
dell’ultimo esercizio precedente 
all’accertamento determinata in 
ragione della misura dei ritardi. La 
sanzione non può essere inferiore 
a euro 1.000,00. Alla violazione del-
la durata minima del contratto (12 
mesi) è applicabile la sanzione del 
3,5%, stessi riferimenti.

Intervento realizzato con il
cofinanziamento FEASR del 
Programma di Sviluppo Rurale 
2014-2020 della Regione Toscana 
Sottomisura 1.2

Ue e pratiche di concorrenza sleale
nella cessione dei prodotti della filiera

agroalimentare: quali problemi?

	 Il progetto “Divulgando”, realizzato da Cipa-at Grosseto, Cia Agricoltori Italiani 
Toscana e Agricoltura è Vita Etruria, con il cofinanziamento FEASR del Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana (Sottomisura 1.2), punta a fornire 
contributi conoscitivi in termini di diffusione, di innovazioni e di sostenibilità ambien-
tale ed economica della gestione aziendale.
Gli obiettivi che “Divulgando” intende perseguire sono quelli di potenziare il sistema 
delle conoscenze e del trasferimento dell’innovazione attraverso azioni di informa-
zione, e di divulgazione destinate agli addetti del settore agricolo, agroalimentare e 
forestale, operanti nelle zone rurali della Toscana.

https://divulgando.ciatoscana.eu



	 Firenze - Lombardi & Visconti 
s.a.s. è un’azienda artigiana di Abbadia 
S. Salvatore, specializzata nella lavora-
zione, nella macerazione e nella tra-
sformazione di erbe aromatiche, frutti 
dimenticati e nella produzione dei vini 
liquorosi, alcolici ed altri preparati di 
vario tipo.
L’azienda, a conduzione familiare, è 
guidata dal suo fondatore, Aurelio Vi-
sconti.

	 Che cosa l’ha spinta ad impegnar-
si nel percorso innovativo AGRENO, 
assumendo il ruolo di capofila del 
progetto?
	 Lavorare su prodotti alimentari le-
gati alla tradizione italiana è sempre 
stata la missione della nostra azienda, 
questa ricerca ci ha portato a indivi-
duare prodotti come la pera picciòla, 
gli enoliti, gli aspretti ed altri ancora; 
l’Agresto è sicuramente il prodotto più 
citato dai gradi gastronomi del passato 
sopratutto a partire dal XIV secolo.

	 Quali sono secondo lei i risultati 
più importanti di questi due anni di 
lavoro.
	 È incredibile, ma un prodotto con 
una così lunga storia e un passato così 
prestigioso è stato dimenticato per 
molti anni; è grazie alla regione Tosca-
na - che ha inserito il prodotto nell’e-
lenco Pat nel 2010 - se si è cominciato a 
parlare di questo condimento antico.
Il lavoro di ricerca e sperimentazione 
è stato lungo ma ha dato buoni risul-
tati facendo recuperare tre tipologie 
di Agresto tipicamente toscani, mi ri-
ferisco all’Agresto di San Miniato, del-
le Crete e al cosiddetto Dolce Forte di 
Firenze. Grazie a questa ricerca è stato 
possibile definire le caratteristiche di 
produzione. L’agresto a kilometro zero 
dell’Amiata è il frutto di questo impe-
gno.

	 Quanto ha contribuito il progetto 
Agreno a valorizzare un prodotto di 
nicchia, come l’Agresto?

	 Tantissimo! L’argomento è stato 
affrontato da ogni punto di vista: Ab-
biamo avuto un contributo ai massimi 
livelli dalle Aziende che hanno aderito 
al progetto; L’impegno degli istituti di 
ricerca, le organizzazioni professionali 
e le aziende agricole ci hanno permes-
so di condurre ricerche sull’uva e sul-
le erbe officnali utilizzate, fare analisi 
chimiche e sensoriali sulle produzioni, 
approfondire aspetti non conosciuti 
relativamente alle caratteristiche sa-
lutistiche e al suo utilizzo culinario e 
cosmetico. 

	 Venendo alla vostra azienda, ci 
sono stati sviluppi interessanti re-
lativi al miglioramento dei processi 
tecnologici per la produzione dell’a-
gresto?
	 C’è stato ed è tuttora in corso un 
lavoro per trovare soluzioni che mi-
gliorino le fasi di cottura e filtraggio 
dell’agresto. Certema, come laborato-
rio tecnologico della Provincia di Gros-

seto, ha messo a punto alcune soluzio-
ni tecnologiche che stiamo testando. 
Emergono alcune risposte interessan-
ti, anche se naturalmente il lavoro su 
questi aspetti è un continuo work in 
progress, che richiede continui adatta-
menti per poter raggiungere i risultati 
ottimali. 

	 Che prospettive di crescita della 
filiera dell’Agresto intravede per il 
futuro, e quali sono le nuove sfide che 
avete di fronte.

	 L’agresto si propone come condi-
mento alternativo all’aceto. Essendo 
realizzato con uva immatura ha carat-
teristiche di acidità differenti e molto 
interessanti al gusto. Importante è 
riempire il vuoto normativo che at-
tualmente non regola la materia, ed a 
questo scopo stiamo lavorando per re-
alizzare un disciplinare che definisca 
il prodotto e che sancisca alcune carat-
teristiche distintive proprie di questo 
prodotto. Nostro obiettivo è conqui-
stare il mercato nazionale.

Gli “scarti degli scarti” 
dell’agresto diventano 

prodotti cosmetici
 
	 Firenze - Economia circolare vuol 
dire soprattutto ridurre al minimo i 
residui di lavorazione utilizzandoli 
per finalità produttive. Per questo il 
gruppo scientifico, insieme all’azienda 
Qualiterbe, ha studiato la possibilità di 
estrarre e riutilizzare le erbe aromatiz-
zanti dell’Agresto, una volta terminato 
il periodo di infusione. Questi estratti 
sono stati analizzati e caratterizzati, 
soprattutto per quanto riguarda il 
contenuto di polifenoli, e sperimentati 
come componenti di creme e altri 
prodotti cosmetici.
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Il gruppo operativo alla riscoperta 
dell’agresto, fra tradizione,

innovazione ed economia circolare

		  Firenze - C’era una volta l’agresto, un con-
dimento antico ottenuto dalla cottura di uve 
acerbe con spezie e aromi. Ed ecco che alcuni 
viticoltori decidono di provare a ricreare una 
piccola filiera di produzione di questo condi-
mento, chiamando a raccolta l’Università di Pisa 
ed il Cnr-Ibba per avviare una sperimentazione 
e capire se dagli scarti sia possibile ‘spremere’ 
qualche risultato.
Il vantaggio economico, ci spiegheranno in 
queste pagine, è quello di poter valorizzare 
le uve acerbe provenienti dal diradamento 
dei grappoli, pratica virtuosa e necessaria al 
miglioramento qualitativo delle produzioni 
vitivinicole.
Il progetto parte dalla caratterizzazione 
dell’agresto, attraverso il lavoro scientifico che 
consente di “descrivere” il prodotto sotto il 

profilo organolettico, nutraceutico e salutistico. 
Molto interessante lo studio delle ricette ed i 
test realizzati anche grazie alla collaborazione 
di alcuni ristoratori e di un pubblico che sembra 
apprezzarne il risultato.Ma naturalmente alla 
base di tutto questo c’è il lavoro di definizio-
ne dell’intero processo produttivo, a partire 
dalla raccolta delle uve acerbe degli agricoltori 
coinvolti, e dalle erbe aromatizzanti coltivate 
nell’orto botanico dell’Azienda Agricola Fonte 
Magria di Abbadia S. Salvatore.
Cercheremo in queste pagine di raccontarvi 
questo piccolo esempio di economia circolare 
che coniuga tradizione ed innovazione, come 
spesso accade nelle migliori prassi, attraverso 
la descrizione del percorso realizzato dai ricer-
catori e le testimonianze delle aziende che vi 
hanno partecipato.

La passione e l’entusiamo nelle parole
di Aurelio Visconti, capofila del progetto

I protagonisti del progetto Agreno
	 Firenze - Il lavoro di Agreno è il frutto della collaborazione tra aziende artigianali 
ed agricole, istituzioni scientifiche, soggetti specializzati nella formazione e nella di-
vulgazione, riuniti in un Gruppo Operativo definito attraverso uno specifico accordo 
di cooperazione. Il progetto è stato elaborato ed è coordinato dal dott. Giovanni Ales-
sandri. Ecco i partner del progetto:
- Lombardi & Visconti s.r.l., azienda artigiana, capofila del progetto
- Azienda agricola Salustri di Cinigiano (GR)
- Azienda agricola Podere Giardino di Montalcino (SI)
- Azienda agricola Fonte Magria di Abbadia San Salvatore (SI)
- Qualiterbe s.r.l., azienda artigiana
- CERTEMA s.c.a.r.l., azienda di ricerca ed innovazione
- Università di Pisa, Dipartimento di Scienze agrarie, alimentari e agro-ambientali
- Cnr, Istituto di biologia e biotecnologia agraria
- Heimat Servizi Ambientali, agenzia formativa
- Cia Toscana, organizzazione professionale degli agricoltori



	 La sua produzione vitivini-
cola è sicuramente di grande 
pregio; perché destinare parte 
delle uve ad un prodotto di nic-
chia come l’Agresto?
	 Per avere produzioni di ele-
vato pregio quasi ogni anno oc-
corre ridurre la produzione dei 
vigneti per ricondurla nell’am-
bito di quanto prevede il disci-
plinare e/o per migliorare le 
caratteristiche delle uve. Que-
sto diradamento si può fare in 
vari periodi dell’anno a secon-
da delle esigenze e dei risultati 
che si vuole ottenere. Il periodo 
ideale coincide con le esigen-
ze di produzione dell’Agresto, 
le cui migliori caratteristiche 
tecnologiche si raggiungono 
raccogliendo in vigna dopo una 
leggera invaiatura.

	 Quali sono per la sua 
azienda i risultati più impor-
tanti di questi due anni di la-
voro?
	 La sperimentazione rea-
lizzata ha senza dubbio con-
tribuito all’ottenimento di un 
prodotto di nicchia realizzato-
con lo “scarto” di un’altra pro-
duzione di nicchia. In questo 
modo si è potuto realizzare un 
modello di economia circolare, 
con buoni risultati e prospetti-
ve interessanti.

	 Riscontrate un risultato 
economico interessante nella 
filiera dell’Agresto? Pensate di 
aumentare la produzione di 
uva destinata all’Agresto?
	 Il risultato economico di-
penderà molto dalla valoriz-

zazione che riuscirà ad avere 
l’agresto sui mercati nazionali 
ed esteri, al momento attuale 
la produzione dell’agresto per-
mette di ripagare una opera-
zione, quella del diradamento, 
molto onerosa per le aziende 
vitivinicole.
Non è necessario aumentare 
la produzione di uva destinata 
all’Agresto ma di avere una pro-
duzione abbondante sui vigneti 
esistenti sapendo che anche le 
uve ottenute dal “diradamento” 
possono avere una collocazio-
ne di pregio. Partire con una 
produzione abbondante sapen-
do di poterla regolare in seguito 
permette di ottenere produ-
zioni vinicole abbondanti e di 
qualità anche con andamenti 
stagionali avversi.

	 La sua produzione vitivinicola è sicu-
ramente di grande pregio; perché destinare 
parte delle uve ad un prodotto di nicchia 
come l’Agresto?
	 Destiniamo una parte delle nostre uve 
all’Agresto perché il diradamento delle uve 
prima della maturazione ci permette di an-
dare ad ottenere una maggiore resa in ter-
mini di qualità dei grappoli che rimangono 
sulla pianta, riscontrata poi anche nei vini.

	 Quali sono per la sua azienda i risultati 
più importanti di questi due anni di lavoro?
	 L’Agresto ci ha permesso di andare a va-
lorizzare e quindi recuperare i grappoli che 
in altre situazioni sarebbero stati scartati e 
buttati. Inoltre, tutto ciò ha suscitato interes-
se nei ristoratori con i quali collaboriamo e 
nei turisti del nostro agriturismo che si sono 

dimostrati molto interessati al prodotto ed ai 
vari processi di lavorazione.

	 Riscontrate un risultato economico in-
teressante nella filiera dell’Agresto? Pensa-
te di aumentare la produzione di uva desti-
nata all’Agresto?
	 I risultati economici ci sono stati in 
quanto prima il lavoro del diradamento non 
comportava nessun guadagno ma era solo 
una spesa per l’azienda; con la produzione 
dell’Agresto invece il tempo che i dipendenti 
impiegano per il diradamento è compensato 
dalla vendita di uva che viene destinata alla 
produzione dell’Agresto. Pensiamo e speria-
mo che l’Agresto riscontri risultati positivi e 
quindi di incrementare anche la produzione 
di uva destinata al prodotto.
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Intervento realizzato con il
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2014-2020 della Regione Toscana
Bando G.O. - Sottomisura 1.2

		  Firenze - Il gruppo di lavo-
ro composto dal Dipartimento di 
Scienze agrarie alimentari e agro-
ambientali dell’Università di Pisa e 
dall’Istituto di biologia e biotecnolo-
gia agraria del Cnr, è stato protago-
nista della fase di sperimentazione 
in campo, articolata su più annate 
con lo scopo di: individuare i vitigni 
più adatti alla produzione di Agresto 
tra quelli presenti tradizionalmente 
in Toscana; definire il livello di ma-
turazione ottimale che l’uva dovreb-
be aver raggiunto al momento della 
raccolta; individuare le condizioni 
di filtrazione migliori per massimiz-
zare la stabilità nel tempo del pro-
dotto ottenuto. 
Le varie scelte operative elencate so-
pra sono state basate sulla valutazio-
ne delle proprietà organolettiche dei 

prodotti ottenuti in combinazione 
con il loro potenziale antiossidante.
Nel corso del primo anno di speri-

mentazione, l’attenzione dei ricer-
catori si è focalizzata sulla scelta 
dei vitigni più promettenti a partire 
da 7 vitigni (Ciliegiolo, Sangiovese, 
Vermentino, Trebbiano toscano, 
Fogliatonda, Pizzamosca, Capru-
gnone) tra bianchi e rossi, autoctoni 
e non. 
Basandosi sui risultati sperimentali 
ottenuti nel corso della prima anna-
ta, negli anni successivi si è conve-
nuto di focalizzare l’attenzione su 
tre vitigni, tutti abbondantemente 
rappresentati in Toscana (Ciliegio-
lo, Sangiovese, Vermentino). Le uve 
sono state raccolte in due date a di-
stanza di una settimana e sono stati 
utilizzati tre diversi trattamenti di 
filtrazione. 
Da un punto di vista della qualità 
organolettica rispetto alla data di 
vendemmia, è interessante notare 
come i due vitigni più precoci (Ci-
liegiolo e Vermentino) abbiano dato 
risultati significativamente migliori 
quando gli agresti erano stati pro-
dotti con le uve più mature. il San-
giovese, invece, essendo un vitigno 
tardivo, in corrispondenza della se-
conda vendemmia appariva ancora 
troppo acerbo perché si potessero 

riscontrare le stesse differenze si-
gnificative tra le due raccolte. Que-
sto è assolutamente in linea con la 
composizione delle uve al momento 
della raccolta, in quanto le uve di 
Ciliegiolo e di Vermentino hanno 
mostrato cambiamenti significativi 
nella maturità tecnologica in cor-
rispondenza delle due diverse date 
di vendemmia, mentre nelle uve di 
Sangiovese la maturità tecnologica 
è rimasta stabile.
Per quanto riguarda il contenuto di 
composti antiossidanti è risultato 
maggiore negli agresti provenienti 
dalla seconda vendemmia rispetto 
a quelli della prima vendemmia di 
Sangiovese e Ciliegiolo, mentre nel 
Vermentino, unico vitigno a bacca 
bianca, non ci sono state variazio-
ni significative. Questo ultimo dato 
può essere spiegato con un cambia-
mento strutturale nell’acino dei viti-
gni a bacca rossa, del tutto fisiologi-
co nel corso della maturazione, che 
ha facilitato l’estrazione di sostanze 
bioattive contenute nelle bucce. 
Per verificare la tenuta nel tempo 
dei prodotti al variare delle condi-
zioni operative adottate (inclusa la 
tecnologia di filtrazione), gli agresti 

prodotti nel corso della seconda an-
nata sono stati degustati a distanza 
di due e sei mesi dall’imbottiglia-
mento.
Nel complesso è possibile affermare 
che nei quattro mesi intercorsi tra 
una seduta e l’altra di analisi senso-
riale, gli agresti sono risultati molto 
più gradevoli ed equilibrati, per cui 
si consiglia un periodo di affina-
mento non inferiore a quattro-sei 
mesi prima dell’immissione in com-
mercio. 
Dai punteggi ottenuti dagli agresti 
in base alla loro gradevolezza globa-
le, si nota inoltre come le filtrazioni 
successive alla prima influiscano 
in maniera non significativa sul ri-
sultato finale, per cui il produttore 
potrebbe limitarsi a effettuare una 
singola filtrazione risparmiando sui 
materiali e sulla manodopera. 
In sintesi, dalla sperimentazione 
condotta nelle prime due annate, 
è emerso come i campioni miglio-
ri siano quelli ottenuti a partire dal 
secondo raccolto e dalle uve di Ci-
liegiolo, ovvero il vitigno più pre-
coce tra i tre e quello che era già in 
fase di invaiatura al momento delle 
due raccolte. Su questa base è possi-
bile suggerire quindi di posticipare 
la data della vendemmia all’inizio 
dell’invaiatura.
Per migliorare la gradevolezza e la 
qualità organolettica e nutrizionale 
dell’agresto prodotto con le uve di 
Sangiovese, nel corso della terza an-
nata di sperimentazione, si è posti-
cipata la raccolta fino al raggiungi-
mento di una maturità tecnologica 
simile a quella che aveva caratteriz-
zato le uve di Ciliegiolo. Le analisi 
sui campioni ottenuti sono tuttora 
in fase di completamento ed elabo-
razione e saranno resi disponibili in 
seguito anche alle valutazioni sen-
soriali da effettuarsi a 4-6 mesi dalla 
produzione.

La caratterizzazione dell’agresto
nella sperimentazione in campo

Giuliano Dragoni dell’azienda agricola
Podere Giardino di Montalcino (SI)

LA TESTIMONIANZA DEI PROTAGONISTI DELLA SPERIMENTAZIONE

Leonardo Salustri dell’azienda agricola
Salustri di Cinigiano (GR)
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		  Firenze - La produzione tartuficola rap-
presenta in Toscana una risorsa importante che 
interessa territori di grandissimo pregio, sia per 
quanto riguarda le produzioni agricole che per 
la bellezza dei territori, caratterizzati da una 
notevole presenza turistica. Negli ultimi tempi 
assistiamo tuttavia ad una forte diminuzione 
della produzione naturale di tartufi pregiati con 
gravi conseguenze socio-economiche ed am-
bientali. Le tartufaie naturali in declino hanno 
risentito negativamente dell’eccessivo sfrut-
tamento dei siti produttivi, del cambiamento 
climatico e di una inadeguata gestione idraulica 
dei suoli, diretta conseguenza dell’assenza di 
gestione del territorio dovuta allo spopolamen-
to delle aree rurali. Per fronteggiare questo pre-
occupante declino e conservare la biodiversità 
locale è necessaria un’attenta gestione delle 
tartufaie naturali ed il miglioramento della 
tartuficoltura, a partire da un uso sostenibile di 

acqua e suolo: la salvaguardia e il miglioramen-
to della tartuficoltura nei sistemi agro-forestali 
potrà rispondere alla crescente richiesta di 
tartufi da parte del mercato. Per questo è 
necessario monitorare il lavoro che viene svolto 
direttamente nelle tartufaie naturali, individua-
re metodologie innovative per la realizzazione 
di impianti tartufigeni in grado di dare risposte 
ottimali, e mettere in atto cure colturali con un 
efficiente risparmio idrico. È questa la sfida che 
i produttori di tartufo raggruppati nell’associa-
zione tartufai senesi hanno voluto affrontare 
attraverso il progetto Habitar Si, con il prezioso 
supporto del Dipartimento di Scienze agrarie, 
alimentari e ambientali dell’Università di Peru-
gia e del Crea di Gorizia.
Due anni di intenso lavoro, che racconteremo in 
queste pagine, dando la parola ai protagonisti 
di questo impegno per affrontare le nuove sfide 
della tartuficoltura.

	 Che giudizio ti senti di dare, complessivamen-
te, del progetto Habitar Si?
	 Il mio giudizio è estremamente positivo. Come 
tartuficoltori sentivamo l’esigenza di un approccio 
scientifico alla tartuficoltura. Si tratta di un settore 
difficile, soprattutto oggi, che ha un enorme biso-
gno di sperimentazione ed innovazione. Per questo 
l’iniziativa del gruppo operativo è stata importante. 
L’unico limite è che si è trattato di una esperienza 
troppo breve. In tartuficoltura i risultati dell’innova-
zione non sono misurabili in due anni.

	 Venendo alla tua azienda, qual è stata la vo-
stra esperienza diretta e quali risultati ha portato?
	 L’intervento portato avanti nella nostra azien-
da è stato incentrato sulla valutazione e la gestione 
della risorsa idrica. Si è partiti con un atttento mo-
nitoraggio dell’umidità del terreno e delle piogge, 
per poi provvedere ad incrementare l’apporto idrico 
attraverso l’irrigazione. Il risultato è stato ottimo in 
termini di qualità. Abbiamo ottenuto un notevole 
miglioramento: tartufi sani, miglioramento della 
forma e della qualità organolettica. Qualche miglio-
ramento c’è stato anche dal punto di vista della pro-
duzione, ma su questo ci vuole più tempo per espri-
mere una valutazione attendibile.

	 Hai detto prima che c’è bisogno di tanta speri-

mentazione ed innovazione per la tartuficoltura; 
quali possibili sviluppi futuri suggerisci?
	 Occorre ancora tanto lavoro sulle cure colturali, 
senza una strategia di adattamento al cambiamento 
climatico la tartuficoltura rischia di non avere un fu-
turo. E poi bisogna sviluppare le tartufaie coltivate. 
Il mese prossimo noi metteremo a dimora un im-
pianto con pioppi e farnie micorrizzate, seguendo le 
indicazioni di Habitar Si. Crediamo molto in queste 
prospettive, ma abbiamo bisogno che il mondo del-
la ricerca ci affianchi anche nel futuro. E per questo 
auspichiamo che progetti come Habitar Si possano 
trovare modalità e risorse per proseguire.

La testimonianza dei produttori
Le valutazioni di Valentino Berni, presidente Cia Toscana

e produttore di tartufi, la cui azienda ha partecipato
alla sperimentazione di Habitar Si

www.habitarsi.ciatoscana.eu

Valorizzare e migliorare la
produzione del tartufo in Toscana

L’esperienza e i risultati
del gruppo operativo Habitar Si

	 L’Associazione tartufai 
senesi ha avuto un ruolo 
importante nel promuovere 
e portare avanti il progetto 
Habitar Si. Qual è la tua 
valutazione del percorso di 
sperimentazione realizzato 
dal progetto?
	 Il progetto è stato inte-
ressante sotto tutti i punti 
di vista e la mia valutazione 
è ottima. Grande merito alla 
Cia che ha avuto questa idea 
ed ha svolto un costante la-
voro di coordinamento tra 
i diversi soggetti, rendendo 
possibile la realizzazione di 
questo importante proget-
to innovativo riguardante il 
tartufo.

	 Quali sono i principali 
risultati che emergono dal 
progetto, soprattutto in ter-
mini di prospettiva per il 
miglioramento della tartu-
ficoltura senese?
	 Diciamo che ancora il ri-
sultato non si vede in quanto 
per il tartufo occorrono tem-
pi lunghi, ma la prospettiva è 
positiva in quanto sono state 
realizzate dal progetto alcu-
ne piante di Farnia micoriz-
zate con il tartufo bianco, e 
questa è una novità assoluta. 
Queste piantine verranno 
piantate in un terreno che 
l’Associazione Tartufai Sene-
si ha acquistato nel Comune 
di San Gimignano.

	 Hai partecipato alla 
sperimentazione anche con 
la tua azienda. Che giudi-
zio dai della tua esperienza 
aziendale nel progetto Ha-
bitar Si?
	 Sono un grande sosteni-
tore dell’innovazione nella 
tartuficoltura, anche per la 
necessità di superare le sem-
pre maggiori difficoltà che 
il tartufo trova a formarsi in 
maniera spontanea a causa 
dei cambiamenti climatici e 
dell’agricoltura sempre più 
moderna. Così ritengo mol-
to positive, anche per la mia 
azienda, le indicazioni sca-
turite dalla sperimentazione, 
grazie all’ottimo apporto for-
nito dall’Università di Peru-
gia e dal Crea di Gorizia.

	 Come Associazione tar-
tufai avete organizzato una 

visita guidata in Spagna, 
nella zona di Zaragoza. 
Raccontaci in breve cosa vi 
ha insegnato il confronto 
con quella realtà tartufico-
la.
	 Quel viaggio ha rappre-
sentato per me una bella 
esperienza, ho visto ettari di 
tartufaie coltivate a tartufo 
nero pregiato, e ho conosciu-
to persone fantastiche. Pur-
troppo ho capito che da noi 
in Italia siamo molto indietro 
con le normative sul tartu-
fo; la legge Spagnola è molto 
più propositiva, e soprattutto 
abbiamo apprezzato il forte 
impegno della Regione di 
Aragona a sostegno dei Tar-
tuficoltori locali, assai mag-
giore di quello esistente Italia 
ed in Regione Toscana.

Come nasce il progetto Habitar Si.
L’impegno dei tartuficoltori senesi,

i risultati e le prospettive
Ne parliamo con Paolo Valdambrini,

presidente dell’Associazione tartufai senesi
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HABITAR SI

		  Firenze - Le attività previste 
dal progetto Habitar SI di compe-
tenza dell’Università di Perugia e 
del Crea hanno riguardato il moni-
toraggio delle diverse componenti 
ambientali, oltre che le attività di 
coordinamento per Unipg, in quali-
tà di capofila.
In particolare, sono state definite, 
di comune accordo e con la dispo-
nibilità dei vari partner di progetto, 
le aree pilota per ogni azienda dove 
poi effettuare i monitoraggi perio-
dici.
Purtroppo, a causa delle difficoltà 
legate alla situazione pandemica 
non è stato possibile procedere con 
le attività di monitoraggio ambien-
tale nei mesi primaverili del 2020, 
come programmato.
Tuttavia, grazie anche al personale 
a tempo determinato appositamen-
te reclutato, sono stati effettuati 
prelievi di campioni per le analisi 
del Dna e del microbioma e un ri-
levamento speditivo dei suoli delle 
aree prescelte, prima che venissero 
effettuate le attività previste nelle 
aziende partner.
Nel corso del rilevamento sono sta-
te delineate le aree sperimentali da 
mettere a confronto in termini di 
presenza (nuova modalità) o assen-
za (modalità tradizionale) di gestio-
ne idrica delle tartufaie naturali di 
Tubermagnatum.
Nelle aree individuate per la spe-
rimentazione, a luglio 2020 sono 
state installate due mini-stazioni di 
monitoraggio con trasmissione dati 
wireless per il rilevamento dell’u-
midità (sensore Fdr) e della tempe-
ratura del suolo. La mini-stazione 
principale (che raccoglie i dati di 
entrambe) è stata dotata anche di 
pluviometro e termometro per la 
temperatura dell’aria. Nel corso 
dell’estate sono state anche effet-
tuate affossature per la regimazione 
delle acque meteoriche.
Gli stessi campionamenti sono sta-
ti eseguiti in una azienda anche in 
un tempo intermedio, mentre ver-
ranno ripetuti tutti nell’autunno/
inverno 2022, allo scopo di fare un 
confronto in seguito a una gestione 

tartufigena e interventi diversificati 
(es. tagli di ripulitura, irrigazione). 
Inoltre, è stato effettuato il moni-
toraggio della micorrizazione me-
diante analisi con metodo morfo-
logico e biomolecolare sulle piante 

micorrizate con Tuberborchii e T. 
aestivum messe a dimora nell’Az. 
Agricola Davitti Daniele.
È stata effettuata la preparazione 
dell’inoculo con materiale locale 
per la produzione di piante con T. 

magnatum, da parte di un vivaio 
specializzato, attualmente già ana-
lizzate (morfologico e molecolare) 
e certificate per la micorrizazione, 
pronte per essere messe a dimora.
Campionamenti di suolo e le suc-

cessive analisi hanno mostrato che 
gli interventi operati finora non 
hanno portato a modificazioni so-
stanziali nella componente micro-
bica. Il monitoraggio ambientale ha 
riguardato anche l’analisi floristico-
vegetazionale delle aree pilota negli 
habitat naturali di T. magnatum 
(Az. Agricola Berni Valentino) e T. 
borchii (Az. Agricola Valdambrini 
Paolo), ad una prima analisi non 
sembrano emergere differenze so-
stanziali.
La correlazione con i dati produttivi 
ha fornito risultati positivi nel caso 
di T. borchii, mentre si attende la 
stagione appena iniziata per il tar-
tufo bianco.
L’analisi dei dati molecolari potrà 
fornire ulteriori risultati che tutta-
via, in un tempo così breve, non po-
tranno essere esaustivi, ma di rife-
rimento per successivi monitoraggi.
Certamente la siccità riscontrata 
in queste ultime stagioni ha condi-
zionato fortemente la produzione 
tartufigena, influenzando anche al-
cuni risultati di analisi ambientali e 
la relativa correlazione tartufigena.
Nel corso del progetto sono stati ef-
fettuati numerosi sopralluoghi, in 
collaborazione con personale Crea 
e con la disponibilità delle aziende 
partner, per la verifica in campo 
delle attività dei partner e i relativi 
monitoraggi.
Anche in seguito a tali osservazio-
ni, si delinea come fortemente ne-
cessaria la possibilità di ricorrere 
all’irrigazione, al fine di ovviare 
alla sempre più frequente carenza 
idrica, che costituisce il fattore limi-
tante per eccellenza, avendo natu-
ralmente cura di adottare soluzioni 
tecniche attente al rispetto della 
sostenibilità ambientale (ad esem-
pio attraverso la raccolta di acque 
superficiali, ecc.).
La sperimentazione svolta nel corso 
di questi due anni, ha cercato di for-
nire alcune prime risposte, indican-
do la direzione da intraprendere per 
poter migliorare la nostra tartufi-
coltura, sia operando sulle tartufaie 
spontanee che sviluppando nuove 
tartufaie coltivate.

I protagonisti del
gruppo operativo

	 Firenze - Il lavoro di Habitar Ss è il frutto della collabora-
zione tra aziende artigianali e agricole, istituzioni scientifiche, 
soggetti specializzati nella formazione e nella divulgazione, riu-
niti in un “Gruppo Operativo”, definito attraverso uno specifico 
accordo di cooperazione.
Ecco i partner del progetto:
- Università di Perugia, Dipartimento di Scienze agrarie, alimen-
tari e ambientali
- Associazione tartufai senesi di Montalcino (SI)
- Crea, Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’eco-
nomia agraria, Gorizia
- Azienda agricola Berni Valentino, I Loghi di Montalcino (SI)
- Azienda agricola Davitti Daniele di Montalcino (SI)
- Azienda agricola Valdambrini Paolo di Montalcino (SI)
- Agricoltura è Vita Etruria, Agenzia formativa
- Cia Toscana, organizzazione professionale degli agricoltori

La sperimentazione per migliorare la tartuficoltura 
nell’attività dell’Università di Perugia e del Crea

Intervento realizzato con il
cofinanziamento FEASR del
Programma di Sviluppo Rurale
2014-2020 della Regione Toscana
Bando G.O. - Sottomisura 1.2

	 Habitar Si vi dà appuntamento 
alla Mostra Mercato del Tartufo 
Bianco delle Crete Senesi, che 
si svolgerà il 12-13 e 19-20 novem-
bre 2022 a San Giovanni d’Asso.

	 Sabato 12 novemrbe, 
nell’ambito della manifestazione, 
si svolgerà un incontro tecnico 
dedicato ai risultati del gruppo 
operativo.

	 Pubblicheremo il programma 
completo sul sito internet:
www.habitarsi.ciatoscana.eu
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		  Arezzo - “Il credito d’imposta pari al 
20 per cento delle spese sostenute dalle impre-
se agricole per l’acquisto di carburante è stato 
esteso anche all’ultimo trimestre 2022” affer-
ma Dindalini direttore della Cia Arezzo. “Men-
tre il caro energia corre mettendo sempre più 
in difficoltà i bilanci delle imprese del settore, 
col il DL Aiuti ter arriva l’ulteriore misura tam-
pone, fortemente sollecitata da Cia nazionale, 
vale per le spese sostenute da ottobre a dicem-
bre non solo per i mezzi, ma anche per il riscal-
damento di serre e fabbricati produttivi. È un 
ulteriore provvedimento emergenziale contro 
il caro energia, che necessita di essere affron-
tato in modo più deciso con le misure che la 
nostra organizzazione ha già illustrato ai nuovi 
eletti a livello nazionale, regionale e territoria-
le” aggiunge il direttore.
Il quadro resta fortemente preoccupante, se-
gnato dall’inflazione che continua a correre e 
dalle bollette elettrica e del gas che continuano 
ad impennarsi, con conseguenze sempre più 

drammatiche sui bilanci delle aziende agricole 
e delle famiglie. 
“Il tempo è scaduto - aggiunge la presidente Se-
rena Stefani - abbiamo assolutamente bisogno 
di stabilità, con un nuovo governo capace di 
mettere in campo misure strutturali anticrisi 
che possano ridare fiducia a imprese e citta-
dini. Il caro-energia ha ormai raggiunto livelli 
insopportabili e sono decine le aziende che, 
anche nella nostra provincia, rischiano di chiu-
dere perché non sono più in grado di sostenere 
nuovi aumenti dei costi. Nel frattempo, le fa-
miglie continuano a perdere potere d’acquisto, 
per colpa di prezzi sempre più alti, anche per 
comprare il cibo, con i beni alimentari cresciuti 
dell’11,5% a settembre sullo scaffale del super-
mercato, senza alcun vantaggio per gli agricol-
tori. È indispensabile soprattutto lavorare per 
un blocco del prezzo del gas e per autorizzare 
le imprese agricole a immettere in rete energia 
elettrica prodotta con il fotovoltaico oltre i pro-
pri livelli annui di autoconsumo”.

	A rezzo - Caro “cella” è l’ultimo 
allarme esploso nelle campagne 
aretine, dove gli imprenditori 
agricoli, dopo essersi dannati per 
trovare la manodopera per la 
raccolta, adesso si devono svenare 
per conservare adeguatamente 
frutta e ortaggi. Gli aumenti 
dell’energia elettrica, il cui prezzo 
è più che triplicato in dodici mesi, 
rendono infatti proibitivo l’uso dei 
maxi-frigoriferi, dove il prodotto 
normalmente viene stoccato per 
essere commercializzato nel corso 
dell’anno. La frutta si può con-
servare inalterata per 8/12 mesi. 
All’orizzonte si profila un autunno 
“caldo” per il settore orto-frutti-
colo, uno dei fiori all’occhiello del 
“made in Arezzo” e dell’economia 
agricola della Valdichiana. “Basta 

qualche cifra per delineare la 
dimensione del problema - dice 
Dindalini direttore della Cia -, se 
nel 2021 il costo medio dell’e-
nergia elettrica era di 50-60 euro 
megawatt/ora, nell’inverno il 
prezzo è schizzato a 150 euro me-
gawatt/ora, per impennarsi fino a 
450 nel mese di luglio e raggiun-
gere, nei primi 15 giorni agosto, i 
488 euro, con punte di 660 euro 

megawatt/ora. Un aumento folle 
che rischia davvero di mettere in 
croce i bilanci aziendali”. Andrea 
Martini, ad Alberoro, gestisce 
un’azienda di 18 ha coltivata a 
golden, stayman e gala, mele che 
ormai il consumatore è abituato a 
trovare tutto l’anno: “le celle che 
garantiscono il prodotto tutto 
l’anno fino a 12 mesi le tenevi in 
funzione con 4mila €, oggi ce ne 
vogliono 12.000-13.000! Nel 2022 
la previsione è di spendere 90.000 
€, contro i 35mila dell’anno prima! 
Spengere le celle significa manda-
re una buona parte del prodotto 
all’industria di trasformazione, 
con un grave danno economico 
per il bilancio aziendale l’alter-
nativa è vendere le mele a prezzi 
insostenibili.

	 Arezzo - Fotovoltaico e Bio-
masse legnose, sono stati questi i 
temi al centro dell’incontro infor-
mativo e formativo, che si è tenuto 
il 28 settembre a Civitella in Valdi-
chiana, nella sala consiliare di Ba-
dia al Pino.
Dopo l’introduzione di Serena Ste-
fani presidente della Cia Arezzo, il 
primo intervento è stato curato da 
Massimo Bagnoli, presidente Esco 
Agroenergetica, ed è stato dedica-
to ai parchi agrisolari e all’utilizzo 
delle agrienergie nel settore agrico-
lo. Il secondo contributo è di Carlo 
Franceschi di Aiel, Associazione 
Italiana Energie Agroforestali e si è 
invece concentrato sulla valorizza-
zione della risorsa legnosa a scopi 
energetici.
Valentino Berni, presidente di Cia 
Toscana, ha poi chiuso l’iniziativa, 
sottolineando l’importante oppor-
tunità per le aziende agricole della 
misura Pnrr “Parchi agri-solari”, 
nonostante il limite di finanzia-

mento per impianti di produzione 
pari solo all’autoconsumo azien-
dale. Questa iniziativa è stata orga-
nizzata nella cornice del progetto 
“Divulgando”, realizzato da Cipa-at 
Grosseto, Agricoltura è Vita Etruria 
e Cia Agricoltori Italiani Toscana, 
con il cofinanziamento FEASR del 
Programma di Sviluppo Rurale 
2014-2020 della Regione Toscana 
(Sottomisura 1.2).
“Abbiamo bisogno di uno svilup-

po energetico virtuoso - ha detto 
la Stefani - ed una risposta im-
portante può arrivare dalle agro-
energie, fonte per raggiungere 
l’autosufficienza del Paese e, con-
temporaneamente, per migliorare 
il reddito delle imprese, affinché 
possano mantenere e migliorare la 
loro produttività, pur rispettando 
l’ambiente”. Domande: dalle 12:00 
del 27.09.2022 e fino alle 12:00 del 
27.10.2022.

Macchine agricole. Nuovi criteri di intestazione
	 Arezzo - Non c’è più l’obbligo della partita Iva agricola se hai una piccola azienda. 
L’intestazione di macchine agricole è stata sinora consentita esclusivamente alle imprese 
agricole o forestali, alle imprese che effettuano lavorazioni agro meccaniche, agli enti e ai 
consorzi pubblici e alle imprese che esercitano l’attività di locazione di macchine agricole. 
Con la legge 156/2021 è data ora la possibilità di intestare macchine agricole anche a nome 
di: A) commercianti; B) qualsivoglia privato (persona fisica o giuridica) non esercente attivi-
tà agricola o assimilata, limitatamente alle macchine agricole semoventi classificate come 
trattrici agricole e macchine agricole operatrici a due o più assi (art. 57, comma 2, lettera a, 
nn. 1 e 2), aventi massa massima a pieno carico tecnicamente ammissibile non superiore 
a 6 t, e ai rimorchi agricoli (art. 57, comma 2, lettera b, n. 2), aventi massa complessiva non 
superiore a 6 t; C) alle reti costituite da imprenditori agricoli, singoli o associati.

	 Arezzo - Dopo la sospensione per 
la pandemia, a Ponte Presale di Sesti-
no è tornata la Mostra nazionale della 
razza Chianina, giunta alla ventiquat-
tresima edizione. Nonostante un tem-
po poco clemente c’è stata una buona 
partecipazione di pubblico: studenti 
degli istituti agrari, allevatori, com-
mercianti, ma anche tanti cittadini 
che hanno affollato gli stand della 
“Antica Fiera del Ranco”.
Dal dibattito del pomeriggio del 28 
settembre sono emersi dati positivi 
sugli allevamenti di Chianina, inte-
ressante il dato che vede il 95% degli 
allevamenti in collina e in montagna 
e solo il 5% in pianura, segno eviden-
te che la Chianina è ancora e sempre 
di più, una risorsa importante per 
la montagna della nostra provincia. 
La stabulazione “fissa” sta lasciando 
di conseguenza sempre più spazio a 
quella libera e agli allevamenti semi-
bradi, metodi più rispettosi del benes-
sere animale e di conseguenza anche 
della qualità del prodotto. Anche l’al-
levamento della Chianina soffre degli 
aumenti dei costi delle materie prime; 
tutta la zootecnia è attanagliata dalla 
crisi economica, ma in particolare 
sono le carni di élite come la Chianina 
a soffrirne di più. 

Occorre lavorare tutti assieme nella 
filiera per valorizzare ancora di più le 
carni del Vitellone Bianco dell’Appen-
nino Centrale IGP e della Chianina 
in particolare, solo la sinergia delle 
singole parti della filiera può salvare 
i nostri allevamenti, distribuendone 
equamente i guadagni.
La seconda giornata ha visto protago-
nisti acquirenti e allevatori, con la tra-
dizionale asta, durante la quale molti 

torelli selezionati da ristallo sono stati 
tutti venduti e a buoni prezzi, nono-
stante la crisi che si è fatta sentire in 
questi ultimi anni. Tra i premiati si 
sono distinte le aziende Cia di Leo 
Angelini (foto a destra) e Cesare Ales-
sandrini (a sinistra) entrambi secondi 
rispettivamente nel gruppo “Alleva-
menti allo stato brado e semibrado” e 
nel gruppo “Allevamenti a stabulazio-
ne libera”. Complimenti.

	 Arezzo - “Ci ha lasciato Jurg Brunner: 
con lui, se ne va una persona di grande uma-
nità, di assoluta coerenza, di eccezionale 
impegno. Imprenditore agricolo appassio-
nato e disponibile, è stato per noi un punto 
di riferimento importante. Ex presidente 
dell’Associazione Nazionale Pensionati del-
la Cia di Arezzo, con il rinnovo delle cariche 
di Cia Arezzo è stato eletto nel comitato di-
rettivo, a cui ha dato un prezioso contributo 
e offerto grande collaborazione. Lo voglia-
mo ricordare con questa foto, che lo ritrae in 
uno dei tanti momenti di mobilitazione che 
lo hanno visto animatore e protagonista.
Grazie Jurg per quanto hai saputo fare per 
l’associazione dei pensionati e per la nostra 
confederazione provinciale. Un abbraccio 
alla famiglia”. Così la presidente Serena 
Stefani, insieme al comitato provinciale di 
Cia Arezzo, con il direttore Massimiliano 
Dindalini, ed al presidente dell’associazione 
Pensionati Domenico Baldi, insieme a tutto 
il personale, hanno voluto salutare l’impren-
ditore agricolo che ha animato il movimento 
pensionati della Confederazione e che, fino 
all’ultimo, ha partecipato attivamente alle 

riunioni e alle iniziative dell’organizzazione 
aretina.
“Ciao Jurg e grazie per i momenti che abbia-
mo condiviso” ANP e Cia Arezzo. Al centro 
l’ex Presidente ANP Arezzo Jurg Brunner ad 
una delle tante manifestazioni alle quali ha 
partecipato con un ruolo sempre attivo. A 
destra Domenico Baldi l’attuale presidente 
e a sinistra Gino Zucchini storico vicepresi-
dente dell’associazione.

Bonus carburante agricolo esteso
anche al quarto trimestre 2022

Serena Stefani: “In provincia di Arezzo
decine di aziende rischiano la chiusura”

Nuovo allarme frutticoltura:
ora esplode il caro cella

Bollette dell’energia elettrica triplicate, sostenere
le aziende per proteggere anche i consumatori

Addio a Jurg Brunner
ex presidente dell’Anp Cia Arezzo

Corsi di aggiornamento Haccp
	 Arezzo - I corsi si svolgeranno all’Agriturismo Sanguineto in via Sanguineto 1 a 
Montepulciano (SI):
1) corso di aggiornamento per addetti Haccp di 4 ore al costo di 80 euro, il 21 novem-
bre 2022 con orario 9:00-13:00.
2) corso di aggiornamento per responsabili Haccp di 8 ore al costo di 120 euro, il 17 
novembre 2022 con orario 14:00-18:00 e il 21 novembre 2022 con orario 9:00-13:00.
Gli interessati dovranno rivolgersi agli uffici territoriali della Cia entro il 10 novembre, 
con i seguenti documenti:
a) Scheda di iscrizione compilata (per addetto o responsabile Haccp).
b) Ricevuta di pagamento (bonifico IBAN IT48G0103014217000063280093, codice 
BIC PASCITM1J25, Banca MPS Agenzia n. 13 di Siena intestato ad Agricoltura è Vita 
Etruria srl).
Per ulteriori informazioni rivolgersi alle sedi Cia.

Iniziativa della Cia Arezzo per illustrare le opportunità 
del fotovoltaico e delle agro-energie

Chianina, soddisfazioni alla Mostra di Ponte Presale
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		  Pisa - Si è svolta a Guar-
distallo il 24 settembre la prima 
assemblea dell’Agia di Cia Etru-
ria. I lavori si sono svolti all’inter-
no della cornice suggestiva del 
Teatro Marchionneschi messo 
a disposizione dal Comune di 
Guardistallo.
È stato volutamente scelto 
di svolgere l’assemblea Agia 
nell’ambito di un evento molto 
importante: l’iniziativa finale di 
un progetto Europeo che pre-
vedeva il coinvolgimento di 3 
comuni insieme a Guardistallo, 
uno portoghese, uno spagnolo 
e uno croato. Il Sindaco di Guar-
distallo Sandro Ceccarelli e gli 
altri tre Sindaci hanno porto i 
loro saluti all’Assemblea e sono 
stati omaggiati con una botti-
glia ciascuno del proprio vino da 
Claudia Del Duca. Europa è stata 
una delle parole chiave in questo 
incontro tra giovani agricoltori. 
Europa che le giovani genera-
zioni vogliono mettere al centro 
delle loro prospettive umane e 
imprenditoriali. Un’Europa che 
non dovrà essere percepita come 
un centro di potere politico fi-
nanziario promotrice di norme 
e costrizioni spesso incompren-
sibili, ma come spazio di crescita 
culturale e professionale.
La coordinatrice dell’Agia di 
Cia Etruria Claudia Del Duca 
ha aperto i lavori. Nel suo inter-
vento ha parlato della sua idea di 
come dovrebbe essere l’Agia af-
fermando che dobbiamo assolu-
tamente favorire l’aggregazione 
dei giovani imprenditori ai quali 
ha chiesto di dare una mano per 
costruire un laboratorio e un 
incubatore di idee, di proposte, 
di progetti da sottoporre alle 
istituzioni e a tutti i portatori di 
interesse per sostenere i giovani 
agricoltori e per favorire il ri-
cambio generazionale.
La Presidente Cinzia Pagni ha 

affermato che Cia Etruria soster-
rà l’Agia che dovrà anche essere 
un incubatore per il rinnova-
mento della classe dirigente del 
sistema Cia.
È intervenuto Francesco Sassoli, 
in qualità di segretario ha affer-
mato che Agia Toscana sarà a di-
sposizione del percorso dell’Agia 
di Cia Etruria per il raggiungi-
mento degli obiettivi che insie-
me ci dovremo dare nell’interes-
se dei giovani agricoltori e della 
nostra agricoltura.
All’ordine del giorno c’era anche 
l’elezione degli organi dell’Agia 
Cia Etruria. A questo riguardo si 
è proposto che l’assemblea fosse 
composta da tutti gli iscritti Cia, 
si è proposta poi l’elezione di un 
coordinamento composto da 10 
- 15 giovani agricoltori così da 
avere un organo snello, che pos-
sa riunirsi abbastanza frequen-
temente, si è proposto altresì 
che questo coordinamento sia 
comunque aperto alla parteci-
pazione di giovani agricoltori in-

teressati ai temi di volta in volta 
trattati. La coordinatrice Clau-
dia Del Duca ha proposto inoltre 
la nomina di 3 vicecoordinatori 
che possano supportarla nell’at-
tività di rappresentanza, sia 
all’interno del sistema Cia che 
all’esterno.
Le proposte sono state approva-
te all’unanimità dall’assemblea 
portando a questa composizio-
ne degli organismi dell’Agia di 
Cia Etruria:
- Assemblea: composta da tutti 
gli iscritti Agia.
- Coordinamento: Amore Sha-
ron, Bacchetta Anna, Bacchet-
ta Chiara, Campolmi Elia, Del 
Duca Claudia, Di Marco Lorella, 
Ercoli Giulia, Falchi Mirko, Fu-
selli Samuele, Gambicorti Mas-
similiano, Minnozzi Filippo, 
Pepi Francesco, Saglam Attilio, 
Scalzini Giulia. 
- Presidenza: Del Duca Claudia 
(coordinatrice), Fuselli Samuele, 
Saglam Attilio, Scalzini Giulia 
(vicecoordinatori).

Al via un ciclo di trasmissioni Cia Etruria
	 Livorno - A cadenza quindicinale Granducato TV man-
da in onda il giovedì alle 21.15 la trasmissione “Dimensione 
Agricoltura - notizie dal territorio”. Una rubrica dove associati, 
dirigenti e funzionari di Cia Etruria parleranno e approfondi-
ranno temi attinenti l’agricoltura del territorio.

	 Pisa - Nell’ambito dell’Assemblea dell’Agia 
si è svolto a Guardistallo un interessantissimo 
convegno sulla Riforma Agraria. Cia Etruria ha 
promosso questo evento per due motivi.
Il primo è che comunque la Riforma Agraria 
costituisce un fatto storico nell’economia agra-
ria dopo la seconda guerra mondiale. Un fatto 
storico però di cui si sta perdendo traccia anche 
nei territori direttamente interessati come la Ma-
remma tosco-laziale. Il secondo motivo è stato 
quello di provare a stimolare la consapevolezza 
che la nostra agricoltura ha bisogno di un proget-
to di sistema di lungo periodo che la ridefinisca 
strutturalmente. Un progetto della portata della 
riforma agraria anche se con impostazione ag-
giornata all’attualità.
Sono stati molto significativi, a tratti emozionan-
ti gli interventi. Ha aperto i lavori il professor Ni-
cola Gabellieri, storico dell’Università di Trento, 
autore di studi e pubblicazioni attinenti la Rifor-
ma Agraria nella Maremma Toscana. Gabellieri 
ha fatto un ‘inquadramento storico della riforma 
utile a comprenderne i presupposti che l’avevano 
determinata. Ci sono poi stati interventi di chi 
quella fase l’ha vissuta direttamente come Ren-
zo Rossi, ex Sindaco di Montecatini Val di Cecina 
che nei primi anni 50’ era dipendente dell’Ente 
Maremma (soggetto promosso dal Governo per il 

controllo e la gestione sui territori della Riforma 
stessa) e che era presente il giorno in cui l’allora 
Ministro Amintore Fanfani nel cinema di Pon-
teginori consegnò le chiavi dei poderi agli asse-
gnatari. Pietro Feltrin, coetaneo di Renzo Rossi, 
classe 1931, assegnatario della Val di Cornia, ha 
raccontato con evidente emozione come ha vis-
suto quella fase storica nel territorio della Val di 
Cornia dove la sua famiglia si era insediata pro-
veniente dal Veneto. Fasi in cui furono necessa-
rie lotte anche aspre per il pieno riconoscimento 
dei diritti dei contadini assegnatari. Riconosci-
mento al quale si opponevano gli ex proprietari 
latifondisti spesso con la connivenza delle forze 
dell’ordine guidate dall’allora Ministro degli In-
terni Mario Scelba. Ha concluso il Professor Ros-
sano Pazzagli dell’Università del Molise, anche 
lui storico e studioso di storia contadina. Nel suo 
intervento ha si è complimentato con gli organiz-
zatori che hanno saputo dare importanza ad un 
argomento come quello della Riforma Agraria la 
cui attuazione, soprattutto sui territori interessa-
ti, ha lasciato tracce indelebili e ha indirizzato il 
sistema agricolo per almeno cinquanta anni.
Denso di suggestioni ed emozioni è stato lo spa-
zio musicale e teatrale di Letizia Papi e del grup-
po dei Terraticanti con canti popolari e letture 
attinenti i temi trattati. (sb)

	 Livorno - La Presidente 
Cinzia Pagni ha voluto impe-
gnare al massimo Cia Etruria 
affinchè arrivassero a tutte le 
forze politiche e ai candidati 
alle recenti forze politiche le 
richieste e le proposte Cia a 
sostegno del mondo agricolo. 
Si è partiti con un incontro 
svolto a Peccioli dove erano 
presenti rappresentanti po-
litici e molti candidati. Nel 
suo intervento la Presidente 
ha tenuto a ribadire che la Cia 
rivendica la sua autonomia e 
contestualmente chiede alla 
politica una maggiore at-
tenzione e il riconoscimento 
della centralità del settore 
agricolo, riconoscimento 
troppe volte enunciato, ma 
scarsamente attuato. Tutti i 
candidati sono intervenuti e 
hanno risposto alle domande 
che Mauro Cavallini e Stefa-
no Berti avevano predisposto.
Nella settimana che ha prece-
duto le elezioni sono state poi 
organizzate due conferenze 
stampa. Una a Venturina Ter-
me e una a Pisa presso la sede 

della Camera di Commercio. 
Alla presenza stampa e TV lo-
cali il gruppo dirigente di Cia 
Etruria ha ribadito i punti sa-
lienti delle proprie proposte, 

anche qui sollecitando un’at-
tenzione adeguata alle istan-
ze del mondo agricolo nell’in-
teresse non solo del settore, 
ma dell’intera collettività.

CONVOCAZIONE ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI
I soci della cooperativa sono convocati in assemblea ordinaria
-	 in 1a convocazione il giorno lunedì 24 ottobre 2022, alle ore 17:00 c/o la Sala Boccio-

dromo Comunale, Piazza Galilei, Località La California, Bibbona (LI)
	 e qualora non si raggiunga il numero legale
-	 in 2ª convocazione, giovedì 26 ottobre 2022, alle ore 17:00, c/o la Sala Bocciodro-

mo Comunale, Piazza Galilei, Località La California, Bibbona (LI)
con il seguente ordine del giorno

1.	 LETTURA ED APPROVAZIONE DEL VERBALE DELLA SEDUTA PRECEDENTE;
2.	 ISPEZIONE STRAORDINARIA DA PARTE DEL MISE (MINISTERO DELLO SVI-

LUPPO ECONOMICO) - INFORMATIVA ED ADEMPIMENTI;
3.	 VARIE ED EVENTUALI

L’assemblea si svolgerà con modalità sia in presenza che in videoconferenza utilizzan-
do la piattaforma Google Meet, accessibile da personal computer, tablet e smartphone.
Link alla videochiamata di giovedì 26 ottobre 2022, ore 17:00:
https://meet.google.com/ezo-mznr-fis
Livorno, 28 settembre 2022

Il Presidente del C.d.A. (Marino Geri)

L’oleogusto

L a scienza ha ufficialmente rico-
nosciuto sei gusti dell’apparato 

gustativo umano: dolce, amaro, salato, 
acido, umami e grasso, suddividendo 
la popolazione in supertaster (25%), 
normal taster (50%) e non taster (25%) 
in base alla diversa sensibilità (Linda 
Bartoshuk, 2000).
Le combinazioni e le quantità di questi sei gusti pro-
ducono qualsiasi sapore percepiamo, con l’aiuto delle 
informazioni olfattive e delle sensazioni somatosensoria-
li della bocca. Ma il gusto è associato anche a importanti 
funzioni fisiologiche ed evolutive. Alcuni recenti studi so-
stengono che all’elenco ristretto dei gusti percepiti, vada 
aggiunto anche quello specifico del grasso, l’oleogusto. I 
meccanismi del suo rilevamento sono ancora poco noti e 
meritano ricerche più approfondite.
Ne “Il cervello goloso” A. Holley scrive che per l’opinione 
comune non è il gusto propriamente detto a essere coin-
volto nella scelta di un cibo, ma l’olfatto, che ci permette 
di percepire le sostanze volatili contenute nei grassi di 
consistenza cremosa.
Quest’ultima, si traduce in quella sensazione tattile di cui 
è responsabile il nervo trigemino che ci gratifica con la 

consistenza vellutata del cioccolato, 
con la croccantezza del pollo fritto o 
con la cremosità del formaggio.
Studi recenti come quello dei ricer-
catori della Washington University 
School of Medicine di St. Louis (Mis-
souri), hanno identificato i recettori 
gustativi specializzati per il grasso, 
regolati dal gene polifunzionale CD36 
(CD sta per Cluster Differentiation, 
una codificazione internazionale nel 

campo dell’immunologia).
Ne “La Rivoluzione nel piatto”, Sabrina Giannini ci ricorda 
che nel 1990, Adam Drewnowski, uno tra i più autorevoli 
studiosi del grasso nella dieta alimentare, ha capito che 
per il grasso non vi sia il bliss point.
Non esiste, quindi, un livello di concentrazione ottimale 
oltre il quale un’ulteriore aggiunta, riduce il potere di 
attrazione dell’alimento.
Infatti, nel caso dei grassi, gli esperimenti hanno dimo-
strato che il cervello li gradisce senza conoscere misura; 
non lancia segnali di allarme soprattutto quando sono 
mescolati allo zucchero, che riducendone la percezione, 
li rende “meno visibili” al cervello e di conseguenza, un 
ingrediente assai insidioso.
Nelle vostre esperienze culinarie, vi eravate mai accorti di 
questo “istinto” particolare?

Rubrica a cura di	 Maria Giusi Vaccaro

Insediati gli Atc delle province di Livorno e Pisa
	 Etruria - Insediati i Comitati di gestione degli Ambiti Territoriali di Caccia di Livorno (9), dell’Isola 
d’Elba (10), di Pisa Ovest (14) e Pisa Est (15). Eletti Presidenti Franco Poli per l’ATC 9, Carlo Simoni per 
l’ATC 10, Paolo Graziani per l’ATC 14 e Gian Luigi Ladurini per l’ATC 15. Per Cia Etruria ne fanno parte 
rispettivamente Fausto Lancioni, Stefano Buscaglione, Stefano Berti (eletto vicepresidente) e Claudio 
Bacci. La Presidente Cinzia Pagni ha ribadito la centralità della questione gestione fauna selvatica per 
Cia Etruria, questo soprattutto per il problema dei danni provocati a coltivazioni e allevamenti per l’ab-
norme presenza di alcune specie. Vanno quindi attivate con urgenza tutte le azioni possibili perché tali 
presenze ritornino ad un carico sostenibile per consentire agli agricoltori di poter svolgere la propria 
attività ma anche per non alterare l’equilibrio ambientale necessario per la tutela della biodiversità.

La storia della riforma
agraria in un convegno Cia

Le richieste e le proposte Cia alle forze politiche

Assemblea dell’Agia Cia Etruria
a Guardistallo
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	 Grosseto - Hai una malattia professionale riconosciuta 
dall’Inail per danni causati da lavoro e la situazione si è ag-
gravata? Se ti è stata riconosciuta una percentuale di danno 
biologico e/o rendita permanente mensile, nel caso in cui la 
patologia a suo tempo denunciata (quali ernia discale, sordità, 
tendinopatie, malattie da radiazioni solari, ecc.) sia peggiorata, 
puoi chiedere all’Inail l’aggravamento dell’invalidità, ottenen-
do un beneficio economico.
L’aggravamento della malattia professionale può essere richie-
sto entro 15 anni dal primo riconoscimento.
Portaci la documentazione medica recente (quali Tac, risonan-
ze, ecografie o esami strumentali specifici a seconda della ma-
lattia denunciata) di cui sei in possesso, che la faremo valutare 
dal nostro medico legale. Altrimenti contattaci per sapere quali 
esami fare.
Ti invitiamo pertanto a rivolgerti agli uffici del Patronato Inac 
della Cia chiedendo un appuntamento, per avere tutte le infor-
mazioni al riguardo e presentare l’aggravamento all’Inail. (RS)

	 Grosseto - Sono stati rinnovati 
i comitati di gestione degli Ambiti 
Territoriali di Caccia della provincia 
di Grosseto.
Nell’Atc 6 (con competenza sui ter-
ritori zona Colline metallifere, Alta 
Maremma e il comune di Castiglio-
ne della Pescaia) lascia la presiden-

za Giancarlo Innocenti (in rappre-
sentanza di Cia) e subentra Enzo 
Mori, cui vanno i migliori auguri di 
proficuo lavoro.
Nell’Atc 6 è stato inoltre nominato 
come membro di rappresentanza 
della Cia Antonio Colicchio, agrono-
mo, funzionario Cia e coordinatore 

della zona Cia di Follonica.
Rinnovato anche il comitato dell’Atc 
7, dove è stato riconfermato il Pre-
sidente Alessandro Cacciò e come 
membro di rappresentanza della 
Cia il funzionario Cristian Annoli, 
responsabile della zona Cia di Gros-
seto. (RS)

di Giancarlo Innocenti
presidente Anp Cia Grosseto

		  Grosseto - Parteci-
pata, commovente e sobria 
commemorazione di Gian-
franco Turbanti, indimenti-
cato presidente dell’Anp Cia 
di Grosseto e apprezzato diri-
gente a tutti i livelli della Con-
federazione, quella avvenuta 
il 17 settembre scorso presso 
l’azienda Montecucco di Ci-
nigiano, significativamente 
impreziosita dall’essere suo 
luogo natale.
Oltre centotrenta associa-
ti pensionati hanno voluto 
rendere omaggio all’opera e 
al grande valore della figura 
di Gianfranco stringendosi 
intorno alla famiglia che ha 
ricevuto anche l’abbraccio 
dai vertici nazionali e regio-
nali dell’Anp e della Cia tutta, 
oltre alla riconoscenza delle 
istituzioni locali.
L’opera di Gianfranco è stata 
ricordata sotto vari profili: 
quello della più pura e sincera 
amicizia, del riconoscimento 

delle sue doti di organizza-
tore, d’ineguagliabile inter-
prete della rappresentanza 
sindacale e della determina-
zione e competenza nella di-
fesa dei diritti delle persone 
più deboli e degli agricoltori, 
ancora più penalizzati e a di-
sagio nelle aree rurali.
In nome del mitico gruppo 
“Mari e Monti” da Gianfranco 
voluto, curato e fatto cresce-
re, l’evento ha rappresentato 
per l’Anp di Grosseto un pun-
to di ripartenza fondamenta-

le per recuperare la coesione 
tra i pensionati dopo un anno 
dalla sua scomparsa e di lon-
tananza imposta da ben due 
anni di pandemia.
Il convivio con cui si è chiusa 
la giornata ha fatto rivivere 
scene di cui egli in passato è 
stato assoluto protagonista, 
riaccendendo il piacere di 
stare insieme, con promessa 
di replicare in futuro occa-
sioni ed iniziative a carattere 
sociale nonostante crescenti 
difficoltà e levitazioni di costi.

Sostenuti dalla volontà degli 
associati, il gruppo dirigente 
dell’Anp di Grosseto, ha rac-
colto il testimone trasmesso 
da Gianfranco convinti che, 
come recitato nella dedica 
consegnata alla famiglia, 
egli continuerà ad illumina-
re il cammino che dobbiamo 
compiere.
Alla figlia Cristina Turbanti, 
presente all’iniziativa, l’Anp 
e la Cia di Grosseto hanno 
voluto donare una targa in ri-
cordo di Gianfranco.

	 Grosseto - Nelle ultime setti-
mane molti associati contattano il 
nostro sportello ponendo sempre la 
stessa problematica: il proprio forni-
tore di luce o gas li ha contattati con 
lettera ordinaria per modificare uni-
lateralmente le condizioni contrat-
tuali precedentemente concordate, 
concedendo termine al cliente per 
un eventuale recesso. Tale possibi-
lità di modifica unilaterale, prevista 
normalmente dai contratti e dalle 
norme civilistiche, ulteriormente in-
dividuata dall’Autorità (ARERA), che 
richiede che la comunicazione sia 
inviata all’utente con lettera distinta 
rispetto alla bolletta e con termine 
di tre mesi per permettere un even-
tuale recesso del cliente, è stata so-
spesa fino al prossimo maggio 2023. 
Questo è quanto disposto dall’art. 3 
DL Aiuti bis, entrato in vigore con la 
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale 
lo scorso 10 agosto, valido per tutte 
le comunicazioni inviate dai Forni-
tori, anche precedentemente a tale 
data, qualora le nuove condizioni 
contrattuali non si siano ancora 
perfezionate. Laddove i fornitori 
continuino a inviare tali comuni-
cazioni le stesse devono essere 
contestate perché assolutamente 
illegittime. Si invita, inoltre, a far at-
tenzione anche a eventuali tentativi 
di rinnovo di contratti in scadenza 
da parte dei fornitori di luce e gas, 
volti ad eludere quanto disposto 

a tutela del cittadino dal DL aiuti 
bis. In questo particolare momento 
storico si invitano i consumatori a 
fare attenzione alla sottoscrizione di 
nuovi contratti, ritenendo conve-
niente rimanere con il contratto già 
in essere ed eventualmente, ove 
possibile e ammesso, ritornando a 
un mercato tutelato (che terminerà 
per il gas il prossimo gennaio 2023 e 
per l’elettricità il gennaio 2024, salvo 
ulteriori rinvii). La valutazione di 
eventuali offerte potrà essere fatta 
tramite il servizio “Portale offerte 
luce e gas”, messo a disposizione 
dall’Arera nel proprio sito, per fa-
vorire la comparazione delle tariffe 
dei Fornitori accreditati di luce e 
gas. Federconsumatori invita gli 
utenti ad effettuare con regolarità le 
letture dei contatori per monitorare 
i consumi del periodo, potendo così 
conseguentemente individuare 
anche la tariffa da applicare. Sem-
pre Arera offre il servizio “Il Portale 
consumi” con la possibilità per il 
cittadino, tramite Spid, di accedere 
a tutte le informazioni su letture e 
consumi relative alle proprie utenze.

Lo sportello Federconsumatori 
Grosseto rimane al fianco dei 
cittadini e per ogni ulteriore 
informazione ed assistenza 
potete contattare il 389 0905246 
o scrivere a Fct.grosseto@feder-
consumatoritoscana.it

In ricordo di Gianfranco Turbanti

Nuove nomine nei comitati AtcSospensione modifiche
unilaterali dei contratti di

luce e gas fino a maggio 2023

Aggravamento malattie 
professionali. L’assistenza

del Patronato Inac
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		  Siena - “Primo insediamento. Finan-
ziamenti ed opportunità dello start-up in 
agricoltura”, è il titolo dell’incontro organiz-
zato da Cia Toscana, che si è svolto a Siena. 
Fra i saluti quello di Federico Taddei, presi-
dente Cia Siena; Paolo Nenci, Coordinatore 
Agia Siena. E poi gli interventi di Fabrizio 

Failli, Ismea - Direzione Servizi per l’Impresa; 
Matteo Ansanelli, segretario nazionale Agia; 
Bernard Dika, portavoce del presidente della 
Regione Toscana; Francesco Sassoli, respon-
sabile Servizi all’Impresa Cia Toscana. Le con-
clusioni a cura di Valentino Berni, presidente 
Cia Toscana.

	 Siena - All’Istituto Agrario 
Ricasoli è stato presentato il pro-
getto “Educazione, cura e gestio-
ne a terra del cavallo”. Il progetto 
ha l’obiettivo di apprendere come 
approcciarsi al cavallo, come ri-
spettarlo in tutte le sue peculiari-
tà, conoscerlo e saperlo gestire al 
meglio da terra
Dopo la dirigente professores-
sa Nadia Riguccini e la prof.sa 
Valentina Batoni, intervento di 
Massimiliano Ermini, esperto 
del settore e fondamentale colla-
boratore dell’Istituto, che ha per-
messo non solo il reclutamento 
dei docenti che verranno elencati 
ma anche la presenza di tutti gli 
sponsor, nonché la collaborazio-
ne con la Scuderia di Melissa Ci-
priani che ha accettato di essere 
partner nel progetto mettendo a 
disposizione la propria struttu-
ra e professionalità. Il progetto 
inoltre vanta la collaborazione 
di Ornella Prosperi una delle 
maggiori produttrici italiane di 
abbigliamento per l’equitazione, 
dell’Associazione di cura e pre-
venzione LILT sezione di Siena 
(rappresentata dalla presidente 
Gaia Tancredi), di Mark Harris 
Getty imprenditore di fama mon-
diale ed appassionato di cavalli; 
della Cia Agricoltori Italiani di 
Siena con il presidente Federico 
Taddei ed il direttore Roberto 
Bartolini e della Camera di Com-
mercio rappresentata da Massi-
mo Guasconi. Ospite l’assessore 
alla cultura del Comune di Siena, 
Pasquale Colella.

“Tutti i professionisti elencati” - è 
stato detto in conferenza stam-
pa- a seguire accompagneranno 
i nostri alunni nel percorso che 
permetterà loro di apprendere 
come approcciarsi al cavallo, 
come rispettarlo in tutte le sue 
peculiarità, conoscerlo e saper-
lo gestire al meglio da terra. La 
maggior parte delle attività pre-
vede una parte pratica e quindi i 
ragazzi avranno l’opportunità di 
mettersi alla prova presso la Scu-
deria “La Berardenga” di Melissa 
Cipriani (presenza graditissima 
alla conferenza stampa) con i ca-
valli presenti nella struttura.
Al termine della presentazione 
è stato firmato un importante 
accordo tra la scuola e Final Fur-
long, il cui Presidente è il Dott. 
Maurizio Rosellini, che per im-
pegni di lavoro non è potuto es-
sere presente ma è stato rappre-
sentato dal vice Presidente della 
piattaforma il Dott. Giuseppe 
Botti e da Vincenzo Giardino, re-
ferente per la formazione; erano 

inoltre presenti Massimo Gravini 
ed Edoardo Tognoni avvocati di 
Final Furlong.
Si tratta di un’associazione volta 
a costruire una piattaforma inte-
grata di relazioni, ricerca e ana-
lisi dedicate all’universo ippico, 
equestre e del cavallo ad ampio 
spettro attraverso: la creazione di 
opportunità di confronto a livello 
internazionale per offrire nuovi 
stimoli agli operatori del trotto, 
del galoppo, del mondo equestre 
e dell’equiturismo e per alimen-
tare l’entusiasmo degli appassio-
nati; la promozione di momenti 
culturali e di approfondimento - 
anche con taglio economico e in-
dustriale - per sviluppare tema-
tiche e contenuti che esprimano 
ed esaltino i valori dell’ippica e 
dell’equitazione ma, soprattutto, 
della relazione valoriale uomo-
cavallo; la creazione di eventi in-
novativi per dare origine a nuo-
ve forme di comunicazione nel 
mondo del cavallo per attrarre 
nuovi cluster di appassionati.

	 Siena - Dall’emergenza ungulati, a quella della risorsa idrica, passando dai costi di produzioni e 
dell’energia alle stelle, senza tralasciare i problemi infrastrutturali del sud della Toscana, dei territori 
di Siena, Grosseto ed Arezzo. Sono stati questi, in sintesi, i temi trattati che si è tenuto nei giorni pre-
cedenti alle elezioni politiche del 25 settembre, alla sede di Cia - Agricoltori Italiani Siena, fra Silvio 
Franceschelli, candidato al Senato della Repubblica del collegio uninominale Siena - Arezzo - Grosseto 
e i rappresentanti delle Cia provinciali e Cia Toscana. Presenti il presidente Cia Siena Federico Taddei, 
il vicepresidente Luca Marcucci e il direttore Roberto Bartolini; il presidente Cia Grosseto agricoltori 
Claudio Capecchi e il direttore Enrico Rabazzi presidente di Cia Arezzo Serena Stefani; il presidente di 
Cia - Agricoltori Italiani Toscana Valentino Berni e il vicepresidente di Cia Agricoltori Italiani Luca Bru-
nelli. Silvio Franceschelli è stato eletto al Senato e potrà rappresentare il territorio senese. A lui vanno le 
congratulazioni della Cia Siena e auguri di buon lavoro.

	 Siena - La Cia, grazie al 
patrocinio e al contributo 
della Camera di Commercio 
di Arezzo-Siena, organizza 
nel mese di ottobre un ciclo 
di incontri sul territorio per 
venire incontro alle richieste 
di informazioni delle imprese 
circa gli strumenti finanziari 
a disposizione per ripartire e 
riorganizzare le attività e far 
fronte all’emergenza COVID e 
quella dovuta alla guerra.
Durante gli incontri saran-
no analizzati i bandi del PSR 
ancora aperti, gli avvisi a va-
lere sul PNRR attivi, le misure 

del credito attivabili ma ver-
rà data contezza anche degli 
strumenti che possono essere 
fruibili quali il credito di im-
posta per industria 4.0, la Sa-
batini, il cd ecobonus. 
Gli incontri sono partiti il 27 
settembre da Siena. I prossi-
mi sono previsti per il 13 otto-
bre (ore 14:30) a Colle Val d’El-
sa (Misericordia); il 20 ottobre 
(ore 14:30) a Torrita di Siena 
(Casa della Cultura) e il 27 ot-
tobre (ore 14:30) a San Quirico 
d’Orcia (Comune, Sala Ales-
sandro Magno).
Per quanto riguarda invece 

la gestione dell’emergenza 
COVID, sempre grazie al pa-
trocinio e contributo della 
CCIAA Arezzo-Siena presso 
tutte le sedi CIA è rimasto at-
tivo lo sportello COVID che 
ha continuato ad erogare in-
formazioni in continuità con 
l’anno precedente e a cui le 
imprese possono continuare 
a rivolgersi, tanto telefonando 
che per email che in presen-
za, per avere supporto nella 
comprensione e applicazione 
delle regole che continuano 
ad applicarsi e quali sono de-
cadute. 

Cambiale agraria garantita da Ismea: attenzione alla Pec
	 Siena - Le imprese che hanno in essere un finanziamento CAP possono scegliere di convertire 
il loro debito con un contributo a fondo perduto pari al 35% del valore nominale del prestito.
ISMEA sta inviando messaggi via pec alle imprese che hanno in essere una cambiale agraria da 
loro garantita. Vi invitiamo a controllare i messaggi sulla vostra casella pec; il messaggio contiene 
le istruzioni da seguire anche per usufruire di un ulteriore prestito garantito (ISMEA U35).

	 AGGIORNAMENTO DELL’ABILITAZIONE 
ALLA GUIDA DEL TRATTORE AGRICOLO E FO-
RESTALE A RUOTE E A CINGOLI (4,5 ORE). Prossi-
mi corsi: 13 ottobre 2022 ore 9:00-13:30 - Colle di Val 
d’Elsa; 21 ottobre 2022 ore 9:00-13.30 e 14:30-18:30 
- Torrita di Siena; 25 ottobre e 18 novembre 2022 
ore 9:00-13:30 e 14:30-18:30 - San Quirico d’Orcia; 22 
novembre 2022 ore 9:00-13:30 e 14:30-18:30 - Monte-
pulciano.

	 PRIMO RILASCIO PRIMO SOCCORSO GRUP-
PO B e C (12 ORE). Prossimi corsi: 15-22 novembre 
2022 ore 9.00-13.00 Modalidà Fad; 29 novembre 
2022 ore 9.00-13.00 a Monteriggioni

	 CORSO DI AGGIORNAMENTO PRIMO SOC-
CORSO GRUPPO B e C (4 ORE). 29 novembre 2022 
ore 9:00-13:00 - Monteriggioni.

	 CORSI DI PRIMO RILASCIO FORMAZIONE 
OBBLIGATORIA PER UTILIZZATORI PROFES-

SIONALI DI PRODOTTI FITOSANITARI (20 ORE). 
17, 20, 24, 27 ottobre e 3 novembre 2022. L’esame 
finale si terrà a novembre 2022.

	 CORSO DI AGGIORNAMENTO PER TITO-
LARI (8 ORE) / ADDETTI (4 ORE) DI IMPRESE 
ALIMENTARI E RESPONSABILI DEI PIANI DI 
AUTOCONTROLLO DI ATTIVITÀ ALIMENTARI 
SEMPLICI/COMPLESSE (HACCP). Prossime date: 
24 e 27 ottobre 2022 - San Quirico d’Orcia; 7 e 10 
novembre 2022 - Monteriggioni; 17 e 21 novembre 
2022 - Montepulciano.

	 FORMAZIONE LAVORATORI DIPENDENTI 
(12 ORE). 23, 28, 30 novembre e 5 dicembre 2022 
- Modalità Fad.

	 AGGIORNAMENTO FORMAZIONE LAVORA-
TORI DIPENDENTI (12 ORE). 30 novembre e 5 di-
cembre - Modalità Fad.

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alle sedi: 

ZONA SIENA 
Maria C. Grasso		   tel. 0577 203735	 e-mail 	m.grasso@ciasiena.it 

ZONA VAL D’ELSA 
Michele Spalletti 		   tel. 0577 203800 	 e-mail 	m.spalletti@ciasiena.it

ZONA VAL D’ORCIA - MONTALCINO 
Giovanni Coppi 		   tel. 0577 203825 	 e-mail 	g.coppi@ciasiena.it
Rosaria Senatore 		   tel. 0577 203832 	 e-mail 	r.senatore@ciasiena.it

ZONA VAL DI CHIANA - CETONA
Simone Marcocci 		   tel. 0577 203859 	 e-mail 	s.marcocci@cissiena.it
Serena Olivieri	 		   tel. 0577 203841 	 e-mail 	s.olivieri@ciasiena.it
Monia Pecci			    tel. 0577 203871	 e-mail 	m.pecci@ciasiena.it

www.agricolturaevitaetruria.eu

I prossimi corsi di
Agricoltura è Vita Etruria
Prodotti fitosanitari, guida del trattore,

alimentaristi, primo soccorso

Via al progetto “Educazione, cura
e gestione a terra del cavallo”Primo insediamento,

incontro Cia a Siena

Silvio Franceschelli ha incontrato
la Cia, poi è stato eletto

Le opportunità per la riorganizzazione e il rilancio
aziendale post emergenza: dal Pnrr al Psr
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		  Firenze - “Senza acqua a dispo-
sizione non c’è futuro per agricoltura 
toscana di qualità. Lo stiamo sottoli-
neando da anni, e dopo questi mesi di 
grande siccità il problema si è ulterior-
mente aggravato, senza dimenticare 
che solo il 9 per cento dell’agricoltura 
toscana è coperta da irrigazione”.
Lo ha ricordato Sandro Orlandini, pre-
sidente Cia Toscana Centro all’incon-
tro che si è svolto a Certaldo dal titolo 
“Seminativi e colture orticole in pieno 
campo: la gestione della risorsa idrica” 
che ha visto la presenza dell’assessore 
regionale all’agricoltura Stefania Sac-
cardi. 
“È necessario trovare soluzioni alter-
native - ha sottolineato il presidente di 
Cia Toscana Centro, Sandro Orlandini 
-, come vasche di contenimenti esterno 
che non siano troppo impattanti ma fa-
cilmente realizzabili rispetto ai bacini. 
Bisogna trovare soluzioni rapide per 
fronteggiare questa emergenza: anche 
una coltivazione come l’olivo ha biso-
gno di irrigazione ormai, e si può salva-
re la stagione come dimostrano quelle 
aziende che sono riuscite a fare un mi-
nimo di irrigazione”.
Molti interventi tecnici che hanno af-
frontato tematiche quanto mai attuali, 
fra questi quello del professor Stefano 

Loppi, Università di Siena, con un focus 
sull’esperienza dell’Aglione della Valdi-
chiana. 
“Oramai è assodato che siamo in pre-
senza di pressanti cambiamenti clima-
tici e aumento globale delle temperatu-
re a causa dell’effetto serra determinato 
dai gas climalteranti, dei quali all’agri-
coltura è imputato circa il 20% delle 
emissioni complessive” ha detto Loppi. 
“Siamo quindi in presenza di un circolo 
vizioso, dove la causa è anche vittima 
dei cambiamenti climatici, in primo 
luogo la siccità, ma anche esondazioni 
e alluvioni, aumento della salinità dei 
terreni.
L’attuale modello agricolo dovrà neces-
sariamente andare incontro a profonde, 
ancorché graduali, trasformazioni, sia 
per ridurre l’impatto che per far fronte 
alle nuove sfide. 
Per ridurre l’utilizzo dei fertilizzanti di 
sintesi sarà necessario reperire delle 
sostanze naturali che possano adegua-
tamente fungere da fitostimolanti. Allo 
stesso modo sarà fondamentale da una 
parte ricercare sostanze di origine na-
turale che possano contrastare gli effet-
ti della siccità e della salinità, e dall’altra 
guardare a varietà locali, meglio adatta-
te al contesto, che siano più resistenti 
e al contempo valorizzino l’agrobiodi-

versità di un territorio. In parallelo an-
dranno gradualmente ridotte le coltiva-
zioni delle specie estranee al contesto 
e a ciclo estivo, che richiedono grandi 
quantità di acqua e sono scarsamente 
utilizzate per l’alimentazione umana, 
come ad esempio il mais”.

	 Il caso aglione della Valdi-
chiana - “L’aglione - ha spiegato il 
professor Loppi - è una coltura di 
eccellenza del territorio della Valdi-
chiana, è specie rustica e richiede 
pochissimi trattamenti e praticamen-
te non necessità di risorsa idrica ag-
giuntiva. Ha un’ottima redditività e 
può costituire un valido introito per 
gli agricoltori. Il suo valore aggiunto 
è legato al territorio di produzione, la 
Valdichiana appunto. In questo senso 
all’Università di Siena è stato finanzia-
to dalla Regione Toscana un progetto 
(VAV - Vero Aglione della Valdichiana) 
per la tracciabilità geografica in base 
al fingerprinting multielementare e la 
valorizzazione dell’agrobiodioversità 
dell’aglione della Valdichiana. Il pro-
getto è esportabile anche ad altre real-
tà, come ad esempio la cipolla di Cer-
taldo e potrebbe costituire un buon 
volano di sviluppo di un prodotto le-
gato al suo territorio di produzione”.

Bilancio positivo per la
Fiera Agricola Mugellana

Grande affluenza e soddisfazione degli 
operatori agricoli, che hanno partecipato 

attivamente agli eventi

	 Firenze - “Sono rimasta molto soddisfatta da quest’edizione - dice 
Cristina Becchi, vicesindaco di Borgo San Lorenzo -. Nonostante il mal-
tempo, c’è stata una grande partecipazione. La cosa che più ha carat-
terizzato la Fiera, stavolta, è stato il ritrovarsi di tutto il mondo agricolo 
con un grande collegamento con la scuola. Gli agricoltori si sono con-
gratulati con i ragazzi per come sono stati in fiera, per come si sono rap-
portati con gli animali, e vedere queste due realtà - agricoltura e scuola 
- che dialogano e si rapportano credo sia uno dei maggiori successi ot-
tenuti. 
Roberto Nocentini, presidente dell’Associazione Italiana Allevatori 
concorda: “La Fiera è andata bene. Abbiamo cercato nuove modalità 
e mi pare abbiano funzionato, a cominciare dal coinvolgimento delle 
scuole.”.
Infine Stefano Santarelli, direttore del Gal-Start, che ha seguito costan-
temente tutta l’organizzazione e lo svolgersi dell’evento: “Possiamo dire 
davvero che la fiera si è conclusa con un grande successo in termini di 
partecipazione della gente. Ci sono stati momenti nei quali in fiera era-
no presenti 4-5 mila persone”.

Premiata da
Slow Wine la cantina 

Podere il Balzo
	 Firenze - Importante riconoscimen-
to per la cantina Podere il Balzo di Paolo 
Ponticelli. La guida Slow Wine 2023 ha 
assegnato all’azienda ubicata a Rufina, il 
riconoscimento Moneta, assegnato per 
il buon rapporto qualità prezzo; e il Vino 
Quotidiano Chianti Rufina 2019 Top Wine, 
per un vino che sotto il profilo organolet-
tico ha raggiunto l’eccellenza durante le 
degustazioni.

Camera di Commercio
Estratto del listino prezzi

all’ingrosso - Piazza di Firenze

VI N O
	 da euro	 / a euro

CHIANTI 2020 - hl	 150	 195

CHIANTI 2021 - hl	 140	 180

CHIANTI	
CLASSICO 2020 - hl	 300	 335

CHIANTI	
CLASSICO 2021 - hl	 300	 335

ROSSO TOSCANO 2021 - hl	 90	 145

BIANCO TOSCANO 2021 - hl	 80	 115

SANGIOVESE TOSCANO 2021 - hl	 95	 155

O LI O
	 da euro	 / a euro

EXTRAVERGINE
DI OLIVA atto a div. Igp
Toszcano - kg	 n.q.	 n.q.

OLIO DOP CHIANTI
CLASSICO - kg	 13,00	 15,00

Fonte: www.fi.camcom.gov.it

Assemblea dei soci cooperativa Primavera
	 Firenze - Si è svolta all’oleificio di Vallina, l’assemblea dei soci della coope-
rativa agricola Primavera spa. Alla discussione dei soci il risultato d’esercizio, la 
campagna olearia 2021-2022 e le previsioni per la campagna 2022-2023.
Ampia la partecipazione dei soci con un esteso dibattito caratterizzato dalla 
forte preoccupazione dovute al momento che viviamo. I soci hanno molto ap-
prezzato il lavoro del consiglio e del presidente Massimo Rassigni relativamente 
al rinnovo dei macchinari e del piano finanziario relativo al loro acquisto.

	 Firenze - L’impresa è poco digi-
talizzata? Nei prossimi mesi, grazie al 
nuovo calendario di attività del “PID” 
sarà possibile far fare un salto di quali-
tà alla propria attività.
	 Ma cos’è il PID? PID sta per Punto 
impresa digitale ed è uno strumento 
operativo della Camera di Commercio 
di Firenze, nato nel 2018, per aiutare 
le attività economiche nella trasfor-
mazione digitale, promuovendo temi 
come web marketing, tecnologia 4.0, 
presenza su internet delle aziende, 
social network, e-commerce, cyber se-
curity, metaverso, vaucher 4.0.
A fine settembre, nella sede della Ca-
mera di Commercio di Firenze, si è 
svolta la conferenza stampa di pre-
sentazione delle prossime attività in 

calendario. Cia Toscana Centro ha 
partecipato all’evento e ha già avviato 
un percorso per dare alle imprese as-
sociate, nella sede di Bottai, la possibi-
lità ottenere una consulenza persona-
lizzata GRATUITA.
	 Cosa offre il PID: consulenza stra-
tegica diretta alle aziende; seminari e 
webinar informativi; valutazione del 
livello di maturità digitale dell’impre-
sa, tramite digital assessment; eroga-
zione di contributi a fondo perduto su 
tecnologie 4.0 (voucher 4.0).
La questione è fondamentale anche 
per le aziende agricole: migliorare il 
proprio livello di digitalizzazione si-
gnifica stare al passo con i tempi e può 
portare a una maggiore competitività 
sul mercato.

Agricoltura toscana a rischio per la siccità. 
Cia Toscana Centro: servono interventi

urgenti e nuove soluzioni
Il presidente Orlandini: “Trovare soluzioni rapide per fronteggiare

questa emergenza. Anche all’olivo serve irrigazione”. Il “caso” aglione della 
aldichiana nell’intervento del professor Loppi (Università di Siena)

Consulenza digitale. Focus sul PID con la Camera di Commercio di Firenze
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		  Lucca - Ha preso il via 
il tavolo dell’agricoltura, chie-
sto dalla Cia Toscana Nord e 
convocato dalla Provincia di 
Lucca, con il coinvolgimento 
di tutte le associazioni agricole. 
A rappresentare la Cia Toscana 
Nord c’erano il vicepresidente 
Massimo Del Carlo e il diretto-
re Alberto Focacci, che hanno 
esposto quelle che sono le que-
stioni principali da affrontare 
per il territorio lucchese.
“Prima di tutto - spiega Del 
Carlo - abbiamo evidenziato 
che Lucca, da quando le com-
petenze in materia di agricol-
tura sono passate alla Regione 
Toscana, è risultata fortemente 
marginalizzata. Se pensiamo 
alla zonizzazione del PSR della 
nostra provincia, vediamo che 
la parte più consistente e pro-
duttiva è, di fatto, esclusa dai 
finanziamenti. Una situazio-
ne che deve necessariamente 
cambiare in quanto ingiusta”.
Proprio su questo tema, il pre-
sidente della Provincia, Luca 
Menesini, si è impegnato a farsi 
portavoce in Regione e di veri-
ficare se c’è modo e, soprattut-
to, tempo, per inserire anche le 
parti escluse all’interno del Psr.
Una cosa su cui, invece, la Pro-

vincia può intervenire in ma-
niera fattiva sono le infrastrut-
ture: la Cia Toscana Nord ha 
evidenziato, nel suo interven-
to, come queste siano spesso 
carenti e, quindi, penalizzanti 
nei confronti delle aziende 
agricole. Su questa tematica, 
la Provincia ha dichiarato di 
impegnarsi nel migliorarle, al 
fine di creare i presupposti per 
un reale rilancio del comparto 
agricolo, così come ha messo 
a disposizione i propri uffici 
per il reperimento di fondi an-
che europei a disposizione del 
comparto.

Un progetto che sarà sicu-
ramente approfondito dalla 
Provincia è quello di rendere 
irrigui 500 ettari di terreno at-
tualmente incolti e che invece 
potrebbe dare un significativo 
incremento produttivo: “Me-
nesini - spiega il direttore del-
la Cia Toscana Nord, Alberto 
Focacci - ha trovato il progetto 
innovativo e interessante e ci 
ha chiesto di approfondirlo per 
cercare di realizzarlo. Anche 
l’approvazione di piccoli baci-
ni irrigui renderebbe i nostri 
terreni meno soggetti a crisi 
come quella che abbiamo vis-

suto questa estate a causa della 
siccità”.
Positivo, quindi, il bilancio di 
questa prima discussione che 
è iniziata al tavolo provinciale 
e che vede, dopo tanto tem-
po, affrontare i problemi di un 
comparto importante per l’eco-
nomia locale come l’agricoltura 
in maniera concreta, cercando 
le migliori soluzioni alle singo-
le questioni. Dopo i tempi tec-
nici necessari per gli opportuni 
approfondimenti delle singole 
questioni, il tavolo tornerà a ri-
unirsi e il percorso proseguirà 
sotto il segno della concretezza.

“L’agricoltura
al centro dell’agenda
del nuovo governo”

Simoncini sollecita l’intervento di Roma 
per evitare una crisi del mondo agricolo

Inaugurato il nuovo
punto vendita de

L’Unitaria nel morianese
	 Capannori (lu) - La Cooperativa L’Unitaria ha un nuo-
vo punto vendita nel Morianese, inaugurato nelle settimane 
scorse. Alla cerimonia di inaugurazione erano presenti il 
presidente della Cia Toscana Nord, Luca Simoncini, il vice-
presidente Massimo Del Carlo, l’ex presidente Piero Tarta-
gni, il presidente della Provincia Luca Menesini e, per la Co-
operativa, il presidente Renzo Del Prete e il direttore Lorenzo 
Pacini. Nel nuovo punto vendita è possibile trovare tutti quei 
prodotti ortofrutticoli coltivati sul territorio, dalla Piana di 
Lucca alla Versilia, passando per la Valle del Serchio, ma si 
trovano anche altri prodotti che arrivano da Massa Carrara, 
Livorno e altre zone della Toscana. 

Annata positiva per il vino. 
Contro ogni previsione,

la vendemmia è andata bene

Riparte a pieno ritmo l’attività dell’Anp

	 Lucca - È ripartita l’attività dell’Associazione nazionale pen-
sionati della Cia Toscana Nord e si sono rinnovate le mete tradi-
zionali che ogni anno scandivano le varie stagioni. Si è così svolto 
il soggiorno a Lloret de Mar in Spagna, che ha visto un’alta parte-
cipazione ed è stata caratterizzata soprattutto dalla felicità di una 
ritrovata normalità dopo lo stop forzato dovuto alla pandemia da 
Covid-19.

	 Toscana Nord - Cristina 
Lari, storica segretaria dell’ 
Anp-Cia Toscana Nord, dopo 
34 anni di lavoro, ha raggiunto 
l’ambito traguardo della pen-
sione e si è congedata dagli uf-
fici della Cia.
“Con Cristina - ha detto la presi-
dente dell’Anp, Giovanna Landi 
- ho condiviso un lungo percor-
so lavorativo, prima come col-
leghe in Cia e poi nell’Anp, un 
percorso fatto di impegno e nu-
merose battaglie che hanno vi-
sto tanti risultati positivi portati 
a casa anche con il suo apporto 
determinante.
Il suo entusiasmo, la sua alle-
gria, il suo vedere sempre l’a-
spetto positivo di situazioni e 
persone, Il suo notevolissimo 
bagaglio culturale e di cono-
scenze, l’hanno portata ad esse-
re una figura fondamentale per 
ANP, non solo per quanto con-
cerne gli aspetti organizzativi 
ma che per quelli di imposta-
zione delle attività. Impareggia-
bile ad esempio la sua capacità 

di organizzazione delle attività 
culturali e di svago dell’asso-
ciazione. Per questo voglio rin-
graziarla per l’impegno profuso 
in questi anni nell’associazione 
pensionati non solo a nome mio 
ma anche dei soci di Anp Tosca-
na Nord.
Ma mi piace sottolineare anche 
che con Cristina io ho non solo 
condiviso un percorso lavora-
tivo ma anche un percorso di 
vita, un percorso “umano”, In 
cui lei non mi ha mai fatto man-
care né Il suo supporto né la sua 
amicizia. Grazie Cri”.

	L ucca - “L’agricoltura deve 
essere al centro della politica del 
Governo che si formerà a seguito 
del risultato elettorale. Vi sono 
problemi del settore che non si 
può più rimandare dall’affronta-
re, come, su tutti, il più attuale è 
sicuramente il rincaro dei costi 
legati all’energia che rischia di 
esasperare una situazione già 
molto compromessa dopo due 
anni di pandemia, istituendo un 
credito di imposta per l’acquisto 
di gasolio agricolo e varando 
incentivi fiscali per l’acquisto di 
mangimi, fertilizzanti e semen-
ti”. A dirlo è il presidente della 
Cia Toscana Nord, Luca Simonci-
ni, che vuole mettere in risalto i 
temi cruciali che il Governo deve 
trattare sia a livello nazionale 
che a livello locale, quali l’emer-
genza idrica che quest’anno ha 
causato forti danni al comparto o 
il ricambio generazionale. In par-
ticolare, quest’ultimo dovrebbe 
vedere il varo di provvedimenti 
che incentivino l’ingresso nel 
mondo dell’agricoltura dei gio-
vani, ampliando e migliorando il 
Psr: questo è importante, secon-
do il presidente della Cia Toscana 
Nord, per evitare l’abbandono 
dei terreni, che ha ripercussioni 
negative non solo sul mondo 

dell’agricoltura e necessario 
è anche un miglioramento 
dell’accesso alla Banca della 
Terra, creando al tempo stesso 
strumenti che diano supporto a 
tutti per l’accesso al credito.
“Per territori come il nostro - 
aggiunge - quello che non si 
può più rimandare è il problema 
legato alla fauna selvatica. 
Siamo convinti che sia necessaria 
la nomina di un commissario 
straordinario governativo per la 
sua gestione: questa figura deve 
avere pieni poteri e coordina-
re una cabina di regia con le 
Regioni per riformare la legge 
157/1992”.
E ancora, una semplificazione e 
maggiore flessibilità degli stru-
menti per il reperimento della 
manodopera agricola, anche at-
traverso l’innovazione digitale, il 
portare a compimento le riforme 
per poter usufruire dei contributi 
del Pnrr e “Un concreto contra-
sto - conclude Simoncini - del 
sistema di etichettatura, come il 
Nutriscore, che di fatto penaliz-
zano il ‘made in Italy’, tutelando 
al tempo stesso le eccellenze 
agricole italiane di fronte a 
ingiustificati rischi per la salute e 
tendere al raggiungimento degli 
obiettivi di sostenibilità”.

Al via i lavori del tavolo provinciale
dell’agricoltura fortemente

voluto dalla Cia Toscana Nord

Il saluto della presidente Anp Landi a Cristina 
Lari, arrivata al traguardo della pensione

	 Lucca - Le previsioni, 
questa volta, non si sono 
realizzate e la vendemmia 
2022 è stata sorprendente-
mente migliore di quanto 
ci si aspettasse alla vigilia 
della raccolta. Il prolunga-
to periodo di siccità, infatti, 
aveva fatto temere una forte 
diminuzione della quantità 
di produzione e una qualità 
non eccelsa di quello che sa-
rebbe stato prodotto. 
Invece, le aspettative questa 
volta non sono state rispetta-
te. Quel calo di produzione 
stimato alla vigilia attorno al 
10-15% non si è verificato e la 
raccolta si attesta tra ‘buona’ 
ed ‘eccellente’ e, anche nei 
casi peggiori, in media con 
quelle degli ultimi anni. An-
che la qualità del vino pro-
dotto risulta molto buona. 
Questi risultati fanno tirare 

una boccata d’ossigeno ai 
viticoltori che si trovano così 
con una produzione che non 
ha subito forti danni a causa 
della siccità e che, quindi, fa 
pensare a un buon riscontro 
anche di vendita sia all’Italia 
che all’estero. 
“Il fatto che la vendemmia 
sia stata positiva - commenta 
il presidente Luca Simoncini 
- non ci esime dal guardare 
al futuro con preoccupa-
zione: avremo sempre più 
spesso estati come quella 
appena trascorsa e, quindi, è 
necessario che vengano pre-
si provvedimenti, anche a li-
vello nazionale, affinché sia 
possibile un facile e rapido 
accesso a ristori economici, 
in caso di condizioni clima-
tiche avverse che rischiano 
di mettere in ginocchio le 
aziende agricole”. 
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		  Firenze - Charles Darwin, nel 
suo “The formation of Vegetable Mould 
Trought the action of Worms, with 
Observation on their Habits”, così “de-
cantava” l’attività del lombrico: “L’ara-
tro è una delle più antiche e preziose 
scoperte dell’uomo; ma molto tempo 
prima che esso esistesse, la terra era 
comunque regolarmente arata, e con-
tinua ad essere arata dai vermi. Dubito 
che altre creature animali abbiano gio-
cato un ruolo così importante, come 
quello che hanno giocato queste umili 
ed organizzate creature.”
I lombrichi, da sempre definiti “inge-
gneri” del suolo, hanno da tempo visto 
la loro “fama” notevolmente ridimen-
sionata, spesso a vantaggio di vari fer-
tilizzanti, formulati biostimolanti, bio-
preparati a base di microrganismi, ecc.
Questo è dovuto, in parte, anche 
all’eccessiva divulgazione, diffusa in 
passato, di “potenziali” vantaggi, di 
frequente non verificati da idonee spe-
rimentazioni scientifiche, dei prodotti 
derivanti dall’attività dei lombrichi 
come fertilizzanti e/o biostimolanti per 
l’ortoflofrutticoltura.
Un curioso studio statunitense indica 
che 10.000 lombrichi, in un appezza-
mento di fattoria, forniscono lo stesso 
beneficio di tre agricoltori che lavo-
rano 8 ore a turno tutto l’anno con 10 
tonnellate di letame applicate nell’ap-
pezzamento.
Le specie di lombrico impiegate nel-
la produzione di vermicompost sono 
quelle epigee, ovvero che limitano le 
loro attività nei primi 10-15 cm di suolo; 
quelle più utilizzate sono due: il “tiger 
worm” (Eisenia fetida) e il “red worm” 
(Eisenia andrei). Queste necessitano di 
temperature ottimali tra i 15 e i 20°C, 
ma possono sopportare temperature 
fino a 4°C e 30°C.
Il vermicompost ottenuto dalla loro 
attività subisce una fase di asciugatu-
ra: viene rivoltato ogni settimana per 
un paio di mesi per permettere la per-
dita di umidità. Una volta raggiunta 
un’umidità del 50% il vermicompost 
può essere considerato maturo. Viene 
quindi setacciato per ottenere diversi 
tipi di prodotto finale: il vermicompost 
granulare, con particelle di dimensioni 
che vanno da 1 cm fino a 0,3 cm; il ver-
micompost molto fine, con particelle 
più piccole di 0,5 mm; il vermicompost 
liquido o tea-vermicompost.
Come ulteriore prodotto derivato 
dall’attività dei lombrichi è possibile 
aggiungere il vermiwash, un formu-
lato innovativo ottenuto facendo pas-
sare acqua in una speciale struttura 
drenante contenente lombrichi attivi 
e materiale organico compostabile. Il 
vermiwash risulta costituito da una se-
crezione di muco del lombrico, micro-
nutrienti, molecole organiche (enzimi, 
ormoni), antibiotici naturali, ecc.
Il vermicompostaggio è una soluzione 
interessante sia per riciclare la crescen-
te quantità di rifiuti organici, sia per ri-
durre l’uso di fertilizzanti. Inoltre, l’uso 
su larga scala di compost è una eccel-
lente strategia per aumentare il conte-
nuto di materia organica nel suolo, che 
è fondamentale per la fertilità a lungo 
termine (Lal 2004; Dignac et al. 2017).

Maggiore è il livello di reddito e il tas-
so di urbanizzazione, maggiore è la 
quantità di rifiuti solidi prodotti. I Pa-
esi OCSE producono quasi la metà dei 
rifiuti mondiali (Hoornweg e Bhada-
Tata 2012), e uno studio della Banca 
Mondiale prevede un aumento globa-
le del 70% dei rifiuti urbani solidi da 
1,3 miliardi di tonnellate all’anno, nel 
2012, a 2,2 miliardi di tonnellate all’an-
no entro il 2025, con un corrispondente 
aumento da $ 205 miliardi a $ 375 mi-
liardi per i costi globali annuali (Ho-
ornweg e Bhada-Tata 2012). All’interno 
di questi rifiuti urbani la percentuale 
di rifiuti organici è di circa il 20-30%. 
Si potrebbero così creare con il ver-
micompostaggio circuiti di riciclo per 
trasformare i rifiuti urbani organici in 
una risorsa.
Il tea-vermicompost è un formulato 
organico estratto da vermicompost di 
qualità mediante fermentazione od 
ossigenazione in fase liquida condotta 
per un periodo di tempo che può varia-
re da alcune ore fino ad alcune setti-
mane. È costituito da una sospensione 
acquosa di microrganismi utili, mole-
cole organiche e inorganiche idrosolu-
bili estratte dal compost, che possono 
avere un effetto positivo sia sull’accre-
scimento e lo sviluppo delle piante, sia 
nella difesa dalle malattie.
La composizione e la qualità del tea-
vermicompost variano a seconda della 
materia organica grezza utilizzata per 
il vermicompost, ma rimangono es-
senzialmente le stesse nei due formu-
lati. Può essere ampiamente utilizzato 
con lo stesso identico scopo del vermi-
compost granulare, con il vantaggio 
che la fase liquida può essere utilizzata 
direttamente anche per via fogliare.
Studi sull’utilizzo del tea-vermicom-
post riportano effetti positivi riguar-
danti la vigoria delle piante, la velocità 
di germogliamento, l’allegagione, la 
colorazione della frutta, l’accrescimen-
to delle radici e il biocontrollo di orga-
nismi patogeni.
Il vermiwash, prodotto ampiamente 
conosciuto e utilizzato in diversi Pae-
si e situazioni agrocolturali (es. India, 
Paesi sudamericani, ecc.), oltre alla sua 
applicazione come fertilizzante/biosti-
molante per migliorare la produttività 
delle colture, viene utilizzato nella pre-
venzione di malattie e insetti grazie al 
suo contenuto di numerosi composti 
con interessanti attività antimicrobi-
che e/o insettifughe.

	 Il Vermicompost. La drilosfera è 
l’ambiente di interazione tra i lombri-
chi e l’intera comunità microbica e di 
invertebrati che vive nel suolo. Attra-
verso essa i lombrichi influenzano i mi-
crorganismi del suolo, con effetti posi-
tivi sui processi microbiologici legati 
alla materia organica e alle dinamiche 
dei nutrienti. È stato calcolato che nei 
climi temperati una popolazione di 
circa 100 individui/m2 di lombrichi 
(Lombricus terrestris) può ingerire an-
nualmente fino a 840 kg ha-1 di residuo 
colturale.
Il vermicompostaggio è un processo di 
ossidazione biologica, non termofilo, 
in cui i lombrichi vengono utilizzati per 
convertire i rifiuti organici biodegrada-
bili in vermicompost simile all’humus.
La sua composizione è variabile e mol-
to dipendente dal materiale organico 
iniziale e dal processo di compostag-
gio: macro e micronutrienti, composti 
umici, microflora batterica e fungina, 
enzimi (amilasi, lipasi, cellulasi, chi-
tinasi, ureasi, fosfatasi, ecc.), ormoni 
della crescita (auxine, gibberelline, ci-
tochinine), siderofori, ecc.
Si suppone che le sostanze ormonali 
possano derivare dall’attività di nu-
merosi microrganismi (Azospirillum, 
Pseudomonas, Azotobacter, Rhizo-
bium, ecc.), naturalmente ingeriti dai 
lombrichi e, successivamente, escreti 
nel vermicompost. 
L’applicazione del vermicompost al 
suolo aumenta la componente organi-
ca e migliora il contenuto di nutrienti 
minerali; sono stati documentati, inol-
tre, effetti positivi sul pH, conducibilità 
elettrica, attività microbiologica.
Diversi studi hanno accertato l’impatto 
positivo del vermicompost sulla salute 
del suolo e delle colture e sulla loro 
crescita e resa produttiva. Un migliora-
mento dello stato sanitario delle piante 
contro alcune patologie fogliari e radi-
cali (es. Fusarium spp., Phytophthora 
spp., Rhizoctonia, Alternarie, ecc.) è 
stato ben documentato in diversi la-
vori scientifici (Hoitink et Kuter, 1986 
Kannangova et al., 1986), in particolare 
su pomodoro, riso, Brassicacee, me-
lanzana, peperone, asparago. L’effetto 
potrebbe essere legato alla presenza 
di composti antimicrobici (flavonoidi, 
acidi umici, ecc.) e/o a microrganismi 
potenzialmente capaci di indurre resi-
stenza ai patogeni nelle piante. Secon-
do Cordoza (2012) la resistenza contro 
malattie e insetti può essere influenza-

ta più dalla flora microbica (antixeno-
si e/o antibiosi) che non dai composti 
chimici del vermicompost, poiché l’ef-
fetto soppressivo viene annullato a se-
guito di trattamento in autoclave.
La migliore crescita e resa delle colture, 
oltre all’azione diretta dei micro- ma-
cronutrienti e della frazione umica, si 
deve, probabilmente, alla componente 
ormonale del vermicompost (auxine, 
citochinine, gibberelline) e alla mag-
giore attività microbica del terreno 
indotta e/o potenziata dai microrga-
nismi del compost di lombrico e dalla 
sua componente organica. Sono stati 
ipotizzati interazioni positive fra i mi-
crorganismi del vermicompost e alcu-
ne micorrize della rizosfera. 
In definitiva, l’aggiunta di vermicom-
post al terreno migliora la sua struttu-
ra, la fertilità, la crescita delle piante e 
riduce l’azione negativa dei patogeni 
aumentando, di conseguenza, la resa 
delle colture (Chaoui et. al., 2002; 
Scheurll et al. 2005).

	 Il Tea-vermicompost. Il tea-vermi-
compost è un prodotto liquido ottenu-
to estraendo materia organica, micror-
ganismi, elementi nutritivi e sostanze 
bioattive dal vermicompost. La tipolo-
gia e la concentrazione dipendono dai 
substrati, dal metodo di compostaggio 
e dai protocolli di estrazione.
A differenza del vermicompost e del 
compost questo formulato può essere 
applicato direttamente sul fogliame 
delle piante, con il duplice vantaggio di 
migliorarne la crescita e la resistenza 
alle avversità biotiche e abiotiche.
Vari studi hanno verificato un incre-
mento dell’assorbimento di sostanze 
nutritive da parte della pianta, proba-
bilmente dovuto ad un miglioramento 
della permeabilità della membrana 
cellulare delle cellule radicali (Domín-
guez e Edwards, 2011). Kaya et al. (2005) 
hanno anche accertato un aumento 
della permeabilità delle membrane 
cellulari fogliari ai sali minerali.
Il tea-vermicompost sembra miglio-
rare la velocità di germinazione dei 
semi, la percentuale di germinazione 
e di emergenza, così come lo sviluppo 
delle radici. Tutto ciò è da riferire, pro-
babilmente, al contenuto di nutrienti 
minerali solubili, acidi umici e fulvici, 
ormoni e regolatori di crescita, com-
plessi enzimatici e microrganismi be-
nefici per le piante (PGPR).
Una meta-analisi dell’impatto del ver-

micompost sulla crescita di varie fa-
miglie di piante (Manuel Blouin et al., 
2019) ha rilevato un effetto positivo sul-
la resa commerciale di tutte le famiglie 
botaniche, con un’azione più forte su 
Lamiaceae (+31%), Solanaceae (+28%) 
e Poaceae (+15%). La biomassa radica-
le è aumentata in modo significativo 
in Cucurbitaceae (+182%), Asteraceae 
(+123%), Rosaceae (+70%) e Solanaceae 
(+48%).
Il vermicompost e il tea-vermicompost 
hanno notevolmente migliorato anche 
alcuni parametri morfologici, fisiolo-
gici e biochimici della lattuga (Lactu-
ca sativa var. crispa) in condizioni di 
stress termo-idrici (S. Kiran, 2019). In-
teressanti anche i risultati ottenuti su 
fragola e pomodoro, sia in numero di 
frutti/pianta che di qualità delle pro-
duzioni (Singh et al. 2008). Su fragola 
sono diminuiti i frutti malformati (4% 
contro 11,5 %) e quelli danneggiati da 
botrite (2,1% contro 10,4 %) (Singh et 
al., 2008). 
I possibili effetti, diretti o indiretti, su 
patogeni, insetti, nematodi e acari, 
hanno ulteriormente allargato gli oriz-
zonti di ricerca sulle azioni preventive/
curative del tea-vermicompost, in par-
ticolare per i patogeni tellurici. L’effi-
cacia non può indirizzarsi su un sin-
golo componente ma, probabilmente, 
si tratta di una serie di azioni legate a 
complessi sistemi di resistenza indotti 
nella pianta da microrganismi e/o so-
stanze organo-minerali contenute nel 
tea-vermicompost, oppure da fenome-
ni di antagonismo e competizione mi-
crobica (Hoitink e Grebus,1997).

	 Il Vermiwash. Si ottiene facendo 
passare acqua in una speciale strut-
tura drenante contenente lombrichi 
attivi e materiale organico composta-
bile. Il vermiwash è un liquido di “la-
vaggio” costituito da una secrezione 
di muco del lombrico, fluido celomico, 
micronutrienti, molecole organiche 
bioattive (enzimi, ormoni), antibiotici 
naturali, ecc.
Oltre l’azione nutrizionale e biostimo-
lante, legata alla presenza di nutrienti 
e sostanze ormonali, il vermiwash ha 
messo in evidenza, in diverse espe-
rienze di laboratorio e pieno campo, 
interessanti attività antimicrobiche, 
su insetti terricoli e fogliari, acari e 
nematodi (Mehta et al., 2014; Rosta-
mi et al., 2014; Nadana et al., 2020). Le 
sostanze attive implicate sono diverse 
e di diversa natura (enzimi, peptidi, 
antibiotici naturali, fenoli, ecc.), con 
meccanismi di azione complessi che 
agiscono sui patogeni e/o sui sistemi 
di difesa endogeni delle piante.

	 Conclusioni. I prodotti derivan-
ti dal lombrico, in particolare quelli 
applicati per via fogliare, potrebbero 
presentare potenziai rischi per l’uomo 
se contenenti microrganismi patoge-
ni. È necessario sempre operare con la 
massima cautela e con prodotti certifi-
cati.
Un altro fattore da tenere in conside-
razione è che gli effetti del tea-vermi-
compost e del vermiwash possono 
essere dovuti a sostanze ormonali na-
turalmente presenti nei prodotti. Bassi 
tassi di applicazione promuovono la 
crescita delle piante, mentre dosi ele-
vate potrebbero risultare fitotossiche.


